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IN D ICE 

DELLI TRATTATI, 

E CAPITOLI, 

> . ‘ t ; ' ■ * 

Li Numeri fono marginali. , 

TRATTATO I. 



C AP.l. Simbolo del Principe* 
Num. li* 

CAPAL 11 Principe babbi timor di 
Dio > ojferui > e facci oJferuareT* 
fu* legge divina. 16. 

GAPdll. ll Principe rìfpetti la Ghie • 
fa, e le perfine Ècclcfafticbe. 27. 
CAPJV . Il Principe , che deuepen - 
fare » e tenere auliti gli occhi, 33* 
C A P.F. Condizioni <% che deue bave- 
re il Prìncipe. ' 37 * 

C AP.V 1 . La obliga&ionedelPrin- 

cipe. 5 o* 

a 3 CdPT 



GAP* VII. Qual’ì loVjfcio del Prin* 

ctpe. 5 6. 

CAP. Fi? 2 * Il Principe di che virtù 
deue effere ornato. 64. 

C A PJX. Il Principe alle virtù deue 
ynirilagiuftizia. 87» i 

CAP. X. Il Principe amminift ri giu - 
ftizià* no, 

CAP.Xim Principe » r#w / deue 
portare nell* educazione de i Jt* < 
gli • 148. 

CAP.XIL 11 Prìncipe * 

intugliare [opra la famiglia . 1 54* 
CAP.XUL Il Principe y come bada 
trattare ifudditi. 157» 

CAP.XlV. Il Principe \ come hi da 
oprare con gli Officiali • 264. 

CdPJ^V^lTPrìncipeT^be^ette^ 

• guardare nella elettione de* Mi - 
niftri , f /* condizioni > che deue 
hauere il Miniftro. 174. 

CAP. XVI. Il Principe y come fi ha 
da regolare nella guerra y e ceno- 
. fiere la giu (lizia \ 0 ingiù flizia 

itZ 
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di quella. 194 . 

CAP. XV IL 11 Principe non tom 
metta ad vn filo là fomma del 
Governo. , 3177 - 

CAP.XV11L 11 Principe mantenghi 
Pgbondaza nel fuo domite té . 221» 
CAP.XlX. Il Principe ami la fa - 
ce. 22 $. j 

CAP. XX. Il Principe fa zelante 
della Segretezza. iji. 

CAP.XXl . Il Principe fia veridie - 
ro 5 <£• ojferuanu della fua pa- 
rola. 2369 

C AP.XX11. il Principe temperi il 
lujfoy e le pompe. 24 1 , 

CAP.XXUL 11 Prìncipe fia accorta 1 

nel credere. 14$. 

CAP.XXl V» Il Principe fia avver- 
tito circa le infidie de 9 veleni. 250 
C A P.X X V. Segni del Principe bua» 
no, e malo. ' » 252. 

GAP. XX VI. Premi / , e Cafltghi del | 

Principe buono > * malo . 2 j 6 . 

. / 

14 TRAT- 
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TRATTATO lì. 

C r > AP.I* Vita di S. Enrico linfe - 
ratore . 270. 

P.ll. F//a di S.Edoardo Rè din- 
gb il terra * 284. 

PJZJ. Fi/a </i Stifualdo Rè d’ In- 
ghilterra* [ 29?. 

CAP.iV. Vita di S .Edoardo M. Rè 
■ Inghilterra. < * 30 1. 

CAP.V . Fi/a dfi S.Eadmundo M* 
Rè tP Inghilterra. 304# 

CAP.V I. Vita di S. Stefano Rè d i 
• V ngbcria. 309* 

CAP* VII* Vita di S.VencUlao Rè di 
-Boemia. 322* 

CA P. Vili. Vita di S* Canuto Rè di 



Danimarca. 333* 

CAP. IX. Vita diS. Ferdinando Rè 



di Caviglia. 542. 

CAP .X. V ita di Santo Luigi Rè di 
- Francia . * 3S5. 

CAP.XL Vita del B . Arnadeo Duca 



' di Sauria. 431. 

CA P.XJL Vita di S.Leopoldo Mar- 
chefe d' Aujlria. 440. 
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REVERENDA. SIGNORE. 

C ^Laroberto Carca humilmcn- 
jj » te efpone a V.S.Reuerendif- 
fia ta> come deriderà mandare alle 
Starnpe.’vn’ Operetta intitolata., 
Inflruttùndi ripiana peri Principi* 
e Regnanti* *; he però fupplica V.S. 
Reuerendifs.. commetter la reni- 
/ione a chi comandarà , e l’hauer 
rà a grada, vtDeu$, . 

, « ‘ . /' i . , 

Reu. D. Blafius Gambarus Paro- 
chus CathedralisNeapolitan* 
reuideat , & in feripeìs referat « 
Neapoli die i. Iulij \ 6 $ 6 * } 

F. Ver de Vic-Capl 

. •" • , .. 

REVERENDISS.DOMINE. . 

- ’ * 

I lbr»m, cuius titufus: Inflrut- 
U itone Gnftiana f èr $ Principi# 
Regnanti* ClarobertajQarca Au- 
* a 5 iho- 
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thòre verè clarouuffii tuoperuol- 
ui , ac ponderaui 3 & nihil contea 
Fidem, autbonos mores adinuc- 
ni > quinimò ioti Catholico Orbi, 
fi typis imperes deoiadari,petutilc 
authumo : Nobiliores enim eius 
parrei potiorefquej nè dicam ca- 
put 3 inftruitjcomponitquc • Nec 
contemnendum) fi paruus videa- 
tur: affimilatur namque euange- 
lico grano illi frumenti 3 quodca- 
dens in terram multum fru&utn_> « 
afferr : Sinas igitur in terram ca- 
dere, & quidem bonam,& luppo- 
niturilia Principum , quodeertè 
diuin* grati* incremento in cen- 
tuplumafferetfru&um fuum. Ita 
arbitror :inrerum totum,& meip- 
fum propenfum prudenti*, ac fcié- 
ti* tu*committo . Neapoli dio 
2. luti; 1 686. 

* * D. Blafius Gambarus F.I.D. 

^ S. T. P* ac Mahris Berte - 
» ' fid?arocus% > 

•. Vifa 
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Vifa fuppradi« 5 U rclatione • Im- 
primatur . Ncapoli die 24. Ili* . 
lij 1686 . 

F.VerdeVic.Cap. 



ECCELLENTISS. SIG. 

G IO: Francefco Paci Stampa- 
tore di Libri inquefta Fe- 
deliffima Città» fupplicando efpo- 
ne à V. E. come hauendo * pre- 
cedente memoriale del detto fup- 
plicante > TEccellenza Sua cotn- 
meflala reuifione d’vn’Opera^in- 
titolata: Inftruttiotie Crifliana per 
i Principi 5 e Regnanti di Glaroberto 
Carcat aLSignor D. Celare di Na- 
tale* & cflendo quella fiata reuifta 
dal detto Signor D. Celare, e do- 
uendofi fare la relatione indorfo 
detto memoriale» per efterti quel- 
lo fperduto nel tempo della detta 
, _ reui- 
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reuifione ; di nuouo il detto {ap- 
plicante prega l’Ecc.Sua reftar fer- . 
uita commettere al medemo Sig. 
D.Cefare la reuifione, fìantechcj 
flà approuata da lui la fudetta O- 
pera,che il tutto i’haucrà à gratia» 

yt Deus. 

* * 

Magnificus D. Caefar Natalis vi- 

dcat, & in fcripcis refcrar. 

\ 

Carrillo Rcg. Miroballo R. 
Soria R. Prouenzalis R. 

Prouifum perS.E. Neap. die 25. 
Septembris 1686. 

Maftcllonus* 

t 

ECCELLENTISS. SIG. 

* • • ' » \ 

P Erobedire gPordihi di V.E* 
hò vifto il libro intitolato:]#* 
firuttione Crifiiana peri Principi $ e 
'Regnanti *e niente contiene con* 

tro 
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tro i *4 regai giurifdittione , e buo- 
ni coflumi , può perciò darli alle 
Stampe j fe altrimcnte non paia_> 
à V.E. Da Napoli à dì 8. Ottobre 

l6$6m 



Obligatìfs. Serùitóre di 

v.e... . ’ 

D. Ce fare Natale. * 

« >• ih - 4 , . , 

Vifa fuprafcripta relatione. Impri- 
matur, & in publicatione ferue- 
tur Regia Pragm. , 

Carrillo Rcg. Miroballo R. 
SoriaR. Proucnzalis R. 

' V i ; 

• " \ ? ì. 

Prouifum per S. E.Neap. die 9. 

O&obris 1686: 

* « , ' \ ' * 

Maftcllottus . 

« 
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CORRIGE, 
prefenza, 
talmente, 
terzo. • 
blando, 
fu. 

faperfe. 
feconda, 
douere. 
confumare. 

▼irtù. 
caput, 

il. 

perche non disgustino, per non 
di dì. (di gufarli, 

'v erg am •virgam, 

cene ut tatù concutiatis, 
occcafione occasione, 
non parlaua non fi parlaua. 
margine. Prtn,x7, Prou,iJ, 



ERRATA 

potenza 

totalmente 

torzo 

biado 

su 

fapefle 

fecondo 

douure 

conumare 

virsii 

capai 

ai 



fofle foflè. 

audicuta audienza. 

Dio Iddio. , 

Hanc Naue. 

diede diede. 

Edmundo Eadmundo. 
ch*i chi. 

iutimo intimo, 

appenna Appena, 
fortuna fortuna, 

rimoueie rimouere. 
infuperbire infuperbire. 
aceedet accedei, 

diefpofitione difpofitione. 

CLA- 
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CLAROBERTO 

C A R C A 

Eruditismo Authori huius 

Libri . 

J 

0 

D. ìefitfh Martelline D. D. D. 
EPIGRAMMA. 



Q Vi regitis Populos ; Solia 
quiftatisinalto, 

- Difcite faelici Sceptra te- 
nere man u. 

Regalctn, quem CARCA dac,huc 
peruoluice librura; 

Ha docet Imperijs adderò Regna 
Poli. 

A PRIN- 
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A’ PRINCIPI. 

« 

E REGNANTI. 

PROEMIO. 

• ER ifcoprirc a’ Pritl- 

cipi> la Verità, non*j 
è buona ogni lingua; 

perochc» fc diaèdi Huomo 
plebeo » ò non fi ammetto 
neile Reggici con difprezzo 
fi afcolta ; le di troppo erudi- 
to, non (copriralla qual’è, pèr- 
che la farà coparire più torto 
ornata di figure 5 acciòche di- 
letti l’orecchio 3 che nuda.» 
qual’è, acciò > che muoua il 
cuore. S’ella fi propone da.» 

Mag- 




Maggiori, fi ode con difpetto; 2. 
fc da inferiori, con (degno; fe 
de eguali > fi (lima inganno, 3. 
Tempre à Grandi , ò odiofa , ò 
fofpetta : ma fe Iddio fauella» 
chi farà, che ò arrogante fde- 
gnarà di afcokarlo,ò temera- 
rio fofpetterà , che altro pre- 
tenda, fuorché la fuagloritu» 
e’1 noflro bene ì 

La lingua di Dio è la Sa era 4. 
Scrittura , che manifeftando 
à Principi la verità, con chia- 
rezza la propone , coll’auto- 
rità di chi parla l’accredita,, e 
con la forza della fua gratin 
la perfuade , perciò fcriffel’ 
Apoftolo , che la fola diuina 
Scrittura > Diutnitu r infarcita. 1 
* ytilis eft ad docendttm . s ' 

Eccoui dunque, Principi, e 
Signori miei il motiuo di pre- 
fentarui quelle mie poche fa- 
tiche . lo interclfato nel vo- 

ftro 
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Aro bene, e dcfidcrofo di có- 
municarui quel folo * di cui < 
(come il deploraua la felice 
Meni. di Lodouico XI. ) tra 
le tante voftre douitie hauete 
penuria 5 fò 5 che à voi fcuopra v, 
5 . lalinguadiDio quelle verità* 
che vi è neceflario fapero 
per ben viuere,e ben oprare* 
per reggere i popoli * e go- 
uernare voi ftefli, per coma* 
dare à fudditi > & vbbidirc a 

dìo. ; i 

So, che per giouare à voi 

han fudato più penne , e ge- 
mono le librane lotto il pe- 
lò di tanti eruditi Volumi 
pieoi di regole , e precetti di 
ben goueroare ' s ma in tutti 
tifi potrete dire » che parlino* 
à voi huomini foggetti ad in- 
gannii qui parla Iddio ■> ch£> 
nè può ingannarli) nè vuolo 
6. ingannami : fé ne ricufatt» 
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vdr'rc la vóce; Rate attenti, e 
temete affai che in qualche» 
tempo non voglia egli alcol» 
tare i voflri fofpiri . Voifete 
à gli altri fuperiori, ma non_> 
potete negare di eflère à lui 7. 
VaflTalli , & hauetepiubifo- 

gno di lui, che di voi i voliti 

ludditi. . . 

■" * 

Auuertite , che la voflrao 8* 
vita quanto ftà più in alto, 
tanto fìà ìn maggiore perico- 
lo; e quanto più hà di fplen- 
dore, tanto maggiori poflfò- 
no effe re le tenebre, che v’ 
ingóbrino il cuore . AI peri- 
colo riparerà il profeflarui 9. 
humili,e fòggetti à diuini co- 
mandi : alle tenebre, cheof- 
fufeare vi poffòno la conti- 
nua memoria de’ fuoi coma- 
di, ricordadoui,che Veiman ?rcu%c 
datum lucerna, e(l, & [ex lux . 

Gradite dunque il mio af- 
fetto, 




1 



TRATTATO 

PRIMO. 

% 

C A P. I. 

Simbolo del P rea ripe . 1 *• 

H Oc tibierit (ìgnum a Do* If*ia 
mtnOsquiafcLCutDomi- 58 
nus verbum hoc y quod locutus 
e fi : Ecce ego reuerii faciam 
vmbram linear um 1 per quas 
de/cede rat tn H orologio Achaz, 
in Sole retrorfum decem li neri* 
li Signore Iddio per accerta- 
re il Rè Ezecchia del prolu- 
gamento promeflbgli deliaci X2 . 
lua vita 5 glie ne diede vn le- 
gno fenfibile nelPoriuoIo So. 
lare di Acaz . Operationo 
degna definita Sapienza.» 1 
non doueua con altro Ambo*. 

A 0 lo 
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2 Inftrut . Grifi tana 
lo piu efpreffiuo figurarli la_, 
13. vita di vn Principe , che con 
vnoriuolo folate: conciofa 
che 5 fe quello regolato dal 
moto del Sole, regola le at- 
tieni de* mortali, quello , fe 1 
non fi vniforma alia prima ,e 
fomma regola del ben opra- 
li re, che è Iddio, non potrà 
giamai ben reggerei gouer- 
nare le operationi de’ fuddi- 1 
ti j l’oriuolo folare hauendo ! 
compalfatià giufla mifura i j 
palli del Sole, fa, che ofTerui- 
no quelli à puntino le linee 
loro preferitte, ne trascorra- 
no giamai oltre i fuoi tropi- 
... ci> per tanto merita gli ap- i 
plaufi de’ fpcttatori 3 e’1 glo- 
riofo titolo di regolatore del 
tempo, .e moderatore della., 
15. vita. E ’1 Principe, Tenone 
preferiuerà alle lue attioni le 

linee 
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# fV/#r. eRegn. 3 
lince dèi douere , c cfei Giu- 
lio, & oltre paflTarà i termini 
de’precetti di u ini, meriterà 
colle maleditcioni dc’popoli 
difordinati , -gii anatemi del 

Cielogiuftamente irato. 

. <■ -*■ • *, 

V l J * ,* „ ^ * , • è « 



CAP. IL 

: ' • -• K èf 

II Vrincipe babbi timor di Dio> 1 6 . 
; 1 ojferui sfacci offer tiare la 
u Ugge diurna* ~ f 



Vum federi fin folio "Re* Dmi. 
gnifui > deferibet fibì 17 ' . 
exemplar huìtrt legis 
in librò coram Sacerdotibus le- 
vitici generis : eritrite illad pe- 
nes eum , vt legat in eocunflis 
dubiti vita fusi vi feilieet di - 
fiat timere Dominiim Deum 
fiumi & feruare omnia verba 
Ugishuiusy atque flatuta ifla>vt 

fociatea* A 2 La 



* 
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4 Inflrnt • Cri (liana 
La prima cofa ,chedeue_> 

17. fare il Principe è hauer Tem- 
pre innazi gli occhi il timor 
di Dio per ben reggere > v 
gouernare il luo popolo: fi 
feognVno deue temere Dio, 
come creatura, e fattura del- 
ie fue mani ; tanto maggior- 
mente il Principe , che rico- 

18. nofce il fuo Principato da_, 
Dio . Ver me Reges Regnane 

Prou, me ^ r i n cifes imperantAp- 

ian. fi Mutat tempora , & ftates t 
transfert Regna , atque con- 
ftituìt . 

19. Tema dunque il Princi- 
pe Dio, il quale , ficome gli 
hà dato l’autorità, così gliela 
può togliere : e fe vuoPeffere 
temuto da’ fudditi*, fia timo- 
rato di Dio ; e fe defidera ef- 
fere amato da’ popoli , 
amante del fommo Datore 

delle 



XI 



( 



Digita 



iqIc 



A 9 Princ. e Regn* 5 

delle Corone 5 e cosi facen- 
do, gPinquieti non ardiran- 
no congiurargli contro ; oltre 
che col fuo buono efempio 
fatti i fudditi anco effi timo- 
rati, non fi riuoltarannoalle 
turbolenze • 

Facci il Principe) corno 20. 
facea Dauid, che Tempre te- 
iieua gli occhi eleuati > e fidi 
à Dio>e ricerchi la fua poten- 
za . Tibidixit cor meum ; ex- . 
quijiuit te facies in e a , faci e m 
ittam Domine r equi r am . Ben 
fi rratteneua quefto grato 
Principe con gli occhi à Dio* 
peri he alla diuina volontà, e 
beneplacito fi corrilpotldef- 
fe • 

Et nnne Reges intelligìte : f 
Sentite Domino in timore . In- ' u 
tédetebene,ò Principi,ferui- 
tc il Signore nel fuo Tanto ti- . 

A 3 mo- 
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6 Infinita CrìflìanU 

more , non fi chiama fcruire 

• 

2 1 . Dìo in timore , fé fate cofa_» 
contro li precetti diuini 5 nè 
curate \ che i voftri fudditi 

22. viuanocriftianamente: Altro 
è feruire> come huomo,altro 
come Rè ; in quanto ad huo- 
mo fi ferue Dio, viuendo fe- 
delmente > & ofiferuando la^ 
fua legge : come à Rè»coma- 

_ dando TofTeruanza di efla > e 
prohibendo tutto quello > 
che li è contrario ; così feco 

2 Ezecchia>che deftrufifc i gio- 
chi, e tempij de gl'idoli , 
tutto lo che era contro i 
precetti di Dio 5 così fece il 
limile Iofia , -così fece il Ré 
de' Niniuiti , checoftrinfej 
tutta la Città à placare Dio ; 
così fece Dario , che ruppo 
l’IdoIo 5 e così fcceNabucdo- 
. nofor > che proibì con legge 



A : 'Trine, e Regn* 7 
terribile la be/lemmia dal 
filo Regno; Inciòdunquo 
feruono i Principili Signore 
in quanto fono Principi , o 
facciono quello , che notu* 
potrian fare, fenonfulfero 
Principi . 

Confortare^ & eftorobu/lus r 
valdè > vt cuftodias y & facias 
omnem legem j quarti prteepit 
tibi Moyfes feruus tneus.Ne de- 
cime s ab e a ad d exter am * *i tei 
ad fmìflram • Parole dette da 
Dioàlofuè* acciòche impa- 
rino i Principi di no declina- 2 4 
re* nè à delira* ne à finiftra_», 
ma caminare per la via retta 
nell’olTeruanza della leggo* 
cioè non folo aftenerfi da_* 
qualfiuoglia peccato* ches* 
intende per lo declinare à 
delira, ò finiftra, ma camina- 
re per la ftrada dritta della-* 

A 4 ce- 




8 Ipftrut.CrìJììana . 
celeflc Patria con le buonej 
opre 5 cicè frequentando la_» 
Confeffione ,e Comunione, 
" facendo oratione nelle Ghie 
fe,riftorando , efabricando 
quelle, proibendo le beflem- 
inie, carpando i’erefie,e tut- 
ti i vit.ji E con non vfurpar- 
fi quello che appartiene à 
Sacerdoti, cioè beni>honori, 
& vfficij , lo che facendo * 
cioè vfurpando, &c. farà ca- 
ligaio da Dio,come fu Ozia» 
à chi venne la lepra . Sog- 
giunte poi Iddio à Iofuè per 
dargli animo nell’offeruanza 
*/•*• della legge • Confortare , & 
eflo robufttis , & noli metuere > 
& noli timere> quoniam tecum 
eft Dominus Deus tuus . Hab- 
25. bia il Principe Dio cop fe , e 
non pauenti di cosa alcuna, 
dàdogli Iddio ilfuo braccio, 

per 
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A 1 Prive, e Pegni 9 
per folleuarfi da ogni auuer- 
fità. 

Quado il Principe fa ora- 
• tioneà Dio 5 gli dimandila^ 26. 
faplenza > con la quale poffa 
gouernare fe fteflb, & i fud- 
ditij cioè prudentemente or- 
dinare le fue arcioni > tanto 
priuate, quanto publiche fe- 
condo la legge , e voluntà di 
Dio, come fece Salomono j 
quando fu adunco al Reame, ~ 
dicendo : Domine Deus meus , 
tu conftituiJH feruum tuum 
Regem prò Daniele patre meo : 

Ego vero puer fum paruus : 
ignoràns egredi,& ingredi\Da 
igitur fèruo tuo cor docile ad 
iudicandu populu tuù>& vtdi- 
Jcernam inter bonum > & 
lum . Qgis e nim populum bunc 
tuum tampr&cellentem & dm - 
plum indicare poffet J 

A j CAP. 
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i o Infirut. Crifiiana 

CAP. III. . 

* 7 „ ]/ Principe rifpetti la Ghiefii , e 
Le perfine Ecclefiaftiche* 

' Keg ' Ih X/eW/7 manum fuam de 
JO Altari Rex dicens : Ap- 
prchendite eunh& exaruit ma- 
mtseius . Il Principe non ha 
mano, nè forza contro i Mi- 
ni Uri di Dio, anzi tanto hà 
quelle , quanto , chePifteffi 

2 g Miniftri glie le danno, come 
* il detto Rè Zeroboam vole- 
do far mettere le mani à ri- 
tenere il Profeta di Dio , fo 
gli feccò la delira , e poi à 
prieghi di quello ideilo huo- 
tno di Dio gli fu reftituita-r. 
E Saulle folleuato da Dio 
dalla vile Tribù di Icmini al- 
lo Scettro del popolo eletto* 

. .... ins e : 
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A’ Prìnc. e Regn, Ir 
geritoli ne* facrificij , hauen- 
do fatto macello de’ Sacer-: 
doti fu tormentato dal de- 
monio , vinto da nemici > o 
per mano di vnpouero Ama- 
lechita » fu priuato del Re- 
gno . Il rifpettare i Saeerdo- 29. 
ti è (oggetto di otima ragion > 
di Stato 5 perche Iddio fu ole t 
vendicare l’ingiurie fatte a' 

Tuoi più cari. 

Ptintroluìt lerofólymam in Mar * 
Templum . Giesu Crifto ri- llm 
ceuuto in Gierofulima à fi- 
militudine di trionfante^ , 
calpestando pallijj e toghe.* 
fottomcffe per riuerenza a’ 
fuoi piedi, & afcoltando vo- 
ci di giubilo di popoli ofle- 
quiofi , che racclamauano 
per grande» non andò à fino- 
rare nella Regia di Erodo, 
ma nel Tempio di Dio, mo- 
A 6 (Iran- 
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1 2 JnflruU Criftiana* 
Arandoci ? che rie* più iubli- 
mi gradi di grandezzajdigni- (i 
tà, & honorem la metaje ter- 
30. mine deue effer laChiefa-,, 
pofponendo ogni altro affa- 
, re airatto della di lei vene- 
ndone. 

i.Mtfc. Templum eius fieni homo 
ignobilis* Stiano bene auuer- 
titi i Principi di non inciam- 
pare in errore sì efecrando» 
mentre quando fpogliano la 
*Chiefa del priuilegio così 
nobile deU’immunitàda ren- 
dono ficut homo ignobilis • E 
guai à quel Principejche di- 
fprezza laChiefa , violando 
la immunità di effa, perche^ 
fe non li viene fubbito il ca- 
1.0. ftigOj ma tardai farà grauif- 
fimo • Si quis Templum Dei 
violauerit > difpcrdet illuni 
Deus . 

— - §l„ì 
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A’ Princ. e’Regn. ì j 
ifuperb ierit) nolens che- 
dire Sacerdoti imperio, morìe- 
tur . 

Obedite ò Principi al SS- 
mo Pontefice , come à Padre 
commune .1 n Gbrijìo le fu per uCor . 
Euangelium Ego vos genui • 4* 
.Obedite al voftro Vefcouo* 
come à Padre particolare, o 
Pallore 5 obedite al proprio 3 *• 
Confeffore , come à Padro 
fpirituale » altriménte tenete 
per certo, che contro di cia- 
feuno di voi flà regimato il 
decreto : Monetur . 



CAP. IV. 

. ‘ V 

Il Principe^ che de uè penfare > e 3 3l 
tenere auanti gli occhi* 



C Vm abieris hod'tea meda - 
uenìes duos virosiuxtà 
* - , Se- 

- 



uReg'. 

IO* 
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14 Inftrut . Crrflìam 1 
Sepulchrum.Vex fcgno d'efTer 
vnco Saulle per Rè , difTe Sa- 
muele, che nel partirti da lui, 
fi farebbe incontrato con due 
perfonaggi vicino ad vno fe- 
polcro, nel che vi fi dà ad in- 
tendere, che il Principe non 
dcue farfi vfcire da penfie.ro 
l’eflTer mortale, & il Tuo fine, 
e termine, che è la fcpolcura* 

Ante furie m Regum de di te , 
vt cerne reni te . Il Principe-? 
deue Tempre hauere vn qua- 
dro alianti al di lui letto in-, 
luogo di pitture vane, e con- 
templarlo continuamente-?, 
nel quale fia depinta la cadu- 
ta di Lucifero dall'altezza-, 
de’Cielial profondo dell’A- 
bifTo per freno della. Tua fu- 
perbia. 

Statura quoque erat rotisi 

altitudo , & horribilis afpeflusy 

& to - 
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A' Vrinc* eRegn. tj 
& totum corpus oculis plenum 
in circuitn ipfarum quatuor , 

Gli occhi per lo giro dello - 
ruote difperfe,e che fi moup- 3 y. 
no , bifogna , che hora miri-» 
no in alto , hora per li lati,& 
hora perdi forco, anzi,cho 
quelli , che con fereno tran- 
quillo godeuano le ftelledel 
firmamento , à lor.o marcio 
difpetto poi girando la ruo- 
ta , foggiaceflero al pefo di 
quella, e che fi accóftafferq 
alla battezza della rerra , ac- 
ciecati tai’hora dalla polue,e 
lordura. E fe lo fiato rega- 
le, il Regno , e le grandezze 
fono fimboleggiate per ral 
ruota , fenza dubbio dà in- 
flruttione à Principi , e Re- 
gnanti, che debbano tener 1 
rocchio per tutto il giro del 
loro Stato, e penfare > che fe 

y * ho- 
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Y 6 Inftrut. Crtfiiana 
hora in tranquilla pace fi go- 
dono le altezze , e le ftello 
'36. fublimi della loro dignità» e 
fereno gouerno, hauràda.* 
venire tempo fra poco,cho 
con doglia > e premura fian-> 
coftretti à mirar, che fono ter- ; 
ra,Ioto, fango vile, e morta- 
li) accodandoli al fine loro» 
come ogni altro huomo vi- 
le, e di carne. E Salomone 
dopò hauer goduto quanto 
feppe defiderare , pure final- 
mente fù coflretto adefcla- 
Scrfe. mare . Vanitas vanitatum» & 
omnia vanitas . 

C A P. V. 

Condizioni , che dette hauer e il 
Principe. 

jfaite \ 7 Idi Dominum fedentem 
6 ‘ Y fupcr folium excelfum • 

Si 
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A 1 Prive* e Roga, 17 
Si dà con ciò norma a’ Prin* 
dipi> e Signori , che nel luo- ; 
go , e grado delle loro gran- 
dezze deuono federe 3 e non 
(lare 3 ò farfi vedere camina- 
re> & inftabili; cioègoucrna- 
re conpaufa di prudcnza>fa* 
«iezzaje fodezza di coftumi, 
e non all’erta 3 all’erta fenza 
maturità di configlio* nè di 
fapere» e con leggerezza di 
putto : come appunto giudi* 
caua degna delGouerno del. 
la metà del fuo Regno Ero- 
de la figlia d’Erddiade bal- 
latricc^à chi per due faltecti» 
che vidde farli , proruppe à 
promettergli dimidtu Regali 
farà dunque coflui buon bal- 
larlo* e non buon Principe.^^ 
Rrat nomea feruo Malcus . 
Secondo Agoftino Malcus s* _ 
interpreta Regnaturus , e fe- 

con- 
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i8 In [ir ut. Grtflìana 
condo Geronimo» Rex : Per- 
38- ciò parue à Crifto non effer 
bene ftar lenza orecchio » o 
gli la rappicciò » dandoci ad 
, intendere, che chi è conftitui- 
to fopra gli altri per Capo > e 
Principe, deue principalmé- 
te hauere orecchio per afcol- 
tar tutti » vdire il bene » & il 
maledi’ ciafcuno per rimu- 
nerare, caftigare, rimediare, 
e prouedere a" bifogni de* 
luciditi » e non pacarla alla^ 
lorda, come, fe fenza orec- 
chio creare fufTc da Dio. 

^ Dauid fedens in Cathedra 
fapientijjimus Frinceps in ter 
tres ipfe eft qua fi tenerrìmus li - 
39- gni vermuulus . Vedi le con- 
dizioni del Principe dalla,» 
deferittione di Dauid. Pri- 
mo, che deue eflfer lauio, fa- 
pere» e non eiTeie ignorante . 

Se- 
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A y Frinc. e Regn^ xg 
Secódo totalmente tapientei 
che fia atto ad infegnare gl* 
altri, e federe nella Gatreda 
Magi/lrale.Terzo,^<7^//>^- 
nerrimus , che fia dolce, e len- 
ta tutto viuamente, e delica- 
tamente . Quarto , che fi<o 
verme, cioè humile , e non-» 
fuperbo. Quinto , Quid fit 
Ugni verntìs, cioè fe ben dol- 
ce in fe, forte., che palli la fua 
potenza per tutti > e corno 40- 
pr&ualet talis vermiculus ore > 

Jìc prteeptis debet prunaie re 
Frincepsipfe , e farli temerò 
per quel, che ordina , e co- 
manda- 

Dedif Deus fapìcntiam Sfalci 

10 moni , dr prude ntiam nimis , 
dr latitudine cordisycjua/t are* 
nam , qua e firn littore maris * 

11 cuore del Principe peref? 
fer geneiofo, oltre il lapere,e 

la 



I 



. 1 

2 o Infìnti Cri/li and 

la prudenza» deue efler largo | 
41. & abbracciante ogni incon- 
tro duiOy e tempeftofo, qual 
fi mortra ampia, & abbrac- 
ciante la rimerà del mare» o 
Tarenadi quella » che non li 
frange,, ma frange piu torto 
Torgoglio deironde,ftundo- 
fene quieta, e piana. 

1 ,Re s- Afe e nde ante me in excel - 
firn , vtcomedas mecum bedie> 

& dimittamte mane • In tutte 
le fefte d’afTuntione in grado 
\ 2t di vfficij , prima fi fanno Je-> 
cerimonie del polli* flo,e poi 
fi fa il banchetto, e parto a' 
conuitati ; ma in quefta deir 
affandone in grado di Rè in 
perfona di Saulle , vsò Sa- 
muele fommo Sacerdote per 
infpirazione diuina tutto* il j 
contrario, che prima lo con- 
uitò , e gii diede da mangia- 
re, 



% 
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A* VrinCm e Regx, 2 1 
re, e poi ildìappreffo lo vn- ; 
fe da Rè ; per darci ad inten- 
der che la regia dignità) 5 c 
H primo grado di chi reggo 
popoli ) efclude affatto ogni 
vizio di goiofità > crapule, & 45. 
vbriachezza, e fe prima fi dà 
licenza , poi fi chiude l’vfcio 
à quefta libertà , perche mal 
gouernachi ben mangia, an- 
ziché debba aflue far fi alla-» 
fobriaà regolata , per a tten- 
dere à far bene il fuo vfficio, 
che ricerca la condirono 



del Principe: affidua, attenta, 
faticante, edeftadontana da 



morbidezze, pienezze di fto- 
maco , t di.tefta, perche i ci- 
bi , & il vino empiendoli n’ 
efcludono affatto i negotij 
importanti» che in effi deuo-r 
no folo hauere albergo, per 



rimediarli, c fpedirli. 

i ""'- 
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2 2 \nflrut. Criftana 
uReg. ìnuement te ibi tres viri 
aflendentes ad Deum in Be * 
ihely vnns porta ri $ tres hxdos* 
& alias tres tortas panis > & 
alias portans lagenam vini : 
cumque te falutatterint) dabunt 
tibi duos pancs > & accipies de 
manti eorum . A SauJic per 
44 f e g no di 'eflfcr fatto Rè , fu 
* detto dal Sommo Sacerdote 
in nome di Dio , che douefu 
incon trarfi con tre huominì > 
de' quali Pvno portarebbej 
tré pani, l'altro certi agnelli» 
e lo torzo certo vino, ma che 
nè la carne, nè il vino douean 
prefentargli,folo il pane- Da 
che fi cauaVche la cònditio- 
ne del Principe deue effer 
lontana dalla carnalità > eru* 
deità) & ubriachezza. 
ifai* s E mitre agnum Dominato^ 
l6% rem terra de petra deferti . Per 

,j ' - dar** 
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A* Prive, e ’Regn* 23 
darci ad intenderebbe la co- 4J. 
dizione del Principe deue e(- 
fer forte, come pietra per na- 
turalezza;piaceuole,e biado, 
come agnello per Tvfficio. 

V e flimentum tibi eft , eft 0 ] f ai ?ì • 
Trinceps nofter . L’hauere per 
coftume Iddio nel conferire, 
ò nel torre Regni il feruirfi 
di veftimenti, lignifica, cho 4 ^ # 
il Principe deue efTere come 
vefte.rifpetto al popolo, cioè 
che nó è pofto fopra il corpo 
della Republica per grauez- 
za , ma per difefa di freddi, 
di caldi, e di nudezza, e che' 
premer dcbba,non vna parte 
digrauezze,cioèi pouerùma 
tutti, piccioli, e gradi propor- 
tioriataméte: Di più, come 
forroato.il corpo, prima fi ta- 
glia il veftito,co$i lefo il po- 
polo, deue prima sètire il Pria 

cipe 
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2 4 Inflruu Cri fi ìatia 
raffronto , deue protegger 
tutti, & anco come la vedo 
fi fa per lo corpo, non il cor- 
po per la vede, cosi i Princi- 
47* pi fono fatti da Dio per lo 
Regno , e non il Regno per i 
Principi, tantoché la condi- 
zione del Principe è di mira- 
re al bene publico > e non al 



I»*n, 
19 • 




Exid. 

x. 



proprio. 

Siilo , & exiuit fanguis , è> 
aqua . Come tanta fece con-» 
tant'acqua; fetc in bocca , & 
acqua al petto , perche Gri- 
do, come Rè volle egli pati- 
re la fece per dare à bere a’ 
Xuoi Ridditi, cosi deue faro 
chi vuolgouernar bene* 
Qumque ìam calare non p of- 
fe t , fu mf ft fife ella m feirpeam , 
& liniuiteam bitumi ne , ac pi * 
: pofuitque intus infin tu» 
lum , expofuiteum in care * 
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A' Trine, e Regn. 2 5 
Bo tip* {lumini s . Per a uucc- 
tirci? che i] vero Principe^ 
Rettore 9 e Gor.ernatore de* 
popoli? e!ctto>e deflinaco fc- 49 
condo Dio? deue prima paf- 
fare per vna Grettezza di vi- 
ta? lontana da ceni 1 ; berrà 
non decente? per potere poi 
far Rare à fegno di obeditn- 
za perfetta i Ridditi? e laper- 
li regolare dentro Tango Rie 
delle leggi diuine?& huma- 
nc con ofTeruanza ragione- 
uole? edifereta . E bene che 
Ha auuezzo ben da fanciullo 
a! moti d’acqua? & a’ difaggi 
di ogni fortuna? vt dicitura 
trafiuìmus per ignem ? & aqua; 
al cui moto habbiapaflato la 
maggior parte della vita» o 
fapuco nelle fccffe de’ rra- 
uagli mondani ritrouarquei 
tipofojche alerò di.vita eflfo- 

B mi- 



2 6 ìnflrtit . Cri {liana 
minato, e molle penfa riero* 
uare ne gli aggi più delicati. 
Et e xv o fui t eum in care fio rip<t 
fluminis > al fuon della cor- 
rente ; perche non deue mai 
il Principe faftidirfi , ma co- 
me,che c’habbia fatto Porec- 
chio fin da putto alle quere- 
* le de ? fudditi,afcoltando tut- 
ti . A qua mult&ì populi multi . 
Quefte fono le condizioni d* 
vnvero,e criftiano Principe. 

CAP- VI. 

5 0 • Uobligatione del Principe. 

i 

F Euauit omnis popultts vo- 
É y cem fuanh & fleuit : & 
ecce Saul veniebat fequens bo- 
ne s de agro , &ait> quid babet 
pópu luSy quid plorat.L a prima 
attione, che fi legge faceflL* 

Saul* 




vip^vv-i yr * 



^ -eRtg** 27 

Sottile dopò vnto per Rè da.» 
Samuele fu , che vedendo 
pung«t^|àip^gente 5 chicle 
có grà zelojche co fa fi haucf 
fe,e diede lofio rimedio > at- 
te fo hauédo quelli riceuuta 
la imbafeiata da Naos,Capo 
degli Ammoniti) che voleua 
Aggiogarli , ò amargli l’oc- 
chio defiro à tutti, & hauer- 
1 i per confederaci . Dal che J !• 
ci dà ad intenderebbe il ve- * 
ro : Principe zelante del fuo 
popolo non à fpaflì, guftij o 
rifa, maà pianti 3 à lamenti 
de" fupijtiene obligazione di 
attendere {per louuenir loro, 
c dargli aiuto. : 

, Gumque venìjfet dies pr&lij, ì,Re &* 
non e fi inuentus enfis 3 & ìan- 13 ‘ 
eoa in man h tottus f optili , qui 
trateum Sanile y&lonathaiex- 
(opto Saul lonatha fitto cius . 

B 2 La 
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iS ìnfirut. CrifiiaM 

La propria obUgationer*€« 

5 z. PrbKipc è ftarfempre pron- 
to nel -medierò, e progne 
fua, che è dì difendere jli > 
fuoi,& il Regno da chi cerctj 
nuocerlo, nè trafcurarfi ^ 
trafcuramcnti altrui» 
i.Reg. De A m alee aduxerant 

peperei! enw pcpulus melte^ 
busouibus , è nrme»tn**m 
wolAtentur Domino . A baui* 

-le non valfela fcufa.d.^ 

do, che hauea fatto 1 orda® 
Lanuto da Dio di ammazza- 
re ogni animale, 

d’Atpalec , perche 1 cfetcBfr 
fuohaueua riferuato alcuni 
, , erodi armenti per feruizio 
• 5 3 ' dell’altare : Attefo il pecca- 
to del popolo è peccato del 

Principe; quando tiene lui! 

oblilo per la cura, che gl e 
fiata commeffa da Dio, e non 

* •* ha 
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A'Frinc.e'Refrn. 29 
hàdafareil Principeà voto 
del popolo ,, ma il popolo à 
voco,& ordine del Principe, 
altriméte peruertitur ordo Re - 
gnìy dr de capite fit pes . 

Sufcita mihi Samuelew \ Il z ^ es * 
Kè Saulle proibì le maggie, 
e punì gl'indouini, e Maghi, 
e poi egli medefimo procu- 
rò 1 che fi faceifero da vna^ 
ftrega , d'onde gli fù predet- 
ta la mortejacciòche vedano 
i Prencipi, che fono in obli- 
go di oiferuare le buone leg- 
gi, & ordini da loro fatti, al - 
trimente trafgredendoli, me- 
ritano effer caftigati da Dio 
con pena di morte. 

Èo tepore , quo folent Reges i.Reg. 
ad bella procedere . Li Pinci- Ix * 
pi hanno obligo di ftabilire 
il tempo per le loro attioni, 5 
e quando hanno da andaro 

B 3 alla 
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30 lnflrut\ Crì (liana 
alla guerramon deuono pre- 
terirlo y e così dell’alare at- 
tioni publiche , a' quali fono 
obligati alfiftere > e quando 
poi vengono meno) Iddìo li 
caftiga per altra parte> e nel- 
le loro arcioni priuate: Co- 
me Dauid > che lafciaodo di 
andare alle guerre > oue er*L» 
in obligo affiftere in perfona, 
permìfe Iddio 3 che foffe ten- 
tato da occafione priuata-> i 
dandogli la guerra fin den- 
tro la cafa, affai maggior^ 
per lui 5 che Teflerna fattagli 
da nemici co Tarmi di ferro» 

CAP. VII. 



5 Quale è l’vjficio del Principe* 




Anfitcjue apud ecs Ido • 
lum Miche a omni te- 
pore* 



Dìgitized by Google 




A’ Trine, e Regn. 3 1 
fore<i quo fuit domus Dei ih Si- 
lo : in dtebus tllts non erat Rex 
in ìfrael . Dio pofe quefta-» 
offeruazione 5 non erat Rex 
in ilio tempore in Ìfrael ; per- 
che nella caia priuata di Mi- 
chea vi era ridolo, e non vi 
era chi impedire rimediaf- 
fe à ranco misfatto , perdio 
rvflìciodcl Principe non Po- 
lo è circa il publico gouer- 
no»ma fimilmente verfo li 
coflumt de* priuad , & ha- 
uere gP occhi per tutto » 
guardando li Regni » e lo 
Città > le cafe de* Cit- J 7 
ladini > & anco i loro tu- 
guri! 1 e particolarmento, 
che non rifiedano in erti Te- 
menti di malicoftumi,e fcà- 
dali contro Phonór di Dio; 

In fomma quando non vi è 
culto > nè timor di Dio ne* 

B 4 pri- 



3 2 ìnfirut. Grifi tana, 
priuan, è legno , che non vi 
è capo, nè ch$ miri per cfli * e 
fé vi e, tal e, qual non foflfe. 

4 Rc £' Numquid fu fere fi ah qui 5 
de domo Saul , vt faciam cum 
eo mifencot diarn Dei . E pro- 
g priodi Principe criitiano e- 
Jaltare gl’ abbattuti dalla,» 
foiruna,maflìmc quando fo- 
no da qualche poiio caduti» 
come fece Dauid con Mifi- 
. . bolct figlio di Ionata figlio 
di Saul, e con ciò luole Id- 
dio mantenere, ò che non ca- 
da ^ gli. come quelli » dal fuo 
. flato, ò che cadendo »ritroui 
d’alti i la pariglia di effer fol- 
leuato, e fouucnuto» confor- 
me ad altri egli ha fatto- 
Matt. Ecce Magi ab Oriente ve - 
nerunt ìdìerofolymam , dtcen~ 
teSyvbi e fi qui natus e fi Rex lu* 
dxornm . L’ vfficio del Rè > e 

Pria- - 
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A Prive. e Regn. 33 
Principe è di dimandare i 
Principi) e Rè limili à lui>da- 
re à quelli doni, e ricercare-» 
la loro amicizia. 

ìvtrauit T\ex> vt videret di - Matt» 
fcnmbentcs . Mancauano al Z1 * 
Rè Miniftri,Maggiordomini, - 
Secretai ij , Macftri di Sala» c 
Camerieri per mandare à, 
vedere , e riconofcere i con* 
uitati > che fu forzato andar 
elfo in perfonajcosì i Princi-. 
pi deuono di perfona far 1’ 
vificio di riconofcere i fudn 
diti nelle loro attioni ,e non- 
commettere à Configlieri»& 
vfficiaii, che ponno chiudere 
gli occhi, e far paffare à fede- 
re doue nò meritano di fede- 
re » e reggere quelle Tedio» 
vfBcij) e preeminenze quelli» 
che vi leggono, pofponendo 
molti degni di federui, & an- ' 

B 5 te* 
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34 Infirut . Grifi lana 
teponendochinon merita, ò 
6 1. per intereffe, ò per paffiono. 
£por vfficiodel Principe il 
ricercare di fa pere * che fi 
fa , e che fi dice nel fuo do- 
minio 5 cioè , che ne dice il * 
Popolo di lui, che fanno i 
fuoi paréti, e la fua famiglia, 
come fi portano li fuoi Mi- 
niftri, e particolarméte quel- 
li, che psù fauorifcei& ancor 
che (aperte di ciò lavcrità,gli 
6*. farà molto difficile ,nulladi- 
meno procuri cauarne quel- 
lo, che può, con sbandire in 
primo loco gli adulatori dal- 
la fua Corte , e prefenza , i 
quali gli li fa conofcere Sa- 
3 ' ou ‘ 1 omo ne, Qui benedicit proxt- 
mo fuo voce grandi , de notte 
confurgens , maleditemi Jimilis 
t erit . Con dare à ciafcuno,& 
in ognihora l’vdiéza, có an- 
dar 

\ 
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A 9 Trine, e Regn, 3 ? 
dar (piando , or vna cola d’ 
vno> & or di vn’altro^e douc 
vede» che la maggior parte.* 
concorre > iui giudichi efrere 
la verità» e con andare qual* 
che volta airimprouifo ne’ 
Tribunalijdoue fi regge giu- 
ftizia, fentendo i litiganti fi- 
no al fine della caufa;dal che 
vedrà, come fi portano i Giu- 
dici . Et in fine è vfiicio del 
Principe il fapere anche lo 
che fi fa nelle Corti dc’Prin- 
cipi ftranieri , ilcheTottiene 
per mezzo di Ambafciatoty 
fagaci, e prudenti, perche da 
tutte le fudette notitie ne ca- 
tterà i’ Principe molto vtile,e 
fi faprà difendere da gtaiu» 
mali • 



B 6 ' CAP* 




2 6 Infinti . Crifiìan a 

CAP. Vili/ . 



1 / Vrwctpc di che virtù deue 
64. ■ e {fiere ornato» 

SAPIENZA. I 
Sa P' 6 * \ D vos Regesfunt hi Ser- ij 
jnL mei , dificatis 

Sapientiam • A voi dico» Rft j 
e Principi, fiate Spienti, per- ! 
che hauendo da gouernarc 
tutti, è nece tifano , che Tap- 
piate più di tutti ; farebbe j 
gran vergogna di vn medi- j 
co , Te nell’in fermila d’va-> 
ammalato domandafle à gli j 
circoftanti i remedij per cu- 
rarlotfono buoni i Cófiglieri, 
però dado in j>fona del Prin- 
cipe tutto il pefo del gouer- 
no, in e tifo deue rifedere tut- 
to ii Capere» Ad vosRcges fune 

hi 
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hi fermo ne s mei , e non didè • 

Ad vos Con filar ij Regis • Se 
dunque i Principi deuono 
* fapere, vediamo di qual fcié- 
za almeno han da edere in- 
ftrutti. ' 

La Teologia ha la mag- 
gioranza fopra tutte le faen- 
ze > per hauer in oggetto il 65. 
Sommo Dio ; di ed a deue il 
Principe edere inftrutto per 
conofcere il Datore di ogni 
bene,ammirare,& imitareco 
la lettura delle facre lettere 
le grandiffime infinite virtù , 
opere, perfettioni, e regole, 
che fi richiedono per otti- 
mamente, e criftianamento 
gouernare . La legge, e Po- 
litica in fegnando il modo , c 
norma di ben gouernare le ' > 
Città, e Regni, deuono ì Prin- 
cipi 'batterne di ede vna per- . 

fetta 
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38 Infimi* Grìfltana 
fettacognizione,séza la qua 
le è imponibile, che poflfano 
reggere i Popoli . La Etica, 
c l’Economica andando con- ^ 
gionta con la Politica, la /li- 
mo neceflaria, anco per vn~» k 
Prìncipe, acciò con l'vna in- 
fegni fc ftcflfo, e gl’altri con l* 
riempio dell’opie ; e con V 
altra fappia regolare la vita, 

& attioni della famiglia, per- 
che mal goucrna gl'alerichi 
non sa regger fe fteflo , e la.» 
luaCafa. La Rettoricanon 
è men neceflfaria al Principe 
dell’altre , perche infognan- 
do Peloquenza 1 poflTa cojij 
c/Ta regolarei limiti de' Puoi 
difeorfi , e perfuadere a’ Po- 
poli il bé oprare, & à fuggire 
66 . il male.La Lettura delPlfto- 
- rie gioirà molto al Principe, 
perche da effe impara coli’e- 

fetn-* 



\ 
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A’ Trine, e l \egn. 39 
Tempio de’ morti, come viuer 
debba. La Matematica fi- 
nalmente è feienza propria^ 
del Principe» effendoui iu-> 
effa il modo di fortificare di- 
fendere, & efpugnare le for- 
tezze > i numeri , e gli fpanj» 
ne’ quali, e con i quali ordi- 
nar pofia gli eferciti, il cono- 
feimento della Natura, & in* 
clinationc de’ popoli, il tem- 
poatto ad efeguire r ò traia- 
feiare 1 -imprcfe >le diftanze» 
altezze, e circuito de’tRegniY > 

e luoghi; & in fomma non fi 
ammiri il Principe, fe di tan- 
te fciézedeue efTere ornato» 
perche fe fi diletta della Se- 
dia, Scettro, eCorona>è d’vo- 
po » che in effe vi frano inca- 
strate quefte gemme» che al-; 
trimente non folo non farà* 

(limato da niuno > ma farà 
* . 

. > ìn- 
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ingannato i c tradito da tut- 
ti , e finalmente perderà il 
Sa P 6 ' Tuo Regno . Si ergo d eie fla- 
mini Sedibus , <£* Sceptris , ò 
Kiges populi 5 diligite Sapien - 
Siam y vt in perpetuum regne - 
tis . ' 



P RVDE NZA. 

l 'Para 

i 

D E/ /#/ Dominus prude n - 
//<tw> eJ- fenfum^vt re - 
ój.gerepoflh lfrael- Dauidfup- 
plicò i’ AIn/IimO) che conce- 
dette al figlio Ja prudéza^ac-. 
ciò>thc potette gouernaro. 

Da i he fi caua quanto fi a ne- 
cettana ai Principe > perche 
conetta fecondo il tempo, 
cede alla fortuna» caua bene 
dal tuttofane he dal male:dàà. 
ciafeheduno ciò , che fc gli: , 

con- 



i 
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conuiene, riconcilia gPanimi 
difcordijriuncndoli alla bra- 
mata traquillità, e pace ; fà 
difeernere il vero dal fallo, 
non fi lafcia fuperare da rief- 
funa aiAierfità , ò violenza.»» 
ina cedendo, vince; ta opera- 
re pofatamente>e giuftamen- 
te, non fa precipitare le re-' 
folurioni , fa congetturarci, 
preuedere,e preùenire le co- 
le prima, che fuccedano,fui- 
luppa qualfifia intricata dif- 
ficoltà, folleua i fudditiaf-, 
flittidajqualchefciagura , & 
infine fatacele, e parlare : 
AlPhora però potrai appro- 68. 
fittarti della Prudenza > ò 
Principe , quando olferuerai 
la legge diuina; cosifoggiu- 
fe Dauid al figlio Salomone. 
Tunc enìm froficcre foterìs , 
cuftodieris mandata , 

eia , 
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4 2 ^uflruU Grifltana 
eia > qua prdcepit Dominai 
Mojfi. 

69. FORTEZZA. 

l u * 6 ' A Vparuit eì Angelus* & 
Xx a;r Domi mi s tecum vi • 
roru m forti ffvne • App irue i* 
Angelo à Gedeone f e lo fa- 
Jucò^chiamiadolo il piu for- 
te degli h uomini » e poi do» 
ucndo mandare Iddio à li- 
berare 1 fra eie da mano di 
Madian, elefle Gedeone co- 
iud.6. mc f° rcc > dicendoli : Vade i» • 
bac fortitudine tua > & libera - 
bis Ifrael de manti Madian. 

70. Da che fi eaua quanto fia ne- 
ceflaria la fortezza nella per- 
fona del Principe, acciò con 
efla poflì difendere, e libera- 
re il (uo popolo non folo in 
guerra da nemici , ma anche 

in .> 
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A’ Brine, e Kegn. 43 
in pace da quelli , che Top- 
pnmono , per reprimere fi- 
nalmente le paifioni del Tuo 
animo > per fopportare le fa- 
tighe, che fi richiedono nel 
gouerno de* popoli, cioè inj 
fentirc le querele de’fudditi, 
e particolarmente de* mife- 
rabili, i quali fi lamentano 
delle ingiuftizie de* Giudici, 
in afcoltare gli Vfficiali , che 
fogliono (pdTo riferire pe- 
gotij afpri,duri,& impenni- 
ti > & in leggere fuppJiche, e 
lettere, che da tutte le parti 
riceuono, & in fpede, quan- 
do vi poetano cofe di poco 
lor gufto, cioè tumulti fufei- 
tati in qualche luogo del fuo 
dominio, perdita di alcuna^ 
Città , naufragio di Naui, : 
rotta dì cferciti , & in fino 
Uborìofx eft vita boni Brinci- 

fis. 




44 I nflrut. CrìfUana 
7 r. fh . Perciò ha di bifogno di 
gran fortezza > e non de- 
lie eflcr pigro * nè dormi- 
re , perche il Rè pigro per- 
de Parme , c Ja forza reale, e 
fe il Rè dorme, dormono an- 
co i !uoi,e con faciltà vien 
fpògliato del fuo Regno , c* 
1 * e ' potere. Tultt Dauid baffams 
(? Siyphum aqua » quierat ad 
7 2. ca p nt i & àbterunt . £ 
Sanionc dormendo perde la 
?ud. fu a forza . At illa dormire 
*<>• eu*n fìit fu per genua fu a in 
ftnu fuo reclinate cafur, voca~ 
kitque tònforem , & rajit fèp • 
ter» crine* eiuSì&jApit abigere 
eum , a fe repellere : ftatìm 
enim ab co fortitudo di/cejjìt. 

73 • TEMPERANZA. 

Ctn.y. T 7 ldit igitur mulier> quod 
V bonum ejfet hgnnm ad 

ve - 
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vefccndunh.& pulcrum oculisy 
afpecìuque delegabile , /«//> 

fruttu illi us ' & comedìt,de , 
ditqne viro fuo , j come dii . 

Dalla intemperanza de'no- 74* - 
Ari primi Genitori vennero 
, al Mondo tutti i malori, & 
infieme con effila morte, ac- 
ciòche imparino i Principi 
dal primo goucrnante di cito 
sd efler temperanti , perche 
altrimente Tarano di fc accin- 
ti dal loro Regno, c gli verrò 
vna peflima.e repentina mor- 
te • Attendi te vobis ne forte Luc,lx 
graucntyr corda % e fi rei rn cra- 
pula , & ebrìetate > (jr fuperue- 
niat in vos repentina dies il - ^ 
la* E doue non vi è Tempe- 
ranza , non vi puoi eflèr fa- 
pienza . Vinum , & mulieres Eccl 
apofiatare faciunt fapientes, E i9 .' 
Salomone efpreiTaméré proi 

frifee 
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. 4 6 Inflrut. Crìflìana 
prcu. bifcc à Principi > e Regnanti 
3 1 * il .vino • Noli Regibus dure vi- 
num, quia nullum pcretum eft 
vbi regnai ebrietass& ne forte % 
bibant , & oblitiifìantur iudi - 
cìorttm 3 & mutejit caufamfi- 
liorum pauperis . In lo m ma V 
, intemperanza fà feordare il 
' * Principe del fuoobligo, &è 
cauta di ogni male. Deuein 
oltre il Principe dTcre tem- 
perante nel defiderio>& am- 
bitione di regnare, & ingra- 
dii fi , e ncll’efiggere più del 
douure i datij dafudditi » i 
quali? mentre il pefo è tem- 
perato j lo fopportanoj ma fé 
di fouerchio vengono aggra- 
uatij à guifa di Cameli , get- 
f rou . tano ogni cola à terra . 

3°* fortiter premit vbera ad elide- 
dum lacy exprimit butyrum)ò t 
qui vehementer emungìt , elidi 
fanguinem . CLE- 
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CLEMENZA. 




C Le mentii & fidelitas cu P r *v\ 
flodiunt Rcget?j)(fr firmci* 11 * 
bit per clementi am Solium fai. 

Lo imporporare di continuo 
il Manto reale di fangue hu- 
mano, c l’immergere Tempre 
la fpada ne ’ petti de’ iudditi 
è proprio di Tiranno 5 e non^ 

di CriftianoPrincipe,perchc 

i Principi amatori della Clc- 
inenza>tcmperano la feuerità 
con la mifericordia, fi appa- 
gano piu torto col minaccia- 
re* che di con u mare li rtru- 
mcnti di giuftizia : conveller 
cleméti,fi artomigliano mag- 7 o 
giormente a Dio » di cui fo- 
no fimulacri interra. Qemensi.Par * 
efl Do min us Deus nojìer . Salo- ^p^o. 
fnone chie/e la Ipada da Mi> 

ni flrii 
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3 - Re S' niftri, dicendo : Afjerte mthì 
^ gladium . Per darci ad ir. ten- 
derei che il Principe non de- 
lie tenere il ferro pronto per 
ferire, ma ripofto deue haucr- 
lo per li bilogni, e quando lo 
chiede à primo (contro, deue 
eflere più per atterrire, c /'co- 
prire la ver*à, che per ferirei 
t'Reg. punire. Mifertus eft Dominus 
*4. fiiger affittitone att Angelo 
per cui tenti populum : Sufficit» 
Dando con ciò ad intendere 
a’ Principi , che quando vi è ! 
d’vopo caftigare i fudditi, far 
lo debbano per mano altrui, 
e di M< niftri,?// ipfe pefii lentia 
pertMtìebat per caufàs fecundas 
Angelorum . Eia Clemenza 
debba farli immediatè per fe 
fletti , attefo il perdonare è 
còla di u ina, e di gran Signo- 
re, facendo trionfare il Prin- 
cipe 
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A y Princ. e'Regn. 4 ^ 
cipe nell’atDordc iuddici co 
titolo gloriofo . 

CARITÀ’. 80 . 



D E usCharitas efi\ in hoc l°an* 
ap paruri charitas Dei in 
nobis ^uoma filiti futi vnigcm- 
tum mifit Deus in Mundum^vt . 
vi u am us per eum . Quella è 
la vera carità , che deuono 
hauerc i Principi vet fo i lo- 
ro fudditi 5 cioè patir e(H per 
non perire i Tuoi, hauer ri- 
guardo aliatile , eccmmo- 



cio del pubIico,e non al pro- 
prio, loffrire alle volte qual- 
che flretrezza per non feorti- 
carc i popoli, e bi fognando, 
nó foto le facoltà,ma anco la 




vitaponere pereflhnó trattar 
li dà fchjàui, ma da figli, co- 
me fece Moisè , che amautu 
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5° Ivftrut. Criftiana 
il fuo popolo con vera cari- 
tà da Padre, e quando vidde 
Dio fdegnatò contro cflbj 
E* od. gii <jj fife . Aut farce pop ufo 
buie , aut de le me de libro vita* 
E Dauid vedendo percuote- 
re col ferro il popolo dall* 
\ Reg.Apgclo di Dio 5 efclamando 
i4- %\\&\ftz*Vertatur)obfecrofti- 
rortuusinme . E così otten- 
nero Pvno , e l’altro quanto 
deixauano, hauendo Iddio v- 
fato la Tua fomma Carità coi 
popoli, e con i Principi>per- 
che. Deus Char itone ft. 



LIBERALITÀ \ 



Lue. i. 



Q Vi potefiatem habent fu - 

per eos, benefici vocan- 

* tur. Li Superiori, e 

* Principilo tanto fono taii>ia 

qu anto conferifcono benefi- 

• • 

ci; 
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ci; a’ fudditi, douendo e fiere 
il loro oggetto la liberalità, e 
Peffer fplendidi , mentre cu-» 
flodifcono i Regni più li be- 
nefici;, e he rarmi.Sentendofi 
Cnfto chiamare nella Croce 
dal buon Ladrone col titolo 
di Rè . Domine^ memento met^ UCml Ì 
cttrn veneris in Rcgnum ttium • 
Subbito gli fece la grazia^,. 
ìdodte meat n eris in Varadifo. 
Voleodocon ciò farci à ve- 
dere , che il conftituto di Rè 
era difpenzar grazie, tefori, e 
grandezze à chi le chiedeua: 

Et è tanto propria del Prin- 
cipe la liberalità , che è cofa 
più indegna il farfi vincerò 
daiPauarizia, che dal nemi- 
co; e deue fuggire , & odiare ^ 
quefto vizio più della pefto>- “ 
fe vuol viuerc lungo tempo. D 

• ». . . ; . /y Pro». 

odit atlanti am > longi fieri t . 18. 

G 2 dtes 
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5 2 7 n/l r ut. Grifi tana 
dies eius . Atte fo che il vizio 
delPauarizia è vn°male nel 
Principe , che non mai man- 
ca, & à lungo andaredl ridu- 
ce in eftrema rouina, & in fi- 
ne pelfimo j come fi vede iilj 
S alomone, che era diuenuto 
tato ricco, e pure no fi córé- 
tando,mandaua efattori fo- 
pra i popoli per cauarne e fat- 
tioni groflilfime . Pater tuus 
i ' R * da ri jfimum i ugii impofnit no - 
bis: Tu itaque nunc imminue 
paululum de imperio patris fui 
duri [fimo, & de iugo grauif- 
fimo^quod mpofuit nobis , & 
ferrei e mus tibi . E non volen- 
gj. do Roboam fuo figlio fgra- 
uare il popolo , appigliatoli 
a! configlio de* giouani, fiì 
cagione, che la géte d’Ifrae- 
le da lui fi alienafle, reftando 
lolo Re fopra la Tribù di 
'• - Giu- 
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Giuda* c Benia min * & il re- 
tto delie diece Tribù eliggcf- 
feropcr Rèleroboam . Cum 
Audijfìl omnis Jfrael * quod re - 
uerjus effet leroboam mìfirunt 3 
^ vo cutter un t èum congregato 
tatù ? conflituerunt eum in 
'Regem fi per omnan lfiael*nec 
fecutus ejl qptfquatn Domum * 
Duuìàprater Tributa luda fi- 
lato . Tutto ciò faccette per 
Tauarizia > la quale con ho 
perdita del Regno terreno* 
fa perdere pure il celefle. 1 Ccr* 
«4ri Regnum Dei non (afide - 

CAP. IX. 

1 / principe alle u ir su deue vn'f 
re la Giuflìzia. 

Sapienza* e Giu (lì zi a* v . ^ 7 * 

F ili concupifie Sapienùatn* Eu.i* 
confirua luftitiam - La 

C 3 Sa ~ 
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54 2 njlrut.CrìJlìana 
Sapieza,e laGiuftitia deuono 
Tempre andare vnite, perche 
la Sapienza fa conofeere ali* 
humano intelletto il giufto 5 
ragioneuole,edouere> e la.» 

88. Giuftizia diftribuendo ado- 
gn’vno ciò, che gli fpetta,ne 
nafee da tutte due il tuon^ 
l‘ Ri & gouci no . Fu fapientc, e giu- 
s ' fio Salomone, quando de- 
cretò, che fi diuedeffe il fan- 
ciullo vino 5 e fi deffe mezzo 
per ciafcuna delle due don- 
ne, che voleua ogn’vna di ef- 
fe, che fiato folle fuo figlio. 
Dan. .Fu Sapiente, e giufio Danie- 
13 * le, quanto fcuoprì la perfidia 
de due Giudici vecchionicó- 
tro l’innocenza della caftan 
Sufanna . E'neceffaria dun- 
que la Sapienza, e la Giufti- 
zia nel petto del Principe 
per reggere con effe i Popo- 
li 
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A 9 Prive» e Regn. 5 ? 
li, ftabilirc le leggi, punire i 
maluaggi, difenderei giufti, 
e coronare gl’huomini degni 
di lode . Parlando Dio di 
Dauid> lo chiama degno di 
regnare, perche era lapientc, u 
c giufto. Sufcitabo Dauid ger-z^n i' 
men ìuftum , & regnabitRexy 
& fapiens erit , & faciet ludi* 
i turni & tufi iti a m in terrq K 

Prudenza^ Qiufiizia . 89. 

L A u dtmu $ viros gloriofosy 

h ornine s magnosi virtù • Eccl * 
te 1 & prudenti a praditos domi 44 ’ 
nantes in poteftatibusfuis , & 
imperante s in pr&fcntipopuloy 
& v ir tute prudenti a popuìis 
. fanff/JTmà ve rba* Sono dun- 
que gloriofì, e degni di lo- 
de quei Principi , che fono 
prudenti nella Giuftizia,pre- 
fcriuendo a' popoli leggi sà- 
tiffime, con la giufìizia deue 



L 
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5 6 Inftrut, Griftitxna 
il Principe eferciiarcla pru- 
denza, e con la prudenza la 
giuftizia, come fece Damd» 
che entrò nel Reanad’H'rae- 
le lo trouò tutto abbattuto, 
& annihilato dalle forze de* 
Filiflei > ad ogni modo con.» 
vna loprafina prudenza , Se 
. incorrotta giuftizia » rimefo 
con la prima il cuore in pec- 
r to a’ debellati » e con la fe- 
conda fè feuera vendetta. Et 
il medefimo Dauid menerò 
viffe vsò prudenza in noiu 
caligare il misfatto diGio- 
ab fuo Generale » e quando 
venne à morte vsò la giufti- 
. zia, ordinando al figlio, che 
doueffe punirlo . Tu quoque 
nofliquA feccrit n/tbi loabi fa- 
cies ergo iuxta fafientìam tua > 
& non deduce s cani lem eius 
paci fi ce ad infero s . Prudente» 

e giu-. 
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cgiuftofù fimilmente il Rè 9 1-* 
Affilerò > quando fi trattò di 
fentenziare la Regina Vafta, 
perche trouandofi rilcaldato 
dalla furia, non Volle lui dar 
la fentenza)tna fi rimeffe al- 
le leggi) e parere de’ fauij . 

' ìratus Re x ex nimio furore 
fuccen/us , interrogauit Japien - 
te s , cui fèntenÙA Vafii Regina 
fubiaceret : Il Principe dun- ^ 
que deuc vnire la prudenza», 
con la Giuftizia , e partico- 
larmente in confiderai qua- * 
do manda fuori le leggi>che 
fi adattino alla naturalezza^ 
del luogo) delle perfone ? e 
del tempo, facendo, come li 
medici con gl’infermi) offer- 

uando le caule de* mali,cu-' 

• • 

rando quelli per li contrari, 
diuertendoli in altra parto, 
così il Principe con la pro- 
i C $ den- 



: 
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58 Inflrut Grifi iati a. 
denza oflfcrui iecaufe dere- 
litti ) curi quelli con la Giu- 
flizia> e non potendo, diuer- 
ta il male > diacciando dal 
fuo dominio i trifti,& inquie- 
ti ,altrimente conolcendofi 
non hauer prudenza, nè giu- 
ftizia ( acciò non li fucceda^ 
quello j che dice il Sauio . 
fs.*** ^ ux ìndigensprudentia , tnul- 
tos opprima per calummam ) 
Lafci il dominio, oèfi metta à 
gouernare, e ti f culi con di- 
JJj. 3 . re ; Non fum medicus in do- 
mo mea non eft panis , neque 
ve Pimentami no lite conflit aere 
me Prtnctpem populi . 




Fortezza) e Giuflizia . 



pfai. 7 . E ut iuflusìudexflortìs ,& 

Ml-J pAttens.lì Reai Profeta 
Dauid non sà vhiamare eoa 

. l’at- 

• • t 
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A Prtnc* e Pigri* J 9 
l’attributo dell* Giuftizia > fc 
non l’accompagna con quel- 
lo della tortezza , effendo 1 * 
vna> e l’altra forelle fra loro, , 
& vnite deuono albergare-» , 
nel cuore del Principe. Fù 9 J. 
forte, e giufto Zaccaria figlio 
di Ioiada quando riprefe l’e- 
normità de gli Ebrei, e con.» 
gli ftetfi falli, che gli furono- 
fcagliati fortificò Patrio del 
Tempio , doue fù lapidato . 
Geremia fù, non men giufto, 
che forte, perche tutto giu- 
ftizia riprendeua il Giudaif- 9 & 
ino delle fue tante colpe, va- 
ticinandogli proffima la to- 
tale , e final rouina , e tutto 
fortezza, intrepidamente in- 
contrò la piorte . Et Ifaia-, 
no cura farli fecare per mez- 
zo.per la giuftizia . Deuo 
dunque eflere il Principe-» 

C 6 giu- 



So Inflrut. Crifthna 
giufto) c forte* acciòchecon 
la fortezza non faccia pre- 
uaricar la giuftizia* cioè non 
riconofcendo parentele, quà- 
do fi tratta di dar la Temenza 
contro qualche ribaldo * ri- 
fofpingendogliamici quan- 
do fi tratta di conferir alcu- 
no vfficio * non iftunando le 
adherenze*quando fi tratta-» 
di far decreto à beneficio 
del creditore contro il debi- 
tore* e finalmente e /Ter cieco 
£7* all’oro » e fenza occhio all* 
interefle . Verttas magna efi > 
BxodA fi* forttor pr& omnibus , nec 
ejl a pud e am accipere perfonas* 
neque differentias , fed qua tufi a 
funt fatiti & non eft m tudicio 
eius iniqtium * fid fortitudo» & 
Regnu m pottjias * cr Mate - 
ftas omnium euorum% 

t 

Ttm- 
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A 1 Prtnc» e Regn* 61 

Temperanza^ GiuJHzia . \ 98. 

E T erit luftitia cingulnm J f at ì • 
lumborum eius. La Giu- 1X5 
fìizia , eia Temperanza de- 
uono eflfere ftrettamente vni- 
te nel Principe 3 che la Giufti- 
zia hà da feruire di cingolo 
per temperare le proprie paf- 
fio ni, affettij& operationiicon ^ 
la Giuftizia ciniclaTempe- 
ranza Giufeppe , quando fli 
foìlecitato all’adulterio dalla 
moglie di Putifare: EMoisè 
tutto attento alla Giudizio* 
con la Temperanza deprez- 
zò Tempre Poro . Dcue dun- 
q ue il Principe etfere affiemc 
temperate, e giufto, c fi (pec- 
chi nell’efempio di Abfalo- 
ne 5 che per non raffi enaro 
con la Temperanza il difor- 

dina- 
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62 Inffrut. Cri fi tana 
dinato affetto di regnare 3 fi 
' cfpofe à quella infame mor- 
***^'te> cu j m0 ri . Accidie j vt 
occurreret Abfalon feruis Da- 
fiid fedens mulo ; cumquc in - 
grejfus mulus fnififet fubter con- 
de n firn quenHm><idb&fit caputi 
eius quercut . 

\ ' 

l oo.* Clemenza , e Giufiizia • 

Tf 14.* TTN Vlcisy&rettus Dominus* 
1 1 1 '*■- JL/ Mifcricors > mifera - 

tory&iuftus . Così vnifeela 
Clemenza > e la Giuftitia in~> 
iDioil regio Profeta , accio- 
cché i Principi imparino ad 
‘ effer clementi, e giudi in vrLj 
tempo fteffo j cioè col fauor 
delle grazie, e con il rigor de* 
fupplu ij ; fomentar i merite- 
uoli,e distrugger i facinorosi, 
affomigliandofi al fuoco, che 
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A y Princ. e Regn*. 6 $ 
fon eh & deftruit ,La Cleme- 
za>c JaGiuftiziaefcrcitò Da- 
uid neiPefpugnare la Città ioi« 
di Dio, la prima verfo i buo- 
Deliberandoli dall’oppreflio- 
nedelPempij; eia feconda-» 
co i mali dado loro il douuto 
caftigo. Si fcruì ancheSa- 
lomone dell'vna, e dell’altra 1029 
in vna caufa medefima , ha- . 
uendo vlato con Abiatar Sa- 
cerdote la clemenzaj e con-> 
Adonia la giuftizia . Il Prin- 
cipe dunque clemence 5 e giu- 
fio contempra (amarezza-, 
de’ fupplicij con Pallegeri- 
mento della penarcon la giu- 
fìizia roefcola la humanità* 
caftiga i colpeuoli, ma poi 
come Padre dà per compa- / 
gna alli tormenri la demen- 
za, vfa rigore,ma non afprczr i ,l 
2a, zelo, ma non crudeltà, 103, 

me- ' 
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64 I nftrut. Crijìiana 
flicfcolando nel fuo gouerno 
Ja Giuftizia > e la Clemenza * 
con Fvna fi farà temerei eco 
l'altra amare . Da Simeono 
fu rauuifato il verbo di Dio 
in quefta guifa • Ecce pofitus 
luc.i, t jf fjfr ì n ruttiamo & in rejur - 

. rcftionem tnttltorum * 

* , ✓ 

lc 4* Carità , e Giuftizia* 



Rqtb* g . 



Q 



Vi etiam proprio filìo 
fuo non pe perdi fed prò 
nobis omnibus tradidit 
illum • Ecco , ò principi 
Carità , e Giuftizia vnite af- 



fieni e . Carità col genere^ 
humnno , Giuftizia contro il 
proprio figlio innocente , ma 
foloper fodislare alla colpa 
de’ noftri pruni Genitori. La 
Giuftizia dunque delie efer- 
citare il Punupcper fueilere 

quelle 
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* A 9 ? rinc. e'Regn. 6% 
quelle /pine » le quali nonJ 
fanno, che pungere, per Era- 
dicare quei vitipchenon fan- 
no, che marcire i coftumi , e 
con la Carità delie far aifag- 
giare a’ popoli effetti pater- 
ni^ da vero Principe Cri- 
fliano . Moìsè fucarìratiqo, io£. 
c giufto, quando conlagiu- 
flizia Maria forella di Aaron 
fu inueftita della lepra,e con 
la Carità à prieghi del me- 
defimo Moisé fù da Dio fa- 
nata. E Iofuè con la Carità 
. conferuò Poro , & argento » 
che ritrouò in Ierico nel Te- ,, . 
foro di Dio: con laGiuftizia 
punì Charmi , che trafgredì 
il fuo ordine, che niuno toc- i 
caffè il fudetto oro,& argen- 
to: E finalmente Giuda Ma- 107, 
cabeo non folo con la Giu- 
ftizia diuideua le fpoglie a’ 

fol- ' . 
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66 Inflrut* Criftiana 
faldati, mà con la carità no 
faceua anche partecipi i po- 
iieri,v€cchi,ammalacLvedo- 



tie, e pcrfone miferabili . De- 
biltbus , orpbctnìs , ^ viduis di - 
uìferunt fpolia , rejìdua ìpfi 

(ab!f.’ cum f uis k*bucrunt : /«/><*. 

Et piures predas dìuifcrunt 
étquam pontone w debiltbus*pu- 
piitìsy viduis* fed & fentortbus 
fcuientcs . 



Liberalità* e Qiuflizta • 



T«£. ' T? T filijs ve (Iris mandate*vt 
J4# frtiant iuftitiaSy&elee- 

tnofynas. Tobia fra gli altri 
ricordi, che lafciò affigli , o 
io 8. nepoti , f ii , che facefTero la 
Giuftizia, e la limofina ; ac- 
ciòdie imparaflero i Principi 
ad eff r giufti, e liberalbcioè 
giufti con i rei, e delinquen- 
te 
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A Prive* e Regft. 67 
ti, dando loro il meritato ca- 
ligo» e liberali con i buoni, e 
poueri 5 fouuenentlo lot o nel- 
le neceflìtà, e dilpenzandoli 
grazie. Giufto, e liberale 
fù il noftro Redentore con 1 
due ladroni in Croce > con- 
dennando airinferno tanto» 
perche blafphfmabat enm , e Luc * 
concedendo il Paradifo all* 
-altro; perche tncrepabat eum 
dicens . Ncque tu times Dettm £ 

Dio fu anche giufto > e libe- 
rale, quando volfc fare pro- 
va della patienza di Giobbe» 
mentre conia liberalità io 
fece ricco di figli, c di beni* 
poi con la Giuftizia gli priuò 
tutto. Domi» us dedita Dominiti lob.iì 
abftulit . La li 

ftizia fono ql!e»che adornano 
il Diadema di vn àriÀà#: io?# 
Principe, douédo di efte(cQ 

' legar: 

Digitiz 




6 8 Infimi Grifi tana 
legarle aflieme ) farne vn fol 
nodo 5 chiamandoli la prima 
Giuftfzia Remuneratiua? e la 
feconda Puniciua • 

4 

\ 

CAP. X. 

* I 

I , 

Ho. ìl Principe ammìniftri Giu- 

fiizia * 

. * v • 

Sajf .ó. V dite ergo R'ges> & in- 

T\ telligite , difitte ìudices 
finium terra: Pr abete aurei ues 5 
qui c ornine ti s multitudineij& 
flacetis vobis in tur bis natio - 
num : quoniam data eft a Do- 
mino potè fiat vobis > & virtus 
ab Altijfimo t qui interrogabit 
tpera vefira , & cogitationes 
firutabitur> quoniam cnm effe- 
tti miniftri Regni illius,non re- 
cti iudicafitiynec cuftodiftts le- 
gem tufi iti a > ncque fecundnm 

vo- 
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A ’ Princ. e lìegrt. 69 
voluntatem Dei ambula fiis ; 
Horrende, & etto appare bit vo- 
bis quoniam iudicium duriffi * 
rnum bis, qui pr<efunt,fiet: Éxi- 
guo emm conceditur mifericor- 
did y P otentcs autem potenter 
tormenta patientur . Ecco 
tromba di Dio per bocci del 
la Sapienza, che v’intima ,ò 11 *• 
Principi , e Regnanti la fen- 
tenza . Se voi non refi è tu di» 
caftiS) cioè>fe non hauete giu- 
dicati i fodditi lenza eccec- 
tionedi perfine, fe nonha- ' r ' 
uete difeli i poueri,pupilli,e 
vedoue, fé non hauete proi- * / 
biti i furti y fc non hauete^ 
punite le beftemnyie , fe ha- 
uete efalxati gl’iniqui, fe ha- 

ucce nutrirò gRìmpudichijfe 

no hauete dilcacciatigl’em- 
pij 5 fc non hauete caligati i 
1 pergiuri > c falfarij , le noto 

ha* 
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70 ìnjtrut. Grt JUana 
hauete facto macello de’ fi- 
carij , fe opprimete i voftii 
fudditi con toglier loro lo 
foftanze>giudicandoli ingiu- 
flamente , e finalmente > lo 
non hauete caminato fecon- 
do la voluntà diuina . Hor - 
rendè, & cito apparebit vobis » 
& potente s potenter tormenta, 
patte» tur» 

Per l’Ingiuftizia fu cafti- 
gato da Dio il RèBaldaflfar- 
re , eflendogii prima intima- 
Dan,f. ta j a m orte da vna mano 
prodigiofa nel muro . Mane* 
II2 * TheceU Phares * Che vengono 
cfprcffe tali parole da Danie- 
le. Mane*Numerauit Deus Re- 
gnu tuu>& copleuit illttd . The - 
ceLAppefus e sin StaterafEcco 
Pingiuftizià) drinuetus esmi- 
nus habens . Phares • Diui - 
fum eft Regnum tuum , dr da- 

tum 
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A' Princ^eRegn. 71 
tum e fi Medisi & Perfis . InJ 
efecutionc di tal Temenza». 

Bade notte inter fettus e fi Bai - 
tafar Rex Qhald$u$. 

Per Piogiuftizm fu SauIIe iij. 
da Filiftei rotto > e feonficto, 
e cofìretto per la difperatio- 
ne ad vcciderficon le prò- 
prie mani, quando nomvol- 
le caftigare gli AmaiecYti 
idolatri . Arripuìt itaq\ Saul l ' Re 2 * 
gladtum , & ir r uit fu per eum*f 
Per Pingiuftizia di Roboà . 
fi ribeliorno dal fuo Domi- 
nio diece Tribù per Pinfop- 
portabili dati; , di che erano 
aggrauati i popoli.. Pater > ?mRe£m 
meus aggrauauit tugum uefltu , 1 
ego addam iugo ve/ir 0 . Pater 
meus Cdddit vos flagellis ; ego 
autem c&dam vos fcorpionibus . 

Per Pingiuftizia venno 115. 
ad Acab Rè di Prude ben fe- 

uero 




jl lnfirut*Crifiiana* 
uero ii caftigo ? haucndo 
con inuenzione efccranda^ 
vfurparo ingiuflamcnte la.» 
vigna à Nabot, c fattolo la- 
R< ^-pidarc . Hacdicit Dominus . 
Occidifli i rifu per , & pojfedifti 
in Iocoì in quo iinxertint canes 
fanguinem Naboth > lambent 
quoque fanguinem tuunhcr in' 
ter fidarti de Achdb mingente m 
ad parie ter») & claufum vi* 
timum in Ifrael > & dabo do- 
mum tu am fiuti domum litro- 
boa filij Nabothy canes comedet 
lezabel in agro lezraeLfi rnor- 
tu us fuerit Acab in Fluitate co - 
medet eii canes > fi autem mor * 
tuus fuerit in agro , comcdent 
eum volucres Cali . T urto c iò 
gli difle il Profeta Elia à pe- 
na intrato Y insiufto Kè à 

w __ 

prendere il polle (To di quella 
vigna. 



Per 




A' Prive. eRegv* 73 
Per Tingiuftizia il Rè Gip* nd. 
ram» dopò hauei vifto la ro- 
uina del popolo, e corruttio- 
ne delle mogli, e figli » morì 
con le vifeere corrotte 5 & il 
popolo , dopò hauerci fatto 
gran vituperio» nonio feco 
fepelire ne* fepolcrj reali . 

Porrò lehu teter/dtt arcurv ma- 
nu , & percuffit loram ivter 9 . . 
fiapulcis , & egre (fa efl faggina 
per cor eius fflatimquc corruit 
tncttrru fuo > dixitque lehu ad 
Badacer duce/n : lolle, proijce 
eum in agro . . ^ 

E finalmente il Rè Gioas 117. 
per hauer fatto lapidare Zac- 
caria figlio di Ioiada, cho 
biafimaua le fue ingiuftizio, 
fù pofeia vccifo , e nè meno 
fepolto nelli fepolcri regij » 
Surrexerwt autem contra cum 
fruì fui in vitto ne m fa ngu in is M * 

d Jan 
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74 Infinti * Grifi una 
filìj loìada Sacerdote , & oc ci* 
derunt eum in le fi ufo fuo 5 & 
mortuus efl> fepelieruntq\ eum 
in Giuitate Dauid , fednon in 
fepulchr 'ts Regum » San Gio- 
uanni nella Tua Apocaliffo 
vidde Dio > che habebat già* 
A t oc • 1 dium ex Vtr*q\ parte acutum *, 
Temano dunque i Regnanti 
quefta (padacosì tagliente^* 

.. perche dice San Paolo . Si 
Rom. malumfeccrts, time\ non entm 
*2* Deut fine cau fa gladi um por* 
tat > j 

11 8- Ditemi di grati* > ò Prio- 
cipi > e Regnanri > con chi vi 
confutate, quando fate Piti* 
giuftizia ? Con Dio , ò col 
Demonio ? Con Dio ? ai 
% a f certo, che nò; perche luftus 
es Do mine rettum indie tum 
tuum . Forte Iddioxonfulta^» 
che fi prenda la foftanza de' 

iud. j 
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A’ Princ. e Regn. 75 
Riddici ? Certo, che nói per- 
che lui diede il Tuo fanguc,e 
la fu a carne per cibo,ebeua- 
d a all’huotno . Accipite^dr w- MatH 

me dite > hoc e fi corpus rneurn » %6 ' 
Hic eft enim fanguis meus . 

Forfè Iddio confulca, che G 
proferita vna fentenza in- 
giufta ? certo » che nò : per- 
che luiinfegnò . Qua fnnt Mbtu 
Cx/àrit) Cxfari ; & qu&funt 
Deh Peop Forfè Iddio confit- 
ta, che per Tambi^ione di re- 
gnare diaccino attioni in- 
fami ? certo, che nò : perche 
quando gli fu offerta dal de- 
monio la Monarchia del mo- 
do, pftrche fe gli proflraffo 
d’auanti ; rifpofe , Vado retro Matu 
Satana • E quando gli Ebrei 4 - 
voleuano farlo Rè, egli fe ne 
fuggì . Veneranti vt raperenl , Ioan • 

& facerent eum Regcm , fugit 6 ' 

D 2 ite* 

i 

i 
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7 6 InfiruU Griflìana 
iterum in montem ìpfe filus • 
Forfè Iddio cófulta, che per 
parentela non fi facci la giu- 
ftizia ? certo > che nò ; per- 
che mentre ftaua su la Cate- 
dra infegnando al mondo 
dottrine, dille • Quaefl ma- 
ter mta , & qui funt fr Aires 
meiì Qui fe certi voluntatem 
Fa tris me ■/> hic meusfrater , & 
maternità ejl- Forfè Iddio có- 
lulta, che venga occupata la 
verità > & oppreffa la giufti- 
zia ? Certo, che nò : perche 
egli auanti il Prefidefuelò la 
Man. verità , TudixifH . Forfè.? 
2,7 • Iddìo confulta, che vengano 
oppretfe le Vedoue ? Certo, 
che nò : perche à quella di 
r Nain reftituifee viuo il figlio 
morto . Et resedit , qui erat 
mortimi . Et alla Cananea^ 

. t ■ 

libera la figlia dall’opprcf- 
‘ fio- 
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'■ A' Princ» e Regn. 77 
(ione de’ /piriti maligni,. E/ 
fanata e fi filia eius ex illa ho-* Maii ' 
ra . Folle Iddio confu Jta_, 
che s’opprimano i pupil- 
li ? Certo > che nò : per- 
che Aduocans lefus paruulum j\f att . 
dixit • Hic maior e fi in Regno *8. 
Cdorum» Forfè Iddio conful- 
-ca, che per intere/Te > erega- >. v 
li fi facci ingiuftizia? Certo» 

*chc nò:, perche egli interra 
*vi(Tc d’elemofine, e pure èra 
Signore del tutto» & àgli 
Apoftoli ordinò . Nifi q u * s LucM 
renunciauerit omnibus » qUA™* 
'pojfidet » non potè fi nteus effe 
difcipulus . Dunque» ò Re- 
gnanti non vi confultatecon 
Dio , quando fate Pìngiufti- 
zia ; Perche Dominus auer - £<?»/• 
fatur omnem tniuftitiam . >■ 1 s * 

Viconfultate col Demo- 
nio ? feil voftroconfultoto Ix ^' 

« . D 3 fa- 
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farà quefto moftro inferna- 
le>non lapràdarui altro, che 
confulte peruerfe, inique, e_> 
diaboliche > mentre à pena-» 
creato da Dio, vfeendo dalli 
termini del doucre, voleua-» 
contro ogni giuftizia farfi fi- 
mile al Creatore . Similistrò 
jfaid Alnfjìmo* Quando in vnfub- 
,4# bitò la vera Giuftizia lo con- 
dannò all’Inferno . De Cala 
eecidit 'Lucifera & mijfus e fi in 
fiagnum tgnts . Dopò venti- 
lo in terra fu ben lui , chv 
v- confultò ad Eua,cheman- 
gJaffe il pomo giuftamento 
vietato da Dio per liberarli 
Gene? dalla morte . Serpens decepit 
3* me » & comèdi • Et ecco la»» 
giuftizia celefte,che proferi- 
fee quefta fentenza . Multi* 
plicabo arumnas tuas • In fudo - 
re vultus tui vefcèris pane tuo* 

Ter « 
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A’ Princ.e’Rcgn, 79 
Terra fpinas , (jr tnbulosger- 
winabit tibi . Cinis e$y & in 
fin t rem ibis . In dolore far ies 
filici \ fub viri foteftate cris • 
Morte moriemini . Fu biro 
lui, che confultò ad Erodo 
di vcciderc ingiuftamento 
tanti innocéti, perche feioc- 
camente fi credeua cogliere 
in mezzo il Verbo Incarnato. 
Mittens occidit omnes pueros > Matu 

? ui tram in Bethlehem . Fu bé * 
ui che confultò à Giuda.*, 
quando tradi ingiuftamente 
il Saluatore . Et cum intinj Qa ^ 
xijfet panemy dedit Judt Simo - 
ni Ifcariot a • Et poft buccellati 
tutroiuit in tum Satanas . Ito 
Comma non vi può dare* che 
limili confulte il Principo 
delle tenebre y il Capo deir 
Apoftatidl Primogenito del- 
la morte, qucll’infernal bafi- 
D 4 lifeo 
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80 Infirut.Crifiiana 
lifcojquel Icone rugiente>che 
jeiii p re veglia per diuorarui, 
& ingannami, quella tigro 
- d'Aucrno, cruda, implacabi- 
le, dilpietata, che ama le di- 

Jcordie>& ingiuftizie, nemi- 
co giurato del genere huma- 
no»e che non feppe confuitar 
le fteffb . 

120* Aborrite dunque >òRe- 
* guanti Pingiuttizia, corno 
cofa peftì fera, che non dà ah 
tro per premio, che laperdi- 
MccU j a d e > Regni • Regnum agen- 
te in gcntem transfertur prop- 
teriniufiittas . Fà perdere il 
timor di Dio, thè è la roui- 
py #35 . na, e cauta di ogni male. Di - 
xit iniufiust vi delinquat in fi- 
rn e tip fo_ : Non e fi umor Dei 
ante oculos'eius . Fà riempi- 
re il Principe d’iniquitàiO 
p /*3 5 • rabbia . Quoniam dolose egit 

in 
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A’ Princ. e Regn, Si 
in confpeiiu eius 3 vi inue nia- 
tu r ìniquitas eius ad odium.Pk 
parlare il Principe con pa- 
role fraudolenti) nè vi può 
nella di lui mente eflcrefin- 
cerità) e direttiòne di beno 
■ oprare Verta eius iniqui tas 
dolus , noi u 'tt intelligere , vt be- 
ne ageret . E finalmente Po- 
pere del Principe ingiufio 
fono vane 3 ad ogni cofa inu. 
tili) & il vento fc Jc:por$a.Er- J f at * 
ce omnes iniujli 3 & vana ope- 
ra eorum-i venfus , & inane fi- 
mulacbrum eorum.È per con- 
elulione; Aniufli punientur^ 
fcmen impiorum peribit . Sarà 1 2 1« 
non folo il Principe ingiu- 
tìo punito , ma di cosi inde- 

' gna profapia non vi rimarrà 
alcuno- Penjtmemoriaeorum Pfo 
cttm fonìtu • 

Se dunque Pingiuftizia^ 

1 v D 5 por- 
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82 Inftrut . Grrftiana 
122» porta feco tante rouine * o 
mali 9 veda il Prìncipe di o- 
diarla » e fuggirla 9 & all’in- 
contro ami j c fiegui la giu- 
ftizia , rtringendofi con eflìu 
con nodo indiflòlubile . Di - 
S *f tl9 ligite luftitìam > iudkatis 
terram • Perche la Giuftizia 
farà quella * che lo farà pa- 
. drone, e Signore de’ Regni . 
Iufti hétrcdttabunt terram • 
La Giuftizia farà quella», , 
che lo efaltarà à gradi mag- 
MccL gi°rì • Qaì of tratur iufti - 
»i. //ow /^/e, ex alt ahi tur . La_» 
Giuftizia farà quella^ che gli 
. farà raffrenare tutti i fenfi 
£cc.u ca | t j u j # 6^; cuftodierit iufti - 

//<iw ) continebit fenfum eius % 
La Giuftiziafaràquella) che 
Pr0||# non farà affligere nè lui > nè 
io. * il Regno dalla fame . Non 

*/- 
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affi* get , Dominus fame anima 
iufti . La Giuftizia farà quel- 
la > che lo farà eflère eterno 
appreffo tutti > c da ogn’vno 
farà benedetto) e lodato * In 
memoria Aterna erit iuftus.L^ p f alm * 
Giuftizia) c non le ricchcz- ni * 
ze, farà quella > che lo Tatue- 
rà dalla morte eterna . Non~p r0JK 
proderunt dittiti a in die vitto- n* 
nis \ inflitta autem liberabit a 
otaw. La Giuftizia farà queL * 
la, che gli darà vita lunga 5 e 
lo renderà gloriofo . Qui fe- 
quttur tuftttiam , tnuemetvt - xu 
ram t & gloriam . La Giuftitia 
faràquella, che farà Cabile) I2 3* 
e fermo il fuo Trono • Abo- Prcu. 
min abile s Regh qui agunt im - l6 * : 
pihquoniam iuflttia firmatur 
folium . La Giuftizia farà 
quella)Che lo renderà beato 5 - 
Beati qui euftodiùnt ludicium^ iojT 
D 6 & f*- 
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& faciunt iufltùam in omni 
tempore . La Giuftizia (ara 
quella? per 4 quale Iddio no 
P/.36. (Abbandonerà mai. Non vi- 
di iuftum dereìitìum . £ final - 
/ méte la Giuftizia farà quel- 

1 ita ,a v ch ^ figlio di Dio. 

2t Omnts^ui facit tuftitiam , ex 

Beo natns e/ì.Efc defideri,ò 
124. Principe eflèr buono? e per- 
fetto, abbracciati co la Giu- 
fiizia? la quale è più accetta 
à Dio di qualfiuogliaSacrifi 
Pry*. ciò . Inìtium via bon$ ì facerc 
iuftitìam ; accepta e fi auuapud 
Deum magis ? quam immolare 
hofltas . • * 

Quelli fono gPottimi ef- 
2 ^* fetuxhe partonfee laGiufti- 
2ia? quando viene dal Prin- 
cipe amminiflrata, quale co- 
ttene in fe quattro parti?cioè 
Declinano malo rum > Re flit té- 
tto • 
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tio abldto rum ? Solatio debito - 
Punitio erratorum. 

Ma prima di difcorrcred’o- 
gn’vna di elle, notaremo al* 

requifìtì>c ricordi per il 
. Principe? che vuol cflèr giu- 1 26. 
fio. ! . f 

i II primo farà circa il mo- uRe & 
do ? Et qua e fi bète vox Gre- 
gum , qua refònot in aurtbus 
meis ? & armentorum ? quam 
,ego audio ? Samuele Pontefi- 
ce haueua datla bocca di 
Dio fentito dire diSaullo. * 
Verbo, mea non intpleuìt ; non 
ha obedico a’ miei comandi, 

E poi vdito dire dali’ifteffo . 
Sauile il contrario, mentita-» 
marcia, lmpleuivcrbum Do- 
mini . Con tutto ciò nou_> l 2 j t 
proruppe à parola Icompo- 
fta, nè gli diede la mentita-*? 
màfolo diffe quelle parole ,. 



96 ìnfimi. Criftiana 
Et qua e fi hfc vox , &c. acciò- 
che il Principe quando am- 
miniftra la giuAicia > bencho 
' habbi materia di alterarli, o 
di proruppere in rimproue- 
ri, impari à moderar la fua^ 
lingua in modo, che con fare 
la giuftitia , fpicchi la modc- 
ftia, piaceuolezza , riguardo, 

€ l’autorità. 

128. 11 fecondo farà circa il ca- 

ftigarefenza infamare. Erri 
Jfsi* opus tu fitti a pax , dr cultus tu - 
3 ‘* fittU fiUntium . Deue il Prin- 
cipe, quando fa la giuftitia». 
caligare il delitto , ma pro- 
curare di non infamare la., 
perfona, nè diuulgare la col- 
pa , quando non è publica^, 
facendo giuftitia fecreta,con ' 
filentio, e pace. 

Il terzo farà circa la fodif-- 
inalazione della Vmz*Confuluis 

Da* 
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Dauid oraculum Domini > di- _ 
xitque Dominasi Propier Saui> 

& domum eius fanguinum , 
quia occidìt Gabaonitas. Man- 
dò Iddio tré anni di fame>& 129. 
hauendo confutato Dauid 
con lo detto Dio qual fritte» 
la caufadeirira diurna* gli fù 
rifpodo, che per haucr Saui- 
le vccifo,non douendo,e có- 
rro le promette i Gabaoniti ; 
Intefo ciò Dauid 9 chiamò (a 
Parte» e chiedo da efla di che 
redatte fodisfatta > & hauen- 
do domandato Jfettc della.» 
ftirpe di Saulle, tanto fece# 
Dauid) e todo la faine cefsò; 
da che può impaffre ti Prin- 
cipe quanto da neceflaria la_» 
fodisfattionc della Parte of- . 
fefa, per la quale mandò Id- 
dio il cadigo 5 nè fi arredò, fe» 
prima non fìt quella fodis- 
fatta. il 
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88 ìnfime. Cri fi tana 
Il quarto farà circa il non 
inoltrare il Principe la pro- 
pria palfione . Quid vobis vi - 
detur? Qui omnes condemna • 
uerunt eum effe reum mortis . Il 
Principe noh deue (coprirei 
la propria inclinazione nell > 
amminiftrarione delia giufti- 
tia, perche quando giunge à 
moftrarfi appalfionato , fi là 
' parte > etofto litroua millo 
‘Giudici dal Tuo canto ^ cho 
nel prò ceffo della fila pro- 
pria palfione formano altre- 
tanti decreti ingiufti. Et fan- 
guncondemnatifuper eum ve- 
nie* Tacete igitur, & non ape - 
" fìat libra m corifei enfia fua > ne 
' ec cafone m prtfiet feipfuw > & 
alios damnandt apud Summit 
Ctclorum ludicemì come fi ve- 
de in quella caufa di (Jnfto 

in CaifafIU>che tulio villa la 

pen- s 
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pédenza dell’animo Tuo mal* , 
affetto contro il pretefo reo» 
à furia di Popolo» caperunt 
quidam confpuere cur/h velare 
fixcitrìh & colaphis cadere. 

Il quinto /ara circa la fo- 151. 
disiamone della propria^» 
confcienza>e no delia ragion 
di Stato • T iUt US Voler* S popu Marc. 

10 fatisfiiceret dimijìtillis Bar- **' 
tabarri , & tradidit lefurn fla- 
gelli s caftan , vt crucifigerent . 

11 Principe deue hauermira 
folo alla propria confcienza» 
e lafciar da banda ogni alno 
fine» nè mirare à quello, che . . 
dice il volgo , perche altri- 
mente và à rifehio di vccider 
Crifto. . 

li fedo farà circa la fpedi- 
zionc delle caufe. Et vt co-Luc.i$ 
gnouit, cjuod de Herodis pote- 
vate ejfet » remijìt eum ad Ha- 

redem • 
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90 In fi r ut. Grifi teina 
ìji.radem. Non eracaufadi Bia- 
darlo ad Herodc l’intendere 
nella feorza Colo deila cau- 
. fa, che era Galileo , quando 
era obligato condehnare , ò 
affolacre la perfona pretefa 
delinquente; ciò fu per pi- 
glia re occaiione efterna, & à 
longì lcuarfi da quello im- 
paccio, perche egli lo (rima- 
na innocente . Ciò ferue ac- 
ciò che impari il principe à 
non dilatare la Giuftizia , nè 
fare, che altri la facci, quan- 
do fpetta à lui fpcdirla fo- 
bico, potendo effere, che ri- 
mettédola a!troue,quel Giu- 
dice li facci torto, ò la dilati, 
& il Principe poi entra à far- 
li reo di quanta ingiuftizia^ 
può riceuere da quello la_» 
Parte offefa, e fentenziata. 

Il fettimo farà circa il fenr 

tire 
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tire la Parte - Vocauitque Dv* Gen .3. 
mima Deus Adami & dixiteu 
Vbi es? Non volle Iddio con- 1 33 • 
dennare Adamo lenza prima 
sétirlo, acciòche imparaftèro 
i Regnanti à non proferirò 
Temenza , non intefa la Par- 
te. . _ .y 

L’otrauo (irà circa il fare 1 
la giuftizia fenza eccettiono 
di perfona • ha par uh m au - Deut. 

i/»;<f£#*w.Nondeuo I# 
il Principe > quando fi tratta 
-di ammi nifirare la Giuftizia 
mirare à diftintione di per- 
fone; cioèjfe fia parente, ami- 
co, aderente, Nobile, ò Ple- 
beo, Ricco, ò Pouero, Poten- 
te, ò vile, ma fi benda gli oc- 
chi, e folo li riuolga alla giu- 
ftizia. 

Quelli fono li principali 
requifiti, che ha d’uopo il l M 9 

Prin- . 
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9 2 In (Ir ut Criftiana 
f Principe per amminiftraro 
•rettacnete la guiftitia } le par- 
■ ; ti della quale» come habbia- 

iiìo detto, fono quattro,cioè, 
ladcrtcuttionede ? Cattiui; la 
Reftnutione delle robbe ac- 
quiate ingiurtamcnte.il Pa- 
gamento de’ debiti , & il 
f Ca frigo de* Rei > e delin- 
quenti. f 

La deftruttione de* cattiui 
* fi ottiene" con lì fequenti 
mézzi - Il primo farà con Fe- 
fempio della buona vità del 
aJTtf p r [ nc ìpe. In omnibus teipfum 
fr&be exemplum bonorum ope - 
rum- Parlando San Paolo à 
Tito così .gli diflc . Il Prin- 
cipe cfercici con fe ftdTo la-, 
giuftizia, e fia buono . In om- 
nibus . Perche col fuoefem- 
pio i fudditi fi faranno buo- 
ni^ i cattiui fi diftruggeran- 
; no, ■ 
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A ’ Princ. e Regni 93 
no, eflcndo il Principe come 
yn fpecchio, nel quale riguar- * 
dandoli i fudditi,riceuono te 
forma del viucre , ficome lo 
lpecchioy fedi frontefpizio 
vi fi pone vna colomba , al 
certo, che non fi vedrà in ef- 
fo altro, che PIdea di colom- 
ba i Cosi, fe nel Principe vi 
alberga lajbontà, al ficuro, 
che nel vafiallo non riflette- 
rà altra Idea, che di bontà; e 
fe vi rifiede il male, nel fud-* 
dito rifletterà il peffimo ; nè 
potrà mai eftirparcdal fuo 
dominio i vitij,fe Io fatto vi- 
zio domina in lui, il quale, fe 
douendo efler buono, non è 
tale, fi tiri la confequenza,co- 
me faranno i fudditi ? Si lu* * 



?nen*>quod in te e fi (deber et effe) 
tenebra funhtpfa tenebra quit- 
ta er unti 



Matt , 
6 . 
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* Il fccódo mezzo farà noti 
MceU tenere oziofi i fuddid. Mul* 
tam malitiam docuit otiofitas • 
. 5 7 L’effetti deir odo nello 
* 7 ’ Città fono gl* homicidii > i 
furtid tradimenti» le congiu- 
re» & ogni fpecie di fcelcrag- 
gine»e di male : Procuri per- 
ciò il Principe tenere efer- 
citad i (additi : perche Tac- 
que ftagnàti producono ani- 
mali velenofi» e non permet- 
ti » che ftiano modo» ne va- 
gabondi» ma facci impiegare 
ogn’vno in qualche eferci- 
ziq » che in tal torma fi de- 
figgeranno i cattiui » c s’e- 
fpurgarà il fuo dominio da 1 
mali humori; 

138. Il terzo mezzo farà lo in- 
trodurre ne’fuoi Stati le fcié- 
Prou zej perche dice il Sauio . Sa- 
14. fiens tir» eh & declinai a malo* 

Do- 
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Douc vi è la virtù, il vizio 
bifogna , che s’allontani , & 
dfendoui ne’ fudditi la fa- 
pienza, i comandi del Prin- 
cipe faranno offeritati , e la^» 
giliftizia non farà odiata. 
piens non odit mandata , & iu- _ 
fiitias. Deuc dunque il Pria- //.* 
cipe procurare , che nel fuo 
Regno fiorifeano le feienze, 
facendo fondare fcuolc, Aca- 
demie, c feudi) publici,e fo 
delia lavimi, premij li lette- 
rati , perche ogn’vno moffo 
da sì pungente ftimolo, cor- 
re alle fcuolejfi diftilla in fu- 
dorc per apprendere ogni 
dottrina , in altro non penfa» 
nè difeorre, che di materie^ 
virtuofe, nè altro procura^, 
che fare fpiccare maggior- 
mente ii fuo ingegno , e cosi 
cefiTaranoo Papplicazioni vi% 

ziofe, 
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2 Ìolc, le fedizioni, i furti , gli 
homicidij , i giuochi , le leg- 
gerezze , e le vanità , fi di- 
ftruggerannoi malintenzio- 
nati) & il Tuo dominio fi ren- 
derà vn Seminario di Lette - 
Sap 6 . # Mnltitudo autem fipien- 

titnn , finitCLS ejl Orbis terra - 
rum . 

II quarto mezzo farà» fa- 

, ^ , cendo offeruar la Ie?ge diui- 
sdGaU . 0 . n-j • • 

i- t na, & humana tgttur 
lex prop ter tranfgrejjìomm po - 
Jttdefi Le leggi fono fatto 
139. per i delitti} quando quello 
s’offeruano, quefti fi sbandi- 
feono j Procuri dunque il 
Principesche i fuoi fudditi 
fiano in prinlo loco ofierua- 
ti de* precetti diuini con lo 
Prediche, Congregationi,o 
con tenerli efercitati in ope- 
re pie, & inuigili continua- 

men- 
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mence fopra TofiTeruanza di 
effi 9 togliendo via tutto io 
che vi fufife in contrario 5 ac- 
ritiche il timor di Dio, & of- 
feruanza della legge diuina , 
facci radice nel petto de’fud- 
diti - Deum tìme , & mandata Ecclt - 
eius cbferua . Et in quanto al- X2 * 
la legge humana»deue il Prin 
ripe primieramente attenerli 
dal promulgare alcuna in- 
giù fta»perc he. Va qui conduntjj^ 
lega tni<jua$ . Le condizioni io. 
più principali della buona.» 
legge fono , che fia Honefta» ! 4 °* 
Giulia, Poflibilc» Pa|e/e,Ne- 
cettaria , drizzata al bene.» 
ccmmune» adattata alla Pa- 
tria* luogo» Tempo» e Perfo- 
nc . Hauendo dunque la leg- 
ge li detti requtfiri ; procuri 
poi il Principe l'ofleruanza^ 
di e(Ta> caligando i tiafgrtf- 

E fori, 
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98 Inflrut.CrtJUanfr 
fori, c premiando fofferuan- 
ti,che facendo in si fatta gui- 
fa * il fuo Regno , fi renderà 
netto da ogni forte di gente 
Sa P 6, crifta . Gufi 0 ditto legum , con- 




fa rnmatio incorni fttonis e fi. 

La reftitutione delle rob- 



be ingiuftamente acquiftate 
è falera parte della G indizia. 
Abac. r Va qui multipUcat non faa,vf - 
quequo aggrauat contra fi-den? 
faìrì lutuw 1 II- Principe 1 de oc 
- ' molto inuigilaie, che nel ftjo 
dominio oguVoo fia padro~ 
ne del fuo , e non li fia tolto 



mgìuftamétc dal compagno* 
facendo fopra ciò primiera- 
fncnte j giuftizia contro fo 
fteffo, allontanando dalla fua 



mente qualfiuoglia (limolo 
d’interefle, & ogni cupidigia 
j delia robba de* fudditi , per— 

z 7 . * che . Male dittai qui acci firn 
v a rrtHm 
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ntunera . Douendo efTcre il 
Principe incorrotto pcrnon 142/ 
eflfer fedotto , & hauere lo 
mani nette > e pure di tal vi- 
zio* Qui excutit Manu s fuas 
ab omni munere , ifte in excel - 
fis habttabit . Dopò facci giu- 
ftizia contro quei tali » cho 
tolgono le foftanze a* fuddi- 143. 
tùfacedo loro reftituire tutto 
lo cheingiuftamente fu loro 
tolto u cioè , quel Cambio 
eforbitante da quel Mercan- 
te; quelPeftorfione fatta da.* 
quel Giudice ; qucllVfura-» 
efatta da quel tale; quei Pal- 
mari) eccefiiui dall’ Auuoca- 
tì; quel fottomano dall' At- 
tuari] ; quelle giornate più 
del douereda Co romitori]; 
quel prezzo alterato dal Ve- 
ditore; quel pefo mancante; 
quella Staterà falfai e quella 
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mifura più nel riceucre , o 
Un. meno nel dare . « /Equa finì 
i9* fonder a* iu firn modius , dcjuuf- 
que fextctrius . E finalmente 
inuigili il Principe * che niu- 
no patti i limiti del douero* 
vfurpandofi quello , che non 
Efat* £ f' uo # y A q U ì conìungitis do - 
rnum ad domum> & agrum a- 
gro cofulatis vfque ad termi - 
nttmloci, numquid habitabttis 
vos Soli in medio terra ì 
Laterza parte della Giu* 
ftiziaè il far pagare lidebi- 
sd ti . Reddito omnibus debita . Il 
K * m ' Principe deue inuigilare fo- 
pra la giuda fodisfattione de* 
*44. cre ditori, facendoli fare fpe- 
dira) e follecita giuftizia, to- 
gliendo via turte le dilazio- 
ni, calunnie > ecauillazionìi 
quali- fogliow^iungerc à 
tal fegno, che il Creditore^ 
: -■ pri- 
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prima viene tolto dalla mor- 
te, che può togliere vn qua- 
drino dai debitore; Come fi- 145. 
nnlmente, chel’Artifti fiano 
fodisfatti delle loro fatiche. 

V oca operar ics , (j; redde illis Matu 
tnercedem . Et i fcruitori da x °* 
loropidroni.EtreddereMtr- A ^ oc% 
fedem feruis tutSmE finalmcn- 
te il Principe quando fopra^» 
ciò non amminiftra la douu- 
ta giu ftizia , è tenuto di pro- 
prio à tutti li danni, fpefe, & 
intereffi, che patifee il credi- 
tore. E ficome il Principo 
nonlafciadi farfi pagare di 

; |uello , che ha d*hauere da 
uoidebbitori,così facci nel- 
le caufc fra i fudditi, altri- 
mente Iddio farà con lui lo 
fleffo , che fece quel Rè col 
feruo . Et iratus Dominus eius> • 

• o 

tradidit eum torteribus quoad- 
E $ vf. 
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vfque redderet vniuerfum de * 
bitum . 

147. Il caftigo de’ Rei 1 e delin- 
quenti» ci retta per termina- 
re le parti della giuftizia.^#/ 
Fro«. lujhficat imptum 5 gr condente. 

17 ‘ nat tu (lum » abominabilis efl 
apud Deum ♦ Auuerta il Prin- 
* -ripe à quella tremenda fen- 
tenza» che gli preferiue il Sa- 
ldo ; A voi dice quando giu- 
stificate Tempio » e conden- 
ti ate Tinnocente; à voi dico» 
quando T attori cangiate in 
Rei) e quelli in quelli) farete 
abomineuoli à Dio, • Stato 
attenti dunque » ò Regnanti 
à quel, che fatejnon conden- 
Matu nate Tinnocente . Nunquam 
* ** condanna ffetis innocente s. Ca- 
ligate i rei. Sacrificate Sacri - 
4 ' ficium infitti* . E ben facrifi- 
cio) che quello infame Aia.» 

ap- 
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appefo ad vna forca ; quel]* 
altro i che tutta la fua fortu*- 
na s’aggiri fopra vna ruotai 
quelhaltro > che rapprefenti 
fu di vn palco attore, e reo la 
tragedia della fua vita, quell* 
-altro , che fcriua sii Tacque 
da dentro vna Galea, e quel- 
Taltro , che vadi ad impor- 
porarli sii vna catafta d'ile* 
g nu Sacrificate Sacrificium ittr 
fitti* . Quello Sacrificio fe- 
ce Iddio, quado mandò nel* 
^Inferno tante fchiered’An- 
gioli, quando difcacciòdal 
Paradifo terrefìre Adamo, c 
lui con tutti noi condannò 
alla morte; quando diftruffe 
il Mondo col Diluuiojquan- 
do mandò il fuoco fopra al- 
cune Città , quando eftermi- 
nò i Filiftei » quando andor- 
no à fil di fpada trenta mila.» 

E 4 Giu- 



Num • 
i 1 * 



104 ln/lrut* Cri fi tana 
Giudei, quando fermò il cor. 
io al fole, acciò non ceffaflc 
Ja ftragge de gl’ Amorrei j 
quando pofe in fcruicù tante 
volte gPEbrei; e finalmente, 
quando mandò la Fame, Pe- 
fte, Guerre , e Terremoti fo- 
pra la Terra, e con tutti li mo- 
di, con li quali quella mano 
giufta , & onnipotente Teppe 
caftigare il genere humano 
per le tante ìceleraggini co- 
ro e lfe . Sacrificate Sacrifici um 
infittii ò Regnanti ad imita» 
tione di Diojil quale veden- 
do, che non erano Rati anco- 
ra puniti li Madianiti per 1* 
©fFefe fatte à gl'fbrei , non-» 
volle,che morifTe Mosè, fc** 
prima non ne hauefTe fatta.» 
feuera giuftitia , dicendogli : 
Vici fiere prius filios lfracl de 
Madianiti s , & tunc colliderti 

ad 
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ad Fopulum tuum . Da ciò 
> imparino i Principi quanto 
dcuc cflfer loro connaturale 
il punire i malfattori » e fe- 
guano il Reai Profeta fpcc- 
chiod’ vn’ottima GiuAizia» 
mentre à tempo fuo non 6 
vidde fpogliato il pupillo » 
non opprelfa la vedoua? non 
affaffinato quel Viandante, 
non falfificate quelle fcrittu- 
re? non rubbata quella botc- 
ga » ne>n commelTo queU’ho- 
micidio, & altre Amili enor- 



mità? perche le forche Tem- 
pre erano in piedi, e le man- 
naie non li arrupginiuano, 
Taeieèat quoque Dauid iudi-****&* 
cium , c iuflitiam omni populo 
fuo. 



E s CAP. 
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m • 

CAP. XI. 

* ' 

148. Il Principe come fi deue fotta,* 
re nella educationc de 9 
figli. 

lvd.11 f~\B/ecro Domine yVt *vir 
V^/ Dehquem mtffthveniat 
iterum , & doceat nos->qmd de- 
bcamus facete de puerorfui na» 
fciturus e fi . Hauendo inte/ò 
Manueda lua moglie quel- 
lo , che gli haueua detto 1* 
Angelo, e che non gli dima- 
dò > che ne haueua da faro 
del figlio nalcituro, cioè, co- 
me douea educarlo 5 pregò 
Dio, che di nuouo gli lo ma- 
daffe per infognarli il modo 
di alicuarlo .Et exaudiuit Do • 
mtnus deprecantem Manne • 
Così faccia ii Principe in cl- 

'C ^ fer- 

— * 
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fergli nato qualche figlio » 
lubito fi riuolcià Dio » oran- 
do à quefla guifa • Obfecro » ‘ 
Domine , vt me doceas quid de- 
leam face re de nato p nero. 

Hic fuccejfttlair » qui iudi-Iud.10 
eauit 1 fraeiem per viginti duos 
annos babens triginta filios fe- 
de ntes fuper triginta pullos afi- 
narum > & Frincipes triginta 
CtuitatumMoìtc volte à cer- 
ti Padri fauij fuccedono tan- 
ti figli (loltijmentre attendo- 
no folo à lafciar loro rie- 

» r 

chezze, e fiati fenza curaro 
punto alla loro buona » vir- 
tuofa > e crifiiana educazio- 
ne > ne à dargli cofiumi retti» 
e giuftij onde deue molto be. 
ne inuigilareil Principe nel- 149 • 
l’educazione de’fuoifigl sfa- 
cendoli in primo loco effer 
timorati di Dio* & oflcruaa- 

E 6 ti 
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ri deili precetti diuim.rtf**»?- 
E cc *‘ to Creator is tui in die iuuetutis 
1X9 tua. No li permetta le pratti- 
j- 0 che di perfonc viziofe, niirà- 
5 * do molto bene có chi cótier- 
. fano , e trattano » c (Tendo la 
mala compagnia corruttela^» 
degli animi teneri • Fili mu fi * 
Thh.i fe la fiau eri# t pcccatores, ne ac- 
qui e/cas .Non li facci crefce- 
re ambizioni > e fattoli» ma li 
tenga al grado loro » mentre 
lui viue» altnmente tofto> 

Iji. dalla propria natural e da_» 
fomenti di adulatoria fegui - 
to di gente ambiziofa le li 
veggono impennar l'ale » fi 
che quando poi lì vogliono 
ridurre» non fi pottbno » co- 
me auuenne a) figlio di Da- 
Ijid creiamo per la fua_» 
bellezz per la piacemlez- 
za del Padre in liberta non^ 

do- 

■ ^ 
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douutali . Dixit Adoviasiegoi'*^ 
regn&bo : fecitque ftbi currus* * 

& equità , & quinquaginta. vi* 



ros , qui currerent anu eum > 
nec corrifuit eum Pater fuus 
aliquando , dicens : quare hoc ' 
fectftì? Dcuc ùmilmente prc- 
mere al Principe , che atten- 
dano alle fcuole ( facendo 
icelra di buoni , & ottimi 
Maeftri) & imparino vario 
fcienze^cioèla Regia» eSco- ' 
Jàftica difciplina , la Morale, 
e Politica Filofofìa, la Natu- 
rale, e Diuina Legge, Pintel-, 
Jigenza di varie lingue , la^ 
Rettorica,e tutto lo che hab- 
hiamo detto cflfere neceffario 



per lo fteffo Principe>e (opra 
tutto Pinfegni ad obbedirò 
alle leggi , perche non può 
rettamente comandare chi 



prima non imparò ad obbe- 
dì- 
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dire. Et in fomma fappia il 
Principe» che per quella Bra- 
da, che condurrà i fuoi figli» 
per la medefima camineran- 
Pr°» no Tempre . Adolefcens iuxta 
njiam fuam » ettam cum fatte» 
nt non recedet ab ea. 
j. * r CAP. XII» 

* Il Principe come dette invigila- 
re fopra la famigli a* 
lue. ii \ Qcenfo igne in medio A - 
/\ trifi & circumfedentibus 
tllis'i erat Petrus in medio eo - 
rum. Il Principe deue conu 
modo particolare inuigilare 
fopra la fua Corte» attefo» 
mentre egli fe nefta intrica- 
to nelPaffiri grandi » e ritira- 
to nel Tuo Gabinetto, fpedé- 
do negozi) di Stato, non s’ ac- 
corge, c he g ù ne’ Cortili » e-» 
flanze de’ feritori vi fta di 
continuo vn fuoco» ò di am- 
bi- 
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bizione» òdi odiò» òdi fcn- 
fualità) ò di auari zia» e limili 
altri vizi;» quali » pafla peri- 
colo di accedere tu tco il Pa- 
lazzo» e la iua ftefifa perfona» r . , 
fe non cerca con efacca dili- ' * 
genza di eftinguerlo' Con .T 
acqua della fua prouidenza^ 
togliendoperciò le legna.» ; 
onde quello Faccende i cioè» xyy. 
ricercàdo fpeflò lo Aatodel- 
le perfone » che in cafa tiene» 

& i coltami » e vita » che da^ 
efli li mena , per prouedero 
di rimedio conforme Tobli- 
go del fuo flato» e di Princi- 
pccriftiano 5 attefo può por- 
tare il cafo»checrefca tanto» 
che vi colga in mezzo Pittel- 
fo Pietro» cioè il Principe^ 
giungendo à tal fegno la lo- 
ro licenziofa vita, conuerla- , 

< tione » c modo di viuere lar- 1* 

go> 
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goj e poco criftiano, che dia- 
no à terra anche Paurorità, e 
credito del Principe, (parlan- 
do alla peggio di eflò . Il 
Principe deue fimilmentej 
* inuigilare,che i Tuoi familia- 
ri no raccomodino a’ Giudici 
alcuna caufa , tanto Ciurlo, 
quanto Criminale, nè s’in- 
tromettano nella difìributio- 
ne dell’cfficij; Perche dal pri- 
mo ne nafee , che i Giudici, 
perche non disguftino,fanno 
lo che per altro non farebbo- 
noj e dal fecondo fuccedo 
fpeflè volte , che le cari- 
che , & offici] fi vedono dall* 
auari per comprarli dall’am- 
biziofi in graue danno della 
Grufi izìa • E per vltimoau- 
uerta bene il Principe alla», 
,ì 4é| tremenda fcntenzacJi S.Pao- 
Tiw.j.lo . Si qui* autem faorum , 

& ma.- 
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& maxime domtflicorttm cu * 
habet, fidem negauit > 
e/0 infitteli deterior • 

m 

CAP. XIIL 

Il Principe come ha da trattare X 5 74 
i fudditi. ' 

». 

O Periebat ille rutfus fa - 

r/Vw fuamfi quando lo : *** 
quebatur ad eos . 11 Principe 
no fi deue intromettere nel- 
la conuerfatione de* fudditi, 
ma quanto meno può feruir- 
fi della loro compagnia, tan- 
to più cóferua ^autorità del- 
lVfficio , eccetto , che nelle 
cofe ncceflfarie per ammini- 
flrare la giuftizia, e conce- 
dere grazie. Mar» 

Offerebant illi paruulos v vt i°» 

/ anger et illos \ difcipuli autem 
commin ab antur ojferetibusy quos 

cum 
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Otm videret lefus , indigni tu* 
Ut) & Militi : Si nife par nulo s 
venire ad rne-> & ne prohibueri* 
tis eos . Cesi deue il Principe 
trattare i Riddici > proueden- 
158. do à qtieftioftacoli de’poue- 
relli , mentre fra PApofìoli 
fuchi impediua taleaccofta- 
mento : Che fu nelle Corti 
de’ Grandi, oue regna Pin- 
uidia > e fono tenuti lontani 
dalla portiera regia ibaffi^e 
di poco valore { perciò facci) 
come fece Cri fio . Si ni te par. 
nula venire ad me 3 & ne prò * 
bib iteriti s eos. 

Tulit Samuel lentia/ la dei > 
1 •Reg.Ò* effudtt fuper caput Saul » 
10 * & ait : ecce vnxit te "Deus in 
Vrincipem . L’oglro è fpirito 
della luce, e vita delia fiam- 
ma, così vngendofi con qtte- 
fìo modo it primo Rè per co- 

man- 
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mando di Dio, ci può dare ij 9. 
ad intendere , che il buon-. 
Principe debba efTcrlucedi 
efempio,di virtù a^fudditi, e 
vita del fuo popolo verfo 
Dio, e proflìmi; & vngendp- 
Ci ne! capo, e non in altra.* 
parte del corpo , ci 
che con la tefta % cioè feg- 
gio della raggione , buon..» 
giuditio e retto dettame 
debba più, che con la forza.» 
trattare i fudditi, fé non vuor 
le, che la fua dignità patti 
dal Capo ad altro membro,ò 
fenfo, cioè dal Gouerno giti- 
ilo al tirannico, tucd 

Et tu aliquando conuerfus 
confirma fratres tuos . La ca- 
duta de* Principi è fororna^ 
prouidenza di Dio , poiché 
fperimentando quelli, non in : 
Teorica (la quale fpdTo fuo- 

le 
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\6o . le ingannare ) ma in prartica 
la propria fragilità ,e poca^ 
fermezza, imparino à (limare 
del fuddito il fimile.& atten- 
dano à trattarlo, non con mo- 
do tirannico , ma eoo carità 
paterna confirmarlo , raffo- 
darlo, rincorai io, e ftabilirlo, 
che non cada , come ad vna^ 
Cafa,che ò ftia per cadere, à 
lia in parte caduta , non fi 
adattano fèrri per rouinarla , 
ma pontelfe, e catene, perche 
iirafTodi. 

R Deojculxtus efl etttn > & alt : 
iq. ’Vnxit le Domi n us fupet bàtte* 
diratem fuam in Frindpem.ln* 
ueftendo il fommo Sacerdo- 
te il primo Rè Saulle , con la 
ceremonia del bacio, che è 
fegno d’amicitia, e di pace, 
idi. ci dà ad intendere, che il do- 
minare i egouernare huomi- 
^ ni 
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ni ha da confiftere principal- 
mente in vna quiete» vnione» 
e pace» quale hà da commu« 
nicare ii Principe a' fudditij 
come fu à lui comunicata per 
detto bacio, amandoli, e con- 
feruando tra e/fi l’amore per 
mezzo della giuftizia, che*> 
amminiftrar deue vdando a' 
ciafcuno quello, che gli coc- 
ca di bene per rimunerazio- 
ne di virtù, di male per .cali- 
go di colpa. 

Dìxitei Rex t ejuare non ve-i.Reg. 
nifli wecum Miphtbofeth ì Mi- l 9* 
fabo/ec lafciò Dauid quando 
era perfequitaco dal figlio 
AfKiione , perche entrò in.» 
fperanza di entrare nel Otq- - > , 
minio del Regno, come figlio 
di Saulle già Rè , ma Dauid 
per non confonderlo , quan- 
do poi entrò in Gerufalem- 
\ . me* 
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1 1 8 In (Ir ut. Grifi tutta* 
ine» tutto benigno finfe ,che 
la lafciata foffe rimaftajC non 
lafciata» e non diffe : Perche 
mi hai lafciato Mifibofet, ma 
perche non Tei meco venuto, 
162. Scuoia fu per i Regi offefi, 
che debbano diffimulare con 
modeftia TofTefe fatte loro 
da’fudditi* particolarmente 
quando vi è qualche fonda- 
mento' dalla parte di quelli 
più tofto,che rifentirfene con 
poco frutto, e gran pericolo* 
ò di perdere la riputazione*o 
1 di farli perdere il rifpetto * e 
con quello fteffo proposito 
auuerca il Principe à non of- 
fendere egli i fudditi* perche 
non è ficuro quel Regnante* 
che fa torto , & ingiurie a > 
fuoi valfalli, mentre fi è vifto> 
che il ferro homicida non ri- 
fpetta le corone di oro * & i 
c '- :i . Scet- 
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Scettri fono caduti ben-# 
fpefTo fotto la forza della-, 
vendetta : onde faggio farà 
quel PrincipCi che sà tempe- 
rare U calore de 7 capricci 
cofrjgore de’confiderati pe- 
ricoli , anzi cftingpere col 
freddo del timore df Dio ì* 
ardore dell’età vigorofa.Có- 
feruerà dunque il principo 
il Ajo Stato > & affìcurerà (e 
fletto coi non fare ingiuria-» 
a’ (additi. 



CAP. XIV. 

* ' ' • * * ' m m % 

Il Prìncipe come ha da oprare 

i . * ’ con gli Officiati* ' \ 

C Onflituit lofapbat \ u dice$ x 'J**£ 

terra in cuncìts Giuitati- 
bus Inda muniti $ per fingala lor 
ca , & pracepit ludictkus : Vi - 

detey 
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tio I nflmt. Crifliand 
dete aicquid faciatts.No tntm 
• h omini* cxercetis tndiciumfid 
domini > & qucdcunque indica* 
ueritisjin vos redundabits fitti * 
mor Domìni vobifcum , & curn 
diiigentia cunffa 'faàte : non 
eft e nini apud Dominum Deum 
noflrum pernerfitas , nec per fi. 
naru m acceptio, nec cupido mn - 
nerum. Pèrche il Principe no 
può fuppiire à tutto, deue 
* però creare rofficiali, e Giu- 
dici, a’ quali intimi quelfru 
fentenza del Rè Iofafat,qua- 
do poi trafgredifeono, tocca 
% 6 5. al Principe il caftigarli » lo 
che deue fare con tutto vigo- 
re, cflendo giufto, che chi nò 
fece giustizia ad altri , proui, 
e foggiacela poi lui alPvna , 
& all'altra giuftizia . Giuda_> 
era yno dell’Apoftolato * c 
pure fu caftigato da Dio nel- 
la 
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i la forca, per hauer venduta., 
i , la Giuftitia , cioè Crifto • Ec 
i a! li figli di Samuele non folo 
Iddio no diede il Regno, ha- i 66. 
uendo<onftituito Saullcper 
i Rè, ma li priuò del Giudica- 
; to • Lacaufa ve la dichiara^ 



i il Tetto . Non arnbulauerunt 1 
j Filij illius in vijs eius , fed de- 8 ’ 

{ clìnauerunt foft a u ariti am , ac- 
i cepcruntque mnnera'>& feruer- 
i te rune iudicium . Con ragione , 
i furono priuati della Toga^ ' * 



i per hauerc adulterato la giu- 
( fttzia . E finalmente quando 



j il Principe non caftiga i de* 
j litri deir Officiali, dà fegno 
i di confentire, &hauerne la^ 



i parte con loro ; & aH’hora^ 
Iddio P vno , e P altri ca* 
ftiga: Il cafo fucccfife inper- 
fona del Rè Gioacchino,cho 
perfe il Regno, e diuenno, 

F fchia- 
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fchiauo in Babilonia del Rè 
Nabuc,con tutta la fua faopi- 
^ glia » e Giudici • Tranflulit 
14 . Nabucdonofor quoque loachim 
in Babylonem > & Matrem Re - 
gis, & vxores Regis > & ludi - 
ces terra duxìt in captiuitatem 
de lernfalem in Babylonem » 

Et afflane ns eum Petrus, ca» 
Man* pii increpare illum dicensiAbJh 
1 a te Domine : non erit tìbi hoc : 
Qui comerfus dixit Retro : Va • 
de retro pojl me Satana 5 fcan- 
dalum es mihì\ quìa non fapii 
e a, qua Deifunt > fed e a 5 qua 
hominum . Hauendo irne lo 
Pietro da Crifto* che era per 
160 . raor * rc > e Rare nel fepolcro, 
* gli diflc, non fucceda giamai 
tal cofa per non eflere degna 
della grandezza di vn figlio 
di Dio; rifpofe Crifto, ripré- 
dendolo* Vado retro poft me 
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Satana* ère. acciòche impari 
ì il principe à tenere nel fuo 
luogo rofficiale» à chi non_» 
faccia faperelo che tiene nel 
fuo cuore te conferua nella^ 
ì fua mente , ma filamento 
: quello » che fpetta al fuo of- 
ficio* 

i Et venie ad difcipulcsfios » 

& inuènit tot dormiente*) & di- 
: eie Pena ; Sic non fot ni fin una 
bora vigilare wecum* Tutto ciò 
s ferpe di regola al Principe^ I70# 

; acciòche non fperi totalmea- 
i te su gli officiali» mentre qua- 
do fi crede» che vegIino>cioè> 

: che faccino la giuftizia > li ri- 
; troua con Tonno profondo 
nella ingiuftizia ; Peròdeuo 
il Principe vegliare,eome fa- 
ceua Crifto , & hauer cui a. 5 
acciò fia amminiflrata la giu- 
fiizia fecondo il douerc. 

F 2 ir- 
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Marc* i e p ts f} attm cognofcens in 
9 ‘ C ' 5 ' femetipfovirtutcm, quf exierat 
de ilio, conutrfus ad turbasele- 
bat : qui$ mc t & ve film enta mca 
i7i tetigififten fapeuaCrifto» che 
* la figlia di Iairo fu qlla,che lo 
hauca toccato, ma volle do- 
mandarlo, acciòchc vedcflc- 
ro, che lo fapea , che fu toc- 
cato . Cosi facci il Principe 
con gli officiali, facendo loro 
conolere , c he sa quato opra- 
no, così di bene, come di ma- 
le; perche vedendo l’officia- 
le , che il Principe sà tutto, 
opra come deue » e non tra- 
uia dalli termini del giufto, e 
ragioneuole» 

Ecce nos reliquìmus omnia , j 
& fequutifumuste* L’Apofto- 
li Tempre feguironoCrifto, c 
17 2. mai Crifto fegui l'Apoftoli * 
Cosi deue fate il Principe^ 

con 
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con gli Officiali . Quefti de- 
uono feguirc il Configlio del 
Principe) e non Eflb il Con- 
iglio di quelli. Non perciò 
intendo dire > che il Principe 
non prenda il configlio de* 
fuoi officiali, ma vi è gran-# 
differenza tra il configliare, 
& il perfuadere il configlio . 
Vna cofa è configliare > altro 
è dare ad Intendere vna cofa 
per vn’altra ; & è cofa buona* 
e difauio prendere il confi- 
glio . Qui fapiens tfi , audit 
confilia. . Però il douerlo fa- 
re à forza> è fegno di feruitu. 
L’officiale in fomma deuo 
proponere) e configliarC) & 
il Principe cliggere > e rifol- 
uere * 



. / 

F 3 CAP. 



freu » 
xi. 



173. 
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CAP. XV. 

Il Principe^ che dette riguarda- 
re nella e letti on e de 7 Mini - 
fri ) e le conditioni * che 
dette kauer e il Mi- 
nierò* 

P Rotti de de omnì plebe vi- 
ros totentes * (jr timentes 
Deum in quibus fit veritas > & 
qui oderunt auanttam, qui in- 
dù e nt populum otnnt tempore : 
quidqutd autem maius fuerit 
ad te referant > & ipfi minora 
tantummodo iudtcent . Cosi gli 
difle Ictro à Mosè * Da cho 
fi caua 5 che il Principe nella , 
demone de’Miniftri riguar- 
di primieramente quella pa- 
rola* Prouide, che s’intendo* 
cioè* che deue lui prouedere 
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A’ Princ.ejtegn* 127 
di moto proprio Je caricho, 
dadoleà pfone, che nò le am- 
birono, nè le cercano; .pche 
il giufto, buono , e fauio non 
defidera Goucrni , fapèndo, 
che , honor dicitur, ab cne» 
re . Perciò gode viuer più 
tofto leggiero, che aggraua- 
to, oltre che conofce gl’infi- 
niti pericoli, che vi fono, cioè 
di fama, di odio, di caduta-», 
di vituperile di anima, e sfug 
ge d’inconcrarli ; poiché fe è 
giufto , farà in odio à tutti i 
maluaggi , cioè à dire alla., 
Communità . Chi lo diffa- 
ma da vna parte * chi lo la- 
cera da vn’altra; chi gli ordl- 
fce cadute appreffo al fuo 
Principe in snodo tale , cho 
trouafi in continuo moto. Se 
vuol fodisfarc al Tuo debbi- 
lo, egli non ha tempo di dor- 




128 Inftrut* Grifi tana 
mire > di mangiare » di folle- 
uarficonvn’honefto diuerti- 
176. mentOjperchein ogni luogo» 
& hora è obligato fentìrc-* 
ogn’vho,e ponderar fu i prò. 
ceffi le ragioni di tutti: onde» 
perche il Sauio,c buono>pre- 
conofce quefìi pericoli* o 1* 
ignorante* c trifto, nò.Perciò 
il Principe non deue eliggere 
per minierò quello » che gli 
fà inftanza » perche è fegno > 
che non è buono , ne dotto - 
} 77 * Iddio clefle Moisè nel domi- 
nio* quando più il rifiutaua_>: 
Aaron per Sommo Sacerdo- 
te* quando meno vi penfaua; 
Giofuè nel Principato; degl* 
Ebrei > quando non Tambi- 
ua Jfaia per Miniftro 5 quan- 
do fi dichiaraua non meri- 
tarlo » e quanto più fi feufa 
Gercmia»tanco più Iddio per 
; ^ Pro- 
» / 
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Profeta il dichiara . Onde il 178. 
Principe promoua a* gouerni 
quei {oggetti 3 che li merita- 
no» ma non li cercano» e non 
quei» che non li mcritano>o 
li procurano co mille mezzi 
indegni » cdeteftabili. 

De Omni plebe viros pottn- * 79 * 
tes » Cioè, De omni plebei tan- 
to nobili» quanto ignobili» 
ricchi» ò poucri» forattieri» ò 
' Cittadini i batta » che fiano 
viri potentes >cioè forti » gra- 
ui » dotti , & in particolare* 
verfati nella legge » con la^> 
quale hanno da giudicare:'» 
honorati » che non fiano mal 
vitti dal popolo»& atti à por- 
tare il pefo » che loro s’inca- 
rica. 

TtmetiteiDeum . Cioè» che x8o. 
non folo auanti gPhuomini » 
e perii loro timore giudi- 
F 5 chi- 
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chino giudamentc* ma > che 
veramente auanti I>io fiano 
giudi Giudici * econofcano, 
che fono vifle * e giudicate.* 
le loro attioni dal Supremo 
Giudice* premiando loro*fo 
fono buoni » e caftigandoli > 
fe faranno cattiui* e finalmé- 
te * che fiano tali » potrà il j 
Principeandarlo feorgendo 
sù la modefiia della loro vi- 
ta * fu'1 rifiuto delle conuer* 
fationi viziofe*$ii la loro te - 
peranza, sii FelTer nemici di 
lufli, piaceri* paflarempi*o 
sii il frequentar le Chiefe* o 
l’efcrcitij fpirituali. 

in quibus Jitveritas .Cioè* 
j 8 i. che veramente fiano giudi* c 
buoni, e che voglino,efianoin 
. veritàtaliséza finzione*nè in 
gano,elsèdo laverità ornaroé 
lo, e preggio dell'huomo giu- 
do* 
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auarituun • lSj« 
non folamenrc» 
percncia legge gli proibifee 
riceuerc denari > per li quali 
vengono è vender la giu* 
ftizia » fe no debbano aliene* 
re* ma odiare da per fe fleffi 
il vizio dell’auarizia > come 



cofa mala» e peffima • Deue 
dunque il Principe » quando , 
,fa demone del tale per Mi- 
niftro,haucrne prima la deb* 
bica sogninone * fe odia * & 
abborrifcevl’auaritia » il che 
facilmente potrà faperc >per 
edere vo vizio , che non può 
ftardinafeofio, &auuerta^ 
à non dar carica alcuna à 
quefti tali » perche dalPin- 
gordiggiade’Mioiftri nena- 183* 
F 6 (co- 

M 



loogle 



-s - 



tj2 Inftrut, Grijtiana 
fcono le (edizioni * tumulti, 
folleuaffoni* cógiure*& ogn’ 
altro genere di male. Vnde& 
bella 3 & lites in vobis ? nonne 



ex concupifcentijs vejlris ? E 
perche dalle conditioni, che 
deue hauere il Miniftro , nè 



(; 



può cauarc il Principe quel- 
lo) che hà da riguardare nel- 
la elcttione di effo, però non 
palliamo più oltre, 
n La prima condizione* che 
deue hauere il Miniftro farà* 



che faccia qllo*che comada* 
effendo giufto, che il Giudi- 
zio incominci dali'iftdTa fua 
cafa* e non come fanno alcu- 
alligane onera grani a » 
import abili a * & tmponunt \ 
fup er humeros hominum : digi- 
to antem fno noluntea mouere • 
Deue dunque fare la Giudi- 
zia* fpinto dalla carità verfo 
il proffimo. La 
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La feconda eonditionefa- i8s« 
rà d’inueftigarc attentamen- 
te) e perfettamente la verità , 
della caufa > attefo molto " 
volte per teftimonij falli s ò 
per fcritture contrafattc > ò 
per potenza delle Parti * vie- 
ne à condennare rinnoccnte* 

& à fpogliare il vero padro- 
ne della fua robba . Caufamy Io ^ ,l 9ì 
quam nefiiefaiM) dilige ìiter in* 

* uefligabam . * ' ! 

La terza condizione farà) 

chefacci le caufc, fecondo 1* 

/ • 

ordine delle leggi > e flatuti, * 
non negando al reo? & alle 
parti le difefe>Pefame de’ te- 
. ftimonij » le repulfe 5 & ogn* 
altro termine, che la leggelo- 
ro concede,perche altriméte 
’ Tarano no folo nulli) tutti gl’ 
atti) mali acquiftarà Podio di 
tutti a & aborrito farà da ogo* 

VQO 
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i.T/j» vqo . Bona eft lex > fi quii fa 
legume vtatur • 

jg- La quarta condizione fa- 
- ' * rà> che non faccia eccettione 
di perfone, douendo > quan- 
do» fi tratta di far vna caufa» 
aprire ^orecchie nelle proue> 
fentendo tutti, nella fenten- 
za poi ferrar gPocchi > noru 
mirando chi venghi conden- 
si,. nato, ò afToluto, perche , qui 
18 • cognofcit injudicio fiderà* non 
bene facit . 

La quinta condizione fa- 
l33. , c h c alieno da ogni 

mondano interelTc» ne rice- 
ua regali » nè danari di forte 
alcuna) perche (iati Minierò 
difintereffato >che non potrà 
eflfer di meno à non e(Ter ot- 
timo per giudicare . E quan- 
do fÀpoftoli differo a’ Cri- 
fio» che Aerano volontaria- 

men- 
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mente fpoflfeduti di tutto il 
loro hauerc > e fpogliati di 
ogni humano intere ile , al- 
Fhora fubbito li creò Giudi- 
ci • Vos y qui reliquiftis omnia. AIatf * 
fedebitis iudicantes„ T ribus If- 199 
rad. 

La (dia condizione farà , . 

che fia voto, e fpogliato da-> 
ogni propria paflìone , & in- 
clinatione , pigliando il ca- 
fo,come è proprio, e fia capa- 
ce delle ragioni di ambe k-> 

Parti . ludi ce s terra velut ina • if a u 
ne fecit. *°v 

La fettima condizione fa- .* 
rà, che fugga la conuerfazio - * 9 
ne delle donne >e ftia circo- 
fpettoà parlare con effe? & 
occorrendo, che vadi vna pa- 
rente à chiedergli giuftizia_» 
per lo parente reo , gli di- 
chi, che vengano gl’huomini» 

per 
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per euitare, almeno, lo fofpet- 
to del Mondo, che forfè , ò 
faccia la grazia, ò efeguifea., 
la giuftizia a perfuafione di 
donna, e con paifione di fen- 
fo,c non perche lo meriti la 
^ caufa . Così fece Crifto,qua- 
do intefe parlar la Madre de* 
figli di Zebedeo, firiuoltò, e 
riTpofe alli figli ,e non à lei . 
^ a,t * Acce JJit water filiorum Zebe* 
d&i CHìn filijs fuis , adorans , & 
f etèra , &c* Et ait . P oteftis li- 
bere c*licem\ 

L'ottaua códizione farà, che 
/ no lafci di fare il giufto per ti- 
more, pere he il timore riduce 
il calore al cuorc>e lafcia tut- 
te le membra debilitate , ftu- 
pide , & oleuro ^intelletto , 
non facendo oprare neffun 3 
Mc(L7*Cofa di buono . Noli querere 
'feri ludex> nifi virtù te valeas 

irrum - . 
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in tèmpere iniquitates » /ir- 
tè extimefcasfaciem potenti * . 

La nona condizione farà >192. 
che fia dottore non ignoran- 
te . T enentes legem » nefeìerunt Ier *-* 
me. Se il Giudice non sà»che v 
cofa fono leggi» & à che fer- 
uono» come potrà mai effer 
buono nel giudicare f fe non 
conoice qual fia la rettitudi- 
ne delfoprare 5 come retto 
potranno riulcire le fue ope-^ 
razioni? E’ necclfario dun- \ 

que»che il Giudice fappia_»> 
altamente» ò. non farà giu- 
fto, ò confultandofi» farà de- 
ere ti» fecondo, Taltrui pa filo- 
ne . E* cafo molto raro, e (in- 
goiare » che vn’huomò vera* 
mente dotto fia ingiufto » o 
viziofo » la doue è cofa ordi- 
naria» e communale» che vno 
ignorante > fia tutto ingiufti- : 

ZÌCj 

' V 

« 




I jS Jnflrut* Crìfliana 
Pnu. zie, e tutto colpe. Qvieuitai 
1 7 # dìfcerei incide? in mala . 
x , La decima conditionc fa- 
^ # rà»che fia iollecito>c non-* 
pigro 5 trattenendo più del 
doucrc le caule , e fe bene il 
numero eccefTiuo delle li- 

r 

ri ,i la calunnia deli 9 attua- 
rli > e Tauidità dell’Auuo- 
‘ caci » vnita la poucrtà > au- 
' dacia* c potenza delle Parti 
fono caufa del prolongamen* 
co d’efle, nulladimcno il Giu* 
dice ne ha la maggior parte» 
dando nelle fue mani il fine 
4&4f.idi effe) cioè la fentenza. Non 
p cruenti ad finem iudictuMy id - 
circo egre ditur indici um fer- 
ucrfum . . 



CAP. 
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CAP. XVI. 

1/ Principe come fi ha da rego- 
lare nella Guerra * e cono- 
fiere la giuftiz,ia.& 
ingiufiizia di 
quella* 

\ 

T V venis ad me cum gla- 
dio 1 & bufi a, & clypeo : 
ego autèm vento ad te in nomi - 
ne Domini exercituum . 1 ucto 
ciò ditte Dauid al Filifieo à 
finche reftino infegnati i 
Principi à ricorrere dal Si- 
gnore delPeferiiti priir>a^> 
cheintraprédinoqualfiuoglia 
guerraiinfluendocotal ricor- 
fo delFcflètti molto gioue- 
uoli , fra 7 quali il primiero è 
quello della diuina protet- 
none, e diranno con S. Pao- 
lo . Si Deus prò nobis , quis 

con - 



194 * 



uRe£. 

17 . 



19 u 
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Ai centrano!? Lo fecondo farà 
la fpeme certa della vittoria, 
e con tale incaminandofi fi 
196. rauuiuano mirabilmente gl* • 
animi > e confortanfi ad ot- 
tenerla « Fili/ Ruben > Gat > 
ì.Fara & dinndin tribus Manajfen 3 
babentts fiduciam in Domino 
vice runt inimico! . E di piu li 

porge il modo, & ammaefìra 
la norma > come deportarli 
j^/^.debbano . Benediflu! Domi* 
ì43« ) <7#/ ma* 

nus meas ad prdium-> & digito! 
meosad bellum . Ammaeltra- 
to lo era il Reai Profetò da sì 

1 » 

giade macfiro l# perche gucr- 
regiaua : In nomine Domini 
exercitnum . 

Vir fapie ns > & forti! e fi * 
*24;* & vtr doftus j robujìus 5 cJ* * 
valida! > di fpo fitto ne 

t 97 * vnitur bellum . Da tal difpo- 
:: . fido- I 
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fitione d’addottrinamento, e 
da feria confulta pende il ri- 
foluerfi la gucrra,confu!tan- 
dofi prima da perfone di fpe- 
rimcntata prattica, efauiez- 
za di tal affare, poiché la lo- 
ro habjlitàpreconofce lagc- 
nerofità, coftanza, e valoro 
deiranimi del Regno, & à mi- 
nuto efamina le loroforze>e 
neruo del denaro . Il nume- 
ro de faldati, monitioni , ar- 
mi, cvettouaglie, i collega- 
ti 5 gl’ainici , grinimici oc- 
culti > e. palefi , dubbio- 
fi , ò certi , che al pr^fento 
fiano , e che al futuro infti- 
garfi, potrcbbono 5 allccirco- 
ftanze di vicinità , ò depen- 
denza . La difpofitione de’ 
Potentati vicini , e da lungi . 
La condizione del paefe, il 
fico>i monti, i fiumi, i porti) i 
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pafli,la fortificacione de i luo* 
ghi > e che perniano fortifi- 
carli , Pcuento profpero , ò 
in fa urto accaduto ne tempi 
partati in quello flato. Lo 
forze, che habbiano , ò po{- 
fano haucre i nemici > il van- 
taggio , ò difauantaggio re- 
ciproco, & in fommadifpor- 
ranno le cofe informa calo» 
che con l’aggiuto diuino gli 
farano acquiftare la vittoria, 
douendo il Principe matu- 
ramente considerare tutto, e 
longamente apparecchiarfi , 
per vincere con celeritàjpoi- 
che quanto più fi deportai 
con ragioncuole auuertime- 
toj, in particolare nelle cofc 
militari , tanto maggior vei- 
Zac.14 le, ne confiegue . Aut quis 
Rex tturus committcre belittm 
aduersus altura Regesti non fi - 

dens 
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dens priùs cogitat fi poffìt cum 
doeem millibus oceurrere et) qui 
cum vìginti millibus vcmt ai 
/e ? alioqutn adbuc Uh loti gì 
agente legai toner» mittens > ro~ 
gas e a queepacis fune . 

Dixitque Alcyfcs ad lo fui : -£***• 
elìgeviros: & egrejfus pugna 17 ' 
contro, Amalec* Volendo guer- 
reggiare Moisè contro Ama* 9 
lec crea Iofuè per fuo Capi- 1 9 *' 
tan Generale, a chi impono, 
che fcelga de boni, c valoro* 
fi faldati. Documento quefto 
è de 9 Principi , che prima di 
moucr guerra debbano au- 
uertire nelTelettione di buon 
capitan generale, acciò colla 
di lui codotta, dal quale fuol 
d ipendere ò la- perdita, ò la^ 
vittoria deirefercito, fi pon- 
ghi à man Salua T indiriz- 
zo* E fecondo egli è degno> 

\ • 

oin- 

» ; 
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144 Jnftrut. CrìffÌAxa 
ò indegno di tal caricalo be- 
ne s ò male la reggere . Au- 
199 • uertendofi , che nella guerra 
Ferrare è irreparabile, nè pò- 
tra commetter/! due volte. 
Li requifiti , che fi ricercano 
in tale elettione faranno le 
feguentijcioè . Chehabbia-» 
le quattro virtù morali.Pru- 
denza, Fortezza; Temperan- 
za, e Giuftizia , quali vnifea- 
- no tutte l’altrc , e farà come 
lo deue etere liberale, ma. 
gnifico ,manfueto piaceuole 
nel conuerfare, patiente nel- 
J’afcoltare; verace, eloquen- 
te > & cfpcrto nel ^negotiare ; 
continente , affabile , huma» 
no , & oteruatorc della fua_j 
parola; auueduto nel parla. 
re,ccogPnmici,ecoi nemici, 
fcucro nella giuftizia, zelan- 
te dclFlionor de' foldati > & 

ac- 
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accorto /che la militia ncip 
venghi defraudata ; fecrctò, 
intrepido, e terribile , fecon- 
do le contingenze , vigilante 
nelle cofe attinenti alTcfei- 
cito » e fappia bilanciare lo 
forze altrui per proportiona- 
re le proprie alIavittoria,aozi 
vinto, ch'ci fia, della perdita* 
farne acquifto , e fi a reputato 
di valore, e di cuore gencro- 
fo,& in buon concetto appo 
foldati . II che farà follecito 
ftimolo al bene oprare. Et 
habbia laprodezzàcongion- 
ta con la fcicnza>& efptrien- 
za della militar difeipiina co 
la cognitionc del paefe,doue 
halli à guerreggiare, e che fia 
arricchito d’efpedienti , par- 
titi, c ftratagemme, indefeffo 
ne’ negotij , forte ne’ perigli 
induftriolo neil’opere, folle- 

G cito 




145 Inflrut.Griftiana 
cito ncli , efecutioni,& accor- 
to nelle prouifioni, e !opra_, 
il tutto timorofo di Dio , de 
Dtuu auuerfo ad ogni vizio.Quan- 
doegrejfus fueris aduerfusho - 
fles tuos in pugnami ttftodias tc t 
ab omni re mala . 

E lige viros . Difle nell'ac- 
Cennato luogo MoisèàGc- 
fuè j cioè flrenuos bellatoreu 
ao0i forti, c valorofi foldati, non 
douédo ilPrincipe mirare al- 
la moltitudine, ma alla bota, 
qualità, e valore di effì, come 
per lo più il molto numero è 
di maggior impedimSto , che 
di beneficio, perche le mani, 
e non i nomi fono uccellari j 
in guerra, e la virtù , non là_> 
*01. mo * t * tuc J ine » èquella,che fa 
* acquiftarc le vittorie.! folda- 
ti fiano di corpo agilcrrobu- 

fto> 
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flo,e toIerante,di an imo pro- 
to, ardito, e coraggiofo,cbe- 
dienci , fedeli , modefti nel 
eonuerfarc, cotìtinenti nell» 
appetiti , e valorofi ne* peri- 
gli ,di età da venti fino all» 
ftfTanfannbben nati per qua- 
to più fi potrà , e di coflumi 
lodatoli, Vaffolli del propio 
Principe , quando però la.# 
ncceflità non lo coftringefTo 
altrimente, pèrche i foraftie- 
ri pm torto fi comprano, che 
fi eiiggono» e per lo più fono 
la feccia de’ loro paefi au- 
uezzi più volentieri à fuggi- 
re, e rubbarc , che à combat- 
tere, che non frano heretichò 
infedeli, perche hà gran pe- 
na f irà mai fedele colui , il 
qùale hà mancato della fua-» 
fede alPirtcflò Dio; nè fi cre- 
da il Principe confcguire du- 
G a reuo- 




148 Infirut* Crifliana 
uole vittoria tenendo nel Tuo 
campo perfone nemiche alla 
Santa Chicfa; e finalmente^ 
auuerta • che non fiano i 
Tuoi faldati paurofi' 1 etimi- 
di , i quali difcacci più tofio 
dal fuoefercito, cheeligga» 
come ordinò Dio a' Capita- 
ni de’ Giudei, che douefTero 
. dire a' faldati prima di con- 
dure Tefercito alla guerra^ . 
* Quis e fi homo formìdolofus > & 
corde pauido ? vadati & reuer- 
tatur in domtt fttam , nè pauere 
faciat corda fratrum fuorum ; 
ficut ipfè timore pertefritm e fi • 
E perche Paniere della mo- 
glie , e figli y e commodità 
delia propria cafa fuole ritira 
re gPhuomini da perigli, fa- 
cendoli più amici della vitay 
che del combattere > perciò 
« deuc ùmilmente il Principe-* 
* ■ ì non 
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non cliggere foldati di sì fat- 
ta maniera 5 come ofTeruar fi 
vidde Giuda Macabeo* ri- 
mandando tutti à fuacafa^, 
non ottante il poco numero* . 
chetencua rifpetto all'efer- 
citonumerofo degl'idolatri. 
Dixit hijs > qui adificabanì-do- 
mos^cr fponfabant vxorcs * & 3 . 
ptantabant vtneasi vi re dir et 
vxufqvifque in domum fuam. 
Tutto cioè quanto poffiamo 
bretìemente iflruire il Prin- 
cipe del modo , ch£ fi hà dtL» 
deportare prima della guer- 
ra, tratterafli apprettò nell’at- 
to della guerra * c dopò il di 
lei fine. 

* Habens vergar n Dei in rna- 
nu mea* nel citato luogo>dan- 204. 
dofi con ciò norma ai Prin- 
cipe di far affiftere nell'atto 
della guerra* Virgam Dehcioè 
Gj le , 
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le perfone rcligrofe» quali co 

le prediche, e{ortàtioni>con- 
feffioni , & in qualfiuogfia^ 
altra maniera aggiutaranoo i 
foldati al bene oprare , pur- 
gandoli da ogni forte di vi- 
ziose riempendoli dclladiui- 
ioy.na grazia* Per fecondo d$- 
ue il Principe promulgato 
ordini rigorofi , acciòcho 
le Chicle» & i Monafterij, gli 
IpedalirCgPaltri luoghi pije 

religioficanfecraCi * e dedi- 



2o6. 

I. 

Mach. 

6 . 



Cari alPhonore* c fcruitiodi- 
uino non fiano rubbati , Tac- 
cheggiati, e violentati, cafti- 
gado il medefimo Iddio gra- 
ue mente i profanatori dello 
cofe facre, come leggefi nel- 
la perfona del Rè Antioco, 
quando pcrcoflò dagrauifli- 
ma infermità hebbeà diro > 
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feci in le ru fa lem j vnde al ftr a- 
xi omnia fpolia aurea Mgen* 
tea • Per terzo non per- 
metta il Principe , che fi de? 
uafti il paefe nè che fi confa- 
mi > &abbruggi la campa- 
gna 5 effondo ciò più proprio zoj. 
dc'barbarijche de’Criftianhe 
vi è il comando di Dio* co le 
feguemi parole . Quando ob- 
federis Ctuitdtem multo tem • 10# 
foro > dr muniti onibus circum- 
de derisi vtèxpugnes e am > non 
fuccides arborcsy de quibus ve - 
fei poteft , me fccurìbus debes c 2. 
per circuitum vaftare regione^ * 
quoniam lìgnum eft , cjr non ho - 
mo ) nec poteft bellantium con - 
tra te augere humerum • E fi- 
nalmente procuri il Principe 
che i foldati aó trattino ma- 
le i popoli p apportando loro 
danno^ togliendoli per for- 208. 
v ■ Cj 4 za 
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za la robba > facendo per al- 
tro pagare con puntualità il 
lóro ftipendio, da che fi ali- 
tano le (olleuationi , & am- 
mutinamenti. Fu dimanda- 
to vna volta San Gioj Batti- 
fladaifoldat \,Quidfacicmus 
lue,}, & nos • a> quali riipofe • No- 
mi nem cene u fiati s % ncque ca- 
lumata™ faetatis * & contenti 
eftotc fitpendijs veftrisMentit 
fe il Principe vuole ottenere 
l’vnOiè d’uopp offeruarc l’al- 
tro. 

Mxod, ; v&àìficauticjHC Meyfes alta 
x7% te ? dr voeauit nomea eius Do* 
tninus exalta fio mea dicem . 
Quia manusfolij Domini » & 
bcllum Domini erit contro A - 
malec . Rènda il Principe ad 
imitationedi Moìsèdopò fi- 
* tuta la guerra , grane all 
Altiflimo con publiche ora- 
no- 
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tioni> erigendo Altari, Chie- 
fcj c facendo altre opere pie, 
e (opra tutto attribuifea à' . - 
Dio la vittoria > che forfè ha* 
ucrà ottenuta > come beno 
venutogli dal Signore degli 
«ferriti • E in oltre in obli- 
go il Principe premiarc quei 2 io. 
che fi legnalorono col loro 
valore nella guerra, facendo 
attioni heroiche , fpargendo 
il loro proprio fangue catti- 
gandogralm\chc li Torlo ma 
la mète portati ,abbadonàdo 
fcfercitoje voltando vilmen- 
te faccia da i nemici, òrub- 
bando, ò commettendo al- 
tre limili indegnità . Lo che, 
le nó fà il Principe, non hau-. . ; 
rà nè Capitani , nè foldaci, 
che in altra occcafione lo fcr- 
uano , e fe non premia ime- 
riteuoli nou farà amato , co- 
G 5 me 
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me altrcfi non caligando i 
colpeuoli 3 non farà temuto> 
nè obedito , poiché il fotte* 
gno principale delle cofe at- 
tinenti alla guerra fenza fai* 
. lo è il premio , e la pena . V 
vno ferue per eccitare al be- 
« ne, l’altro percaftigarc il ma* 
'• lei l’vno gioua per granimi 
nobili, e gcnerofi, Palerò per 
gl’huoroini vili* e tubetti j p 
vno ferue di fprone , e l’altro 
per freno . Quale poi fia Ia_, 
guerra giufta, ò ingiufta re- 
tta à vederli. . 

Vari us euentus e fi belli , & 
nunt hunc > & nùnc illum con - 
furnit gladtns . Fugga il Prin- 
cipe quanto più può di in- 
rraprédere qualfiuogliaguer- 
ra > effendò infiniti; li mali 
effetti, che produce, non pò- 
tendo dar altroché IcandaJi* 

ab- 
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abbrugiameci» latrocinij»de- 
ftruetioni > perdite de’ beni» 
prigionie»rouine* morti» e fi- 
nalnnete offefe di Dio»perciò 
Dauid clcffe più tofto la pe- • 
ÙCy che la guer t&Xixit 
David ad Gai > che da parte 
di Dio li domandò qual deir 
le tre doutflc eliggere»fame, 
guerra» ò pcfte « Me lini eftyt 
incida in manne Dominiyquanè 
in mante bominum • Pero 
fcanzando il Principe di cn- 
trare in guerra > & effendo à 
ciò coftrecto dalla neccffìta» 
fempre fara giuda» riguarda- 
dole feguenti consuoni: Eaij* 
la prima di effe per ricupera* 
re il proprio>come fcceÀbra- 
mo > quando quei cinque Rè 
fuperbi prefero Loth co tut- 
to il Tuo valfente . Qjtod cumGen* 
au di flit Abraham caput m Loth 
G 6 fra - 
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fràtrem fu arti , mitijerauit ex- 
pedi tos vertiaculos fuostrccen- 
tos 'decem , & otto, & perjfequti - 
Vus ^ fi <yfcjue 'Dan >i Seconda»» 
2 1 i^'prer arfèfa<téRo flato, vcnen- 
'ff* tìoòppreflfo^a n^rtì3cr'cott> 
Kum. a rmi allei marii*. Boftesvos 
fentiant Medtaniu 5 & perdu- 
tile tos v quid &> ìpfe hoftiliter 
egerbtit con tra *Ùos • Terza»» 
|>er qualche affrontò riceou» 
to j come fece Da nid contro 
x.Reg. g*’ Ammoniti .iT<ul/t Hanon 
10 * fi ruos Dauid^rafitq; dimidtam 
parte m barba eorum^quod cum 
nunciatumeffét Dauid , mifit 



r * 

* r. 



Deut. 

io» 




in oc cur ftim eórum^&c. Quar-. 
ta per togliere dal fuoRe» 
«noTh ereficSubuertite omnia 

^ r ' - « 

loca j inquibus coluerunt gen - 
tes v quai pofftffuri efìis Deos 
fuos , ^r*.Quiota per ribèllior 
se mofla da Sudditi >> fico me 







fece 
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fece Da&id ^pmrq^bba^. 

Et fepatmseft *mM lf r *4f u * e & 
David » fiquw fi ** I fft-fy&k* 
fltum iBocbrt ki4faPwi4iÒ? 

Vo i c 

perfiquere /«i.i* 

do fivQgIi4iftnrfff^p>8rW 
raaliartore,come djeltè’guerr 
ra mofla cpntrpG?boa,Sqttt 
ma sopjroi qpellptfhe 4tf e <V 
de,& aggina il Tuo nesmicoj 
come della gperra t di Dapjd 
cónro Siria di Damafco*pqr- As- 
cile daua agiutoad Adade-» 
zer . Ottaua per efferfine-/*^ 10 
gato il paflbjcome della gucr 
radegl’Ifmaditi contro PA*’ 
morrei. Nona per la conci*» 
nuatione de i tributi accor- 
dati; come della guerra del 4 R ^ 
Rè Ioram contro Moabiti* fi *. 
finalmente Tempre faràgiufta ^ 
la guerra?quando fi muoucà n j. 

' ' 1 ' ~ dan- 

• 4 . *• 
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danno de gl’infedeli» effendo 
quella della difefa > & augu- 
mento della fede tanto giu* 
Ha» quanto l'iftcfla fede, 
ai 6. L'ingiuftitia della guerra 
potrà conofcerc il Principe 
dalPoppofto della gtuftitia^ 
di efla ) poiché la fua Princi- 
pal baie è il fine>cd inferma- 
ne del Principe» che mouen- 
doli lènza veruna ragione 
contro ogni legge per mero 
capriccio» & auidità di ric- 
chezze» di forze per amplia- 
re il Regno»e con pcetefti fin* , 
ti» e fimulatiiali'hora al Scu- 
ro farà Tempre ingiufta > c la 
fola opinione di eflTer tale*in- 
debolifce granimi de* falda- 
ti» non f icendoli acquetare 
il bramato fine della vittoria* 
Kett.^P/o tufi iti a, agonizzare prò ani - 
ma tm if & vfauc ad mortem 

. urta 

t *. ' ^ /-.•: ... 
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certa prò ikftiti<h& Deus e xp ti- 
gmbit prò te i nimico s tuos . 



'.CAP. XVII. •: ! 
li Principe non commetta ad 
■» vn filo la fomma del go- •; 
verno. 



217. 




( horridifee in vedere > che vn ‘ 



* fcruo habbia da regnare>vno 
.che è nato fuddito, tolga la-* 
Corona da Capo del Tuo Pryi 
cipe,c s’habbi da far Rè. Così 
fuccederà) quando commet- 
te ad vn folo il.gouerno del 
fuo RcgoOìfnentrc coftui col 
comando benefica non pochi: 
onde fi fa amare d3 iudditi > ? 

& il legi timo Signore rimane 
da’ fuoi abbandonato ; c tro* 

uan- 
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oandofi vicino alla Coronai 
ficco d’amici , e di confede- 
rati) può facilmente ) cornea 
arbitro, e difpofitore di tutto j 
vfurparfi parimente lo Scet- 
tro, non rimanendo altro per 
il Principe , che il folo nudo 
nome di Rè,comc fi legge di 
Aman,fauòrito dal RèAfTue-: 
ro,e da lui inalzato à tata gr^ 
dezza, che già no parlaua del 
pouero Rè , ma folo Aman lì 
riueriua,& adoraua . AJfucrus 
Exaltauit Aman filittm Ama- 
datht , qui erat de (birpe Agagy 
& pofuit folinm eius fu per otn- 
nes Principes , quos babebaty 
cuntìique fertti Regis> qui in 
foribus Palatij ver fabantttr fe- 
ti ebant genm , & adorabant 
il 8. Aman . Ne occorre , che me 
fi- dichi , che Prillati di Dio 
furono Moisè, Giofuè , Da*’ . 

uid, 
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uid 5 San Giouanne , & altri, 
perche quefti non faceuano 
l’vfficio > che fanno hóggidì 1 
iPriuati, mentre quelli era- 
no più tofto efecutori de* co- 
mandi di Dio, che difpofico- 
ri,e tato oprauano 3 quatio Id- 
dio loro ordinaua: quefti per 
tanto fono eletti dal Prhhci^ 
pe> in quanto non vuol fafti-, 
dij> calca di negocij , nèpefo 
di Gouerno 3 e ranto più fono 
amati coftoro dal Principe.** 
quanto meno incommodt gli 
portano, facendo tutto loro* 
c difponendo à loro voglia»,* 

& il Principe non lerue ad 
altro, che per autentica di 
quanto loro facciono. 

Nè occorre che mi fi dichi* 2 * 9 * 
che priuato di Saul fu Dauid* 
mentre quefto non hauea al- 
tra priuanza > che TelTere Ca* 

pitan 
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pitan Generale nella guerra : 
Nè che Prillato di Dario fu 
Daniele, mentre con lui furo« 
no fimilaiente conftituiti due 
altri per compagni» i quali 
faccuauo pili torto l’vffictodi 
Gfehfiglifriv che d’altro. Nè, 
zio. che Priuato di* Faraone fa 
Giufèppc, mentre à quefta 
più torto volfc Faraone ( per 
lo beneficio grande fattoli * 
liberando il Regno d’Egitto 
dalla fame» e d’altri grandif- 
fim i tatuagli ) dare il Regno 
d’EgittOjche farlo Priuato. E 
finalmente trouafi vn’ altro 
Moisè vn'altro Giofuè,vn'al* 
tro Dauid , vn’altro S. Gio: » 
vn’altro Daniele , & vn’altro 
Giufeppe,che all’hora ci vo- 
glio far meglio rifteflione,fe 
vi debbo, ò Principi, conce- 
dereil Priuato; in tanto dirò 

con 
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Con U&ccJcfiaftico , Quis tfl Eccl. 
ifté> & Uudabimus eum * , * 3 4 * 

< • i t « " . 

CAP. XVIII. 

Il Prìncipe mante nghi P abbon- 
danza nel fio Dominio. K '. . 2 2 1 •" 

, , , ? * 

Yi^is preparai corno e fiatn . 

/irfw, quando pulii cius ^ 
gantes , # 0 # habeant ci - 

2*/ Ciò fcrua di nonna a’Re* 
gnanti» acciò dairefempio di 
Dio imparino di procedere* 
i fudditi delle cofe qeceffarie 
al vitto» e tenere in abbon- 
danza il loro Regno ; mentre 
i Popoli nella fola copia de 9 
viueri ripongono ogni loro 
felicità» & al mancar di-que- . 
ili » fogliono mancar di fede 
al loro Principe * La careftia a at. 

fa 
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fa abbondeuoli le Città di 
fedizioni , Congiure , e Ri- 
bellioni se feTaltre feiagure 
humane trouano per rime- 
dio la Virtù della toleranzà> 
quella è calamità fatta infu- 
pcrabile dalla natura mede- 
fìma. 

. L’abondanza poi fi man- 
tiene, procurando, che i Ter- 
reni fi lauorino, e fe vi farà 
mancanza di gente > fi facci 
venire da fuori, concedendò 
loro efentiònì , e franchigie . 
Tenendo Tempre pieni i Ma- 
gazeni , e non ripofarfi sù lo 
buone raccolte . Non impo- 
nendo troppo dati; fopra à 
còfe comeftibili . Procurali- 
do , chci venditori d'efle fia- 
nocon puntualità fodisfatti, 
e fenza dilatione pagati. Fa- 
cendo in qualche tempo deli* 

anno 
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anno efenti da ogni gabella^ 
chi ne introdurrà di fuori ; e 
finalmente fi mantiene* qua- 
do il Principe fi ferue di Mi- / 
niflri di tutta fedeltà 9 inte- 
grità > & intendimento per 
l’amminiftratione dell'Anno, 
na * fuccedendo alle volte le; 
carefiic per colpa di detti 
Miniftri. 

Procuri dunque il Regna - 224. 
tedi mantenere l' abondan- 
zanel fuo Regno» la quale 
non folo lo farà ftabilire in_> 
eflTo per ramorc,che s’acqui- 
ftarà de' Popoli» ma farà atta 
di condurlo à nuoui Princi- 
pati, Chrifìo Signor noftro 
hauendo darò da mangiare à 
quella molritudme,che lo fe- 
guiua nel Deferto > imme- 
diatamente fu da . loro ac- 
clamato per Profetai volle- 
ro 
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ro riftcffiinfiemc promouer- 
^ 4#> 6 I° all a Corona. lìti ergo ho- 
mines cum vìdiffent > ejuod le- 
fus fi cerai fignum , dicebant s 
quia hiccft vere Propbetailefus 
cum cognouijfet » quia venturi 
ejjenti vt rape rem eum , & fa - 
cere nt eum Regem , & c . 

CAP. XIX. 



225. W Principe ami la pace 






G Loria in Altijfimis Dea > 
/>; /><!* homi ni- 

bus . Si come nel Cielo rific- 



de piti , che in altra parte la_» 
Gloria , così in Terra non vi 
deue cflere altro, che Paceda 
quale fu goduta in tutro il 
Mondo nel tempo della Na- 
feita del Rè de* Rè per darci 
ad intendere > che la prima.» 



co- 
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cola » che ha da procurare il 
Principe, è la Pace ndfuo 
Regno, il quale fi renderà fe- 
lice, fe nel cuore del fuo Scu- 
sano vi regnerà Tamor d'vn 
tanto bene . Nè lo Stato hà 
maggior fondamento della.» 2 2 5. 
fua perpetuità , le non, quanta 
do li troua effere il tutto ini» 
pace, della quale due forti vi 
fono : Efterna Pvna, & Inter- 
na Paltra • La prima è quel- 
la , quando fi mantiene ami- 
citia con Principi ftranieri , 
q.ualc procuri il Principe có- 
feruarc con tutti i mezzi, c 
modi potàbili , mantenendo 
appreso d’età Ambafciatori *27. 
accorti, c fedeli, acciò fappia- 
no portarli con prudenza^» 
io tutte Poccorrcnze, e non_* 
per bagattella, e cofc di poca 
importanza impegnare il no* 

me 
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me del fuo Principe. La Pace 
Interna è quella, quando fi 
mantengono i Ridditi vaiti, 
amici, e concordi trà loro , il 
che viene à cófeguire ^Prin- 
cipe, cftirpando le radici del- 
le ciuili difeordie, e piantan- 
do ne’ di loro cuori la Pace , 
l’Amore , e PVnione, dalla., 
quale la quiete, il Bene, e la^> 
Felicità deriua, mentre, doue 
habitada concordia, iui fono 
tutti li com modi, tutte le gra- 
zie, e tutti li Beni : Come per 
lo contrario, oue è la Difcor- 
dia,iui fono tutti libiafimi, 
tutte lemifcrie.e tutti* mali, 
come fece Crifto Signor no- 
fira nel tempo della fuaiPaf- 
fione, riunendo, e pacificando 
gl’anrmi di Erode, e. filato. 
Et fa eli font amici Uerodes , & 
Pilatus inipfa die : nam ante a 
.. ini - 
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i Mimici erant ad inuicem . Il 
Duello, deue ancora il Prin- 228. 
cipe sbandire dal Tuo Regno, 
mentreè vna fpecic di guer- 
ra domeflica » che nel Zeno 
della Tace toglie per lo piu 
il fiore Uè’ Nobili, foffoga gli 
fpiriti più atti à difendere il 
Regno , e rouina infenfibil- 
mente ogni buon gouerno . 

Non volédo Iddio approua- 229. 
re ringiuftitia del Duello,fe- 
ce,che dclli dodici (celti dal* 
PEfercito di Abner > e dodici 
deli’Efercito di Gioabàcó- 
battere fra loro , reftaffero 
morti tutti ventiquattro, e le 
bene Abner non reftò' per* 
dente nel DuellO)VÌ reftò pe- 
rò nella Battaglia. Surrexe * II# 
rum ergO)& tranfierunt nume - ^g* 
ro duodecim de Beni ami# > & 
duodeeim de pueris Dauid , ap- 
H fra- 
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pr&henfoque vnufqtiifque capì - 
tecomparis fui .deficit gladinm 
. in latus contrari} i & ceeiderunt 
Jtmul. Deue dunque il Prin- 
cipe con leggi Teucre) e pene 
rigorofe estirpare il Ducilo » 
per conformarli Umilmente 
130. alla feuera conftitutionc del 
Concilio Tridentino » efTen- 
do obligo proprio d’vn Prin. 
cipc Criftiano il procurare 
l’vtiità delie anime. Ami fi- 
nalmente il Principe la Pace» 
come cofa falciatali, c dona- 
re». tali da Grillo- Pacem relin - 
I4 * quo vobis’i Pacem meam do vo- 
bis • 






CAP. 
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CAP. XX. 

Il Principe fia celante della 231. 
ficgretezza* 

E T aficéndens lefus lerofioly - A if.xq 
mairhdffnmpfìt duodecim 
diftipulos fiecrcto • Hauendo 
Grillo Signor Noftro da co- 
municare à gPApoftoli la Tua 
Paflione > li chiamò in fecre- 
to , per dare ad intendere a’ 
Regnanti dì quanta impor- 
tanza fia la fegrctezza > la^ 
quale tanto più rigoroladc- 
ue efferc , quanto più graui. 
fono 1 i negotij . Ella è Pani-* 
madc , trattati politici) e mi- 232* 
litari) e fottogiace)à mille in- 
fidic il fcgretO) tolto che è 
palelato ; Et il vero modo di 
tenere le cofe fegrete è il non 
H % com- 
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communicarle ad alcuno» 
perche, ficome le cofe tenute 
dairhuomo nel fuo cuore » 
non poflonoefler palefi, così 
quelle, che fi conferì fcono 
con altri, non poflono eflèr 
/ fecrete • E fe bene pare, che 
i Principi poffono far poche 
cofe occulte come quelli, che 
eflendo perfonc publiche , 
vengono anco i lorodifegni , 
e le loro imprefe per lo più à 
publicarfi, deuono nondime- 
no tanto più accuratamente 
cercare di nafcondcrlc, quan- 
to fanno, che la curiofirà del 
Popolo le va più ftudiofo- 
mcnte inueftigando, valen- 
doli di rifpofte breui,& ofcu- 
333* re; fiano circonfpetti nelle 
parole, e neùnoti del corpo, 
e co’ fagaci vfino il pafleggio 
per non lafciarfiinfcuoprire 

con 
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coPalterationi del vifo fpec- 
chio dell'animo, e preghino 
Dio » che di fila mano loro 
aprala bocca , & indrizzi 
la lingua, perche non parlino, 
fe non quando egli volefle, e 
fapeffe, che, e come haueffe- 
ro à parlare, come fpeffo do* 
mandaua Dauid à Dio • Do- 
mine labìa me a apéries . Per- 
che ben fàpeua quel Tanto 
Profeta quato importale fa- 

S er parlare, e tacere fecondo 
tempo, e l’occafioni .Tetn* 
pus taundh Tempus loquendi • 
li cuor del Principe ha da-» 
effere così ferrato come vn-» 
punto, che fia imponibile > ò 
jnolto difficile cacciarne pur 
vn fegreto . E grande dun- 
que Timportanza del fègre- 
to; perche, fe da tutti fi fapef- 
fero le caggioni , che mouo- 

H 3 no 



Ecciti 

1 % 
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174 Inftrttt'Griflìana, 
no il Principe à prouedcre, z 
giudicare 5 perdonarc>punire , 
domandare* c dare* nc fcgui- 
rebbono molti fcandali,alte- 
rationi* cdanni nella Repu- 
hlica : onde è molto conue- 
niente, che dal Publico non.* 
fi porta fpiare > nè fapere il fc- 
greto * che tiene rinchiufo 
dentro il fuo petto : Ma per- 
che molte cofe è d’vopo ma- 
3 5S*nifcltare j Perciò procuri il 
Principe hauere con fe Se- 
gretari; , c Configlieri eguali 
à lui nella fcgrctezza* {qua- 
li deuono tenere il fcgreto * 
che gii communicail Princi- 
pe, tanto ferrato , come quel 
libro di fegreti > che trouò S« 
A y C ' Gioifoggellato con fette fog- 
7oh% gel li . Sacramentum Regis ab - 
i x. [conierei bonum e fi . E precet- 
ti a" medefimi fotto grauiflì- 

me 



G 




A 9 Pri/tCì c Regn, 17$ 
me pene di douerc ofleruarc 
il fecrcto 9 come fece Crifto 
Signor Noflro dopò la Traf- 
figuratone , dicendo à i tré 
A portoli. Neminidixeritisvi - 
fionem . Sia dunque il Princi- 
pe zelante della fegrctezza » 
c riponghi ogni fegreeo del 
fuo cuore ifelle mani di Dio. 
Sicut diuijiones aquarum , ita 
cor Regis in manti Domini t quo • 
cunqut voluerit > imlinabit il?, 
lui, 

-4 - » 



M*tu 

17. 



Pr#ii. 

li» 



CAP. XXI. 

il Prìncipe fia veritiero >&cf- 2 ,g. 
feruante della fra parola . 

N Ec . Princìpem labium tr>u. 

mentiens ere . Il Princi- 17, 
pe , dice il Sauio, non deuo 
mai mentire > e fiere veri- 

H 4 diero. 
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diero » mentre effendo nor- 
ma > e regola de gl’altri * fe 
lui mentifee* tutti mentiran- 
no>e fe farà veridiero 5 tale di- 
uerrà ognuno- Deue perciò 
cfferc fopra tutti veriddico^ 
& oflferuatore di quello * che 
promette* di modo*chefi dia 
più fede alla femplice fua-j 
parola * che non fi preda al 
giuramento de gl'altri . Par- 
lando Moisè a’ Principi per 
comando di Dio , fra Paltre 
cofeglidiflè: Non facietir - 
return ver bum fuum> fed omng> 
quod promtjìt implebtt • Trop- 
po indecente farebbe alla-» 
.Dignità Reale* fe il Principe 
cade (Te in finiftro concetto 
alle genti di poco veridiero* 
e di mancator di parola, do- 
uendo la fu a fede eflèrefa- 
crata, & inuiolabile* fopra.. 



della 
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A 7 Fritte. eRegn. 177 
della quale fono fondati li 
flati de* Grandi . Et ancor- 
ché conofca in alcune cofo 
non e fiere obligato à mante- 
nere la parola data > non per 
quefto deue mancare all’of- 
feruanza d’eflà, non efièndo- 
ui alcuno motiuo ( folo, che 
due» cioè, quando quel 5 che 
fi promette, non fi puòadem. 
pire fenza peccato, e quando 
i negotij , ò perfane fi muta- 
no notabilmente ) badante 
à fare xetrattare il Principe-» 
da quello , che promette • I 
Gabaoniti mofiero i Principi 
del popolo d’Ifraele , perche 
li deflero parola di non dan- 
neggiarli , e fe bene pofeia fi 
fcuopri Paftutia, & inganno, 
e tutto il Popolo vokua,che 
non fe Pofieruaflè la promef- 
fa, rilpofero i Principi , cho 
H j non 




178 lnftrut. Grìfliana 
non fi potcua falciare di mà- 
I$ h* tenere la parola data . lura~ 
uìmus eis in nomine Domini 
2 3°‘ Dei lfracl>& ideino non fojfu- 
mas eos contingere . Habbia_> 
perciò il Principe per maffi- 
ma infallibile 5 che ogni pro- 
snefTa s’hà da ofTeruarese che 
nefifuno inganno? ò infedeltà 
2 3 9' fi può tolerare, perche la fe- 
deltà è fódamétd della Giu- 
ftizia? e di ogni contrattolo 
tolta via > fpira il commercio 
delle genti ? fenzail qualo 
non fi può conferuare il mo- 
do j imperòche non effendo 
ficuri , che quanto fi promet- 
te ? s’hà da offeruare 3 non fi 
fidarebbono gl’vni deiralcri? 
e con ciò tutto fi fconuolge- 
rebbe 3 & anderia in rouina . 
Concludo dunque 5 che il 
*4°* Principe deuc prima confi- 

de- 
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A- Trine* e Regn* 1 79 
derare fondatamente quel- 
lo , che dice» e promette, o 
dopò infallibilmenre ofler- 
uare quanto hà dettole pro- 
meflò, c prenda reiempio di 
Crifto Signor Noftro > cho 
non volle morire > fe prima.* 
non fotfe adempito quanto 
per bocca de’ Profeti hauc- 
ua detto, c promeffo . ?ofteA Ioann * 
jcumlefusy quia omnia con - 
fnmmata funi , vt confumma - 
re tur fcriptura , dixit : Sitio * 

&c. Cum ergo accepijfet ìefus 
acetume dixit : Gonfummatum 
tjl \ & inclinato capite > tradi- 

dit fpiritum • 

* \ ' ' 

CAP. XXII. 

Il Principe temperi il tuffo > *241. 
/e pompe . 

I Nuenietìs lnfantem pannis Luc.f 
inuolutum , & pcfttum in 
H 6 Prf- 
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180 Injimt. CriftUnx 
trafepio . Ecco il Padrone-* 
del mondo nafeere dentro 
vna mifera Galla * &ìnuolto 
tra pochi panni perinfegna- 
re a* Principi à temperare il 
ludo, e le pompe, prima nel- 
la loro perfona adimitatione 
del Rè del Cielo, e della ter- 
ra , e poi in quella de* Riddi- 
ti, eflendo il ludo, e le poro - 
# pe badanti à rouinar le pri- 
me Monarchie del Mondo* 
mentre la magnificenza del- 
la tauola, e fplendidezza de' 
vedi, elafoperbia delle fa- 
briche fuperando le proprie 
forze > rouinano le famiglie., 
e mancando quede, vengono 
in confeguenza à rouinarfi li 
fondamenti per la conferua- 
tione degli Stati* Nè fi fer- 
ma qui il male , perche per 
potere auazar gl'vgoali>e pa- 

reg- 
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A 9 P rinc* e “Regtt • • 1 8 i 
reggiar i fuperiori > non ba- 
llando loro l’cntratc > non 1* 
emolumenti de’ loro eferci- 
tij, fi danno ad ogni fcelera- 
tezza> fallifcono i Priuath fi 
rouina ilPublico 5 & il Regno 
va à perditione.Procuri JCiqs 
il Principe dare opportuno 
rimedio ad inconueniente sì 
grande > regolando partico- 
larmente la quantità de’ fer- 
uitori » e Pabufo delle veli i». 
prohibendo vniuerfalmente 
certa forte di drappi ? & or- 
namenti di più prezzolan- 
do mifura>c termine alle fa- 
briche j perche altrimcnte» 
eflendo fabricate fu^l falfoj 
verranno à cadere in capo a* 
padroni * Ogni eftremo» e 
viziofo • Si feruail Principe 243» 
della firada di mezzo , come 
più ficura>e facci ? che il ric- 
co 
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182 in [Ir ut. Cri/liana 
CO non s’impoucrifchi > nè > 
che il pouero non troui da.» 
viuere . II veftirc delle don- 
ne hauédone vna buona par- 
te di sì gran danno» ordini il 
>44» Principe > che fia temperato, 
c come vuole S.Paolo. Simi - 
ll* d liter ér mulieres in habitu or - 
nato cum verecundia>& Jobric- 
tate ornantesfe , e T non in tor- 



ti* eriniius) aut auro > aut mar - 
garitis> vel ve fi e praciofa : fed 
^00^ mulieres promitten- 
te s piotate m per opera bona.Ln- 
Arino dunque le donne^Pe- 
forbi canti adornameli» quali 
altro non fono» che reftimo- 
nio delPincontinenza dell’a- 
nima,che induce più tofto gl* 
occhi de’riguardanri à vizio- 



fi defiderij » che ad honefti 
pen fieri» & i Principi, &i 
fudditi tanti e pompo* 

c fi 
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Aerine, e Regn. 183 
cfìricordinojche Dauid nel- 
la paftura degl’ armenti riu- 
fcì fublime>vincendo le gen- 
ti? & inalzandoli à fublimo 
grandezza, e quel? che fi leg- 
ge in Ezecchiele . Et orna* 
rnentum monilium fuorum in Sx - ecb * 

j 7 • 

fuftrbiam pofuerunt : propter 
hoc dedi eis illud in imtnundi * 
tìam , & dabo illud in manus 
alienorum ad dirìpiendum 5 & 
imfijs terra in pradam } & con* 
tarninabunt illud . 

CAP- XXIII. 

Il Principe fia accorto nel ere - 
dtre* 



Vi credit cito > leuìs cor - EccL 
\J deetì . Chi fubito? o *?• 
facilmente credo * 
farà inftabilc nel bene 5 e va* 

cil- 



Digitized by Google 




"184 Inflrut . Criftiani 
cillantc nel male^ : Deue il 
Principe credere, perche il 
non credere ad alcuno fareb- 
be peggiore del credere à 
tutti, ma, come dice il Sauio, 
nó creda così fubieo,fe prima 
non haurà con prudenza, & 
accortezza efaminate lcfe- 
lazìoni, ftando cauto fopra_* 
lo che intende, e dubiti affai, 
246. fe vuol regnare con Scurez- 
za ; cflendo ottima ragion di 
Statoil fofpctrare in tutte le 
cofe,non pertralafciarle tut- 
te, mentre chi fofpetta non è 
mai ingannato , & al contra- 
rio, quando il Principe crede 
facilmeute tutto , quanto fo 
gli dice , prende occafione il 
, maligno di inuentare calun- 
nie à danno altrui , & allo 
volte anche contro il mede- 
fimo Principe, come fuccef- 

fe ; 
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le al Rè Affilerò, che per dar 
credito alle parole di Aman> 
s’iodufie à cauarfi 1 * Anello 
di mano > dandoli con effo 
tutta la fus potenza, con Uj 
quale , fe non forfè fiato per 
Efter hauerebbe fatto ucci- 
dere tutti i giudei, i quali era- 
no nelle ventifette Prouincie 
di quel gran Regno • Dixit- 
que Am<xn Regi Affiderò : &po- 
pulus per omnes Prouincias Re - * 
gni tui dtfperfus > & afe mutua 
feparatuS) nouis vtens legibus > 
dr ceremonijs j infuper & Regis 
fetta contemnens ; Et opti me 
nofih qtiod non expediat Regno 
tuo.vt in fole fiat per licentiam : 
fi tibi placcudecerne , vt pere ah 
& decem milita talentorum ap - 
pendam arcanis gazAtuA* Tu* 
Ut ergo Rex anulum , quo vte~ 
batur de manti fitta > & dedit 

fiman 
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Ama n hofii Indoor nm>dixit ad 
eum y de populo age , quod ti hi 
placeudrc. Sia dunque il Prin- 
*47» cipc molto cauto nel crede- 
re juon dia fede ad ogni det- 
to» pache altrimente darà in 
mille fpropofitati rifentimé- 
ti> ne’ quali li falfi rapporta- 
tori Io faranno cadere» Nè 



huomo d’honore potrà più 
apprefTo di lui allignare) fe il 
folo detto di vn furbo bada 
per darli à credere» cheque* 
fio col fare il diuoto lo vuol 
ingannare , e quello con effer 
troppo autoreuole $ lo vuol 
tradirc.Fawa peruenit ad Da - 
uiddicens : pere uffa Abfalon 
tmnes film Regis y & non re- 
man fit ex eisvnus . Vno folo 
fùlVccifo» che fu Amnon,e-> 

9 

gli fu riferito tutto il rouer- 
Icio , perche intorno a’ Prin- 
cipi 
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A 9 Prive, e Regn. 187 
'i dpi sépre vi èchi maca>e chi 
> ingrandire le cofe, nè mai ci 
i è il vero à primo feontro, bi- . 

• fogna per non errare , noru 248. 
correre in furia 3 nè crederò 
ì prima informatione . E fo . 
Tifte do Dauìd non haueflo 
j così pretto creduto alle rela- 
i zioni di Siba> non haueria_> 

1 priuato della paterna here- 
1 dirà il figlio di Gionata,àchi 
i tanto egli doueua. Et alt Rex 
Vii e fi filini domini tui:refpon* l ' Re Zr 
dii Siba Regi : Retnanfit in le - ì6 ' 
rufalem > ditens : Ho die refiì - 
tuet mibi domus IfraelRegnum 
patris mei : & ait Rex Siba : 

Tua fi nt omnia > qua fuerunt 
Nìpbìbofetb . Creda finalmen- 
te il Principe folo quello>che 24g 
haurà con accuratezza efa- 1 
minato,& alla folo verità del 
fatto* riferbando* quando gli 

vien 
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188 Inftrut Grifli&na* 
vien decca alcuna cola , vna^ 
orecchia per ella > che in tal 
forma non potrà errare. 

CAP. XXIV. 

S°* Il Principe fio. auuertito circa 
l'tnjidie di veleni . 

L ’Antidoto, che vi darò ò 
Princ ipijc Regnanti co- 
tro tutte Je forti de’ veleni. 
Hot* fa à ) v Vnkorno,Bdzoar- 
ra» I, i Teriaca,].) Mitridato, 
la polue di Vipera, e di Sme- 
raldi, i grani di Ginepro, U-> 
foghe di Ruta , con Noci, o 
Mandole dolci , nè altri pre- 
feruariui, e contro veleni, che 
s fogliono ordinare i Medici» 
nè tanpoco grauuertimenti? 
che vi da»ò faranno, che dan- 
do audieuza à gl' Ambafcia* 

tori» 
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A ’ Triac, e Regn. i S$ 
tori, e Perfoncfo/pette, hab- 
biate à tenere nelle mani 
qualche palla arceficiata co- 
pofta cPingrediéci contro ve- 
leni ; nè che habbiate Coc- 
chio à granelli , potendoli in 
effi rinchiuder miflure vele- 
nofe : nè, che nel riceuer let- 
tere j ò memoriali) fiate cau- 
ti) valendoui deJPocchialidi 
criftallo,fcuotendo l'arena-,, 
ò facendole leggere da’Mi- 
niftri : nè, che Aiate auuertiti 
nella prattica delle donno : 
nè, che la voftra Menfa fia mi- 
niftrata da vecchi confidenti 
Cuoci, e Scalchi beneficiati, 
-Paggi nobili , e giouanetti: 
nè, che vi afìencflhiodi man- 
giare la tale , c tal cofa : nè, 
che faceffiuo prima fare Ia«, 
credenza alio Scalco, e Cop- 
piere: riè, che fteflìuo auucr- 

• • 
tm 
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riti alle cole , che vi faranno 
donare: nè, che inuigilafliuo 
alla cuftodia de’ panni, facen- 
• » doli confignare a* più confi- 
denti ; nè finalmente, che ha- 
ueffiuo particolar riguardo 
fopra i Medici , Speziali, o 
Barbieri , perche tutto lo (li- 
mo fallace, & incerto, e cho 
non Terne à nulla come coda 
per infiniti efempij, e fi legge 
251. in tutti riftorici . Vno iàrà 
è Regnanti il vero,eficuro 
. antidoto contro tutti i vele- 
ni, non potendo m«y manca- 
re, nè contro d’eflò farà ba- 
dante qualfyioglia induftria, 
ò inganno humano . Non fo- 
no io , che vi dò fi prctiofo 
tcforo, mà Dio con la fcqué- 
^ m te promeffa . Signa antera 
eos,qui credi derixt; h<tc fequen- 
tur : Si mprtiferum quid btbe - 
* rint 




A f Princ» è "Regn. 19 1 
rint , non eis nocebit - Stiano i 
Principi amici con Dio , of- 
fcruino la fua Santa leggero 
commettano peccati, creda* 
no lo che ordina la Santa.» 
Chiefa Cattolica Romana^ > 
e non pauentino punto qual- 
fiuoglia forte di veleno, per- 
che*// non nocebit • Compl- 
icano à loro debito » ammi- 
niftrando rettamente la Giu- 
ftizia, & habbiano buona in- 
tentionein tutte le loro opre, 
& eis non nocebit . Amino i 
•Ridditi da figli , non faccino 
malead alcuno, anzi bene ad 
ogn’vno , & et s non nocebit . 
Non prendano la robba d* 
altri , c fiano zelanti dell’ho- 
nore de’ Vaflalli i & eis non 
nocebit . E finalmente non-» 
fiano Tiranni, perche, ancor- 
ché mowferttm btberint , eis 

non 



192 lnftrut*Cri(liana 
non nocebit • Fii proinefia di 
Dio? c non potrà mai manca- 
re . Credetemi) in fomma, ò 
Principi che non vi è più fi- 
curo controueleno di quanto 
ilare vnitocon Dio 5 e fico- 
me fidate negl'huomini, con- 
fidate tutto nel lommo Da- 
tore d’ognibene ; perche lo 
fue parole, e detti fono infal- 
Afatt* libili . Coeltim , & Terra tran- 



* 4 - 



fibunt ^Verba autem mea non 
yroetcribunt . 



CAP- XXV. 



Segni del Trinci f e buono , ( 
maio* 



foa. 



Qj 



Vìi facimus * quia hic 

m 1 . - /< r/iritf 



_ Così diceuano nel 
Configlio tenuto cótro Cri- 
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fto i Farifei . Che facciamo ; 
il cafo noftro è difperato, 
méere quello huomo fa mol* 
ti fegni > da’ quali fi congec*- 
tura , e fi vede chiaramente 
eflTcrc buono > c vero Profe- 
ta * c non falfo ; e molto più 
degno d’efifer fatto Rè . Et 
acciò fappia il Principe quali 
fono li legni del buono , 
malo Regnante > li notare- 
mo qui breue mente > acciò- 
che pufla gl’vni abbracciare, 
instare > e feg-oire » e gfaltri 
abbonire , deteftare > e fug- 
gire. 

1 fegni del Principe buono 
fono • primo , quando farà 
timorato di Dio>ftimarà lo 
Chiefc, e perfone ecclefia/li- 
che- Secondo , quando non 
il proprio com modo , ma 
quello del Publico riguarda* 

I Ter- 




Ip2 Inflrut.Criflìana 
non nocebit . Fu promefTa di 
Di 0 ) c non potrà mai manca- 
re . Credetemi, in fomma, ò 
Principi) che non vi è più fi- 
curo controueleno di quanto 
(tare vnitocon Dio ; e (ko- 
inè fidate negl'huomini, con- 
fidate tutto nel (omino Da- 
tore d*ogni bene ; perche lo 
fue parole, e detti fono infal- 
Matt* Ubili , Ccelum , & Terra tran - 
fibunt ì-Verba autem mea non 
prceteribunt . 



*4 



C A P- XXV- 



del Principe buono , 0 
malo* 

foa. 1 1 /''""X Vii fcLCtmtiS * quia hìc 
\_/ homo multa Jignafacit? 

Così diceuano nel 
Configlio tenuto cotro Cri - 1 
- ‘ fio 
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fto i Farifei . Che facciamo ; 
il cafo noftro è difperato, 
méere quello huomo fa moU 
ti fegni j dd quali lì conget*- 
tura, e fi vede chiaramente 
clTcrc buono > e vero Profe- 
ta 1 e non fallo ; e molto piu 
degno d’eflcr fatto Rè . Et 
acciò lappia il Principe quali 
fono li fegni del buono , cj 
maio Regnante , li notare- 
mo qui breue mente > acciò- 
che pofifa gfvni abbracciare, 
imitare , e fegoire , e gPaltri 
abbonire , debellare > e fug- 
gire. 

1 fegni del Principe buono 
fono • primo , quando farà 
timorato di Dio, ftimarà lo 
Chiefc, e perfone ecclefialli- 
che* Secondo .quando non 
il proprio commodo , ma 
quello del Publico riguarda* 

I Ter- 




1 94 ìnfituu Criftiana 
Terzo , quando farà cufìode, 
acciò chi hà ricchezze , non_» 
le perda ingiuftamente > nè 
che il Popolo fia afflitto, o 
trauagliato d’ingiurie , e vil- 
lanie . Quarto fc terrà per 
fuo oggetto quello, che èho- 
nefto, e non lochcgli piace , 
c gufta . Quinto , quando 
ama, e procura la Concordia, 
e Pace fra’ Vaffalli . Sefto>& 
vltimo , quando non ricerca- 
rà altro dal Gouerno, che il 
premio da Dio, e di fare il 
fuo Tanto feruizio , e quello 
del Publi' o, e non la Gloria, 
e lode fiumana. 

54. Li Pegni del Principe malo 

fono. Primo, quando fenza-, 
legitima caufa toglie l'armi 
.da mano de' fudditi, temen- 
do d’efler oflfefo da eflì per 
l’ingiufie fatteli . Secondo, 

quan. 
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quando efilia, e difcaccia dal 
Regno i Nobili > e potenti 
fenza li termini della GiuSti- 
zia . Terzo, quando fa veri- 
tiere i ricchi, e Potenti, acciò 
non fé gli folleuino con- 
tro • Quarto, quando difcac- 
cia dal fuo dominio i fapien- 
ti, acciò non imparino da ef- 
fi, come fi deuono difendere 
i fudditi. Quinto, fe proibi- 
sce de conuerfationì per ti- 
more, che non confultino in- 
sieme con quale ragione fi 
pollino difendere • ScSto, fe 
augmenta > e fauorifee le di- 
scordie ciuil i fra fudditi , zj 
Studia , come li può impoue- 
rire, ò li trattiene applicati à 
fatighe grauijò li costringe à 
pagare le fpefe fpettati à pe- 
fi publici, di loro proprio de- 
naro, e non del publico Era- 
I 2 rio, 
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19 5 Inflrut. Grifi i<xna 
rio, elTendonci ia eflfo,ò Pag- 
graua di graui , & ingiufto ' 
Gabelle» Settimo, le non-» 
fida delPamici, perche la na- 
tura mala non gufta della li- 
bertà » nè della vera amici- 
zia . Ottauo , fe procura , 
che le mogli fiano fuperiori 
a* mariti , acciò con tal mez» 
z.o (appiail loro fegreto.No- 
no , (e fenza caufa fi ferua di 
familiari foraftieri » Procuri 
25 j. dunque il Principe di ftaro 
auuertito à non incorrere in 
effiy perche, oltre la perdita.* 
delPanima^s’acquiftarà fama 
di Tiranno , e verrà afiìcjme à 
perdere il Regno.: il che fa- 
cilmente fuccede , quando 
fi vedranno i fudditi traua- 
*? Rt & gl iati in sì fatta guili . Duo - 
* bus ann 'ts regnanti Saul fuper 
ìfrael • Cioè due annigouer- 

nò 
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nò il Popolo giuftamenteme 
gl’altri fu quali tiranno * e^ 
non Rè 5 non domina in fom- 
ma,ma fcrue al fuo pi ottimo, 

& è (oggetto à tutti chi non.* 
giuftamente gouerna . Prep- 
ur t ni u fluì a s fuas h umiliati * 

, \ * . 

C A P. XXVI. 

Tremi) , e caflighl del Prìncipe % j g é 
buono, e malo. * 

A BSALONE figlio di 
Dauid per il defiderio 
dì farfi Rè in vita del Padro, 
hauendogli armato contro» 
nonfoloperfe la battaglia.., 
ma mentre fuggiua per fca- 
pare la morte > la ritrouò nel 
paflaggiodel bofco>rcftando 
la di lui tefta miferamente^ 

I 1 pre. 
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prefa per li capelli in va al- 
bero > mentre gli sfuggì il 
cauallo di fotto, rimafe fra il 
Cielo j e la Terra in vn tron- 
co fofpefo , doue pagò vna_> 
condegna pena allaGiuftizia 
* Diuina .Adbtjit caput eius qucr 

cui ) & ilio fufpenfo intcr Lee - 
lS ' Inni > & Tetra#*) 

11 Ré Antioco* hauendo 
hornbilmente perfequitato i 
Giudei , facendo piangere il 
Cielo» & arroffirc la Terra di 
/ fanguc , profanando le cofo 
facre>tiauendo in vfo< fenza^ 
colpa fcorci tare > & artoftire 
gi’huomini ò vero buttarli in 
Caldaie bollenti , fu dalla.* 
Diuina Potenza percoflodi 
grani infermità» e quello che 
haueua fuelto le vifeere à tati 
innocenti/fi vidde tormenta- 
to da vna furiofa colerai da 

" do- 

. ’ ■ 
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dolori infernali) che Ji tore- 
ro in vn momento Pappeti- 
to> il ripofoj C tutte Phìima- 
ne confolationi\ E percho 
vn male per ordinario tira 1* 
altro, mentre andaua in ca- 
rozza troppo precipitofa- 
mente venne à cadere, e fi 
fece vna piagatila quale fi 
viddero invn fubito fcaturire 
la putredine, &i vermi, i quali 
con non ordinario modo la- 
cerauano il fuo mifero cor- 
po, rendendo in sì fatta gui- 
ja l’anima federata, doppo 
hauer regnato dodici anni 
per fopportare eternamente 
gli fupplicij . ìgitur bomicì- 
da , & blafphernus pej/ìrnè per - 
vt ipfe alt os tr attente - 
rat per egre in montibus mi/è- 
r abili obitn vita funttus eft* 
Saulle hauédo fatto vcci- 
I 4 de- 



li M 4- 
utb*y. 
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258. dcre Abimelec Sommo Sa- 
cerdote con ottanracmquej 
altri Sacerdoti^ Leuiti com- 
pagni e diftruggcreà Tacco > 
e fuoco la Città di Nobe;do- 
pòhauer vìfto perire nella., 
battaglia i Tuoi braui Capitu- 
" ni>e quali tutto Pefercito>per 
non cadere nelle mani de* 
Filiftei* pregò il fuo Scudie- 
re 5 che Pvccidefle, c ricufan- 
do quello di far ciò , diccii* 
do> che giamat intraprende- 
rebbe cola contro la vita del 
fuo S ignore; vedendo allon- 
tanarli quella morte > che-> 
tanto defideraua > rifol le la- 
lciarfi cadere boccone fu Iju» 
punta della fua fpada 5 e mor- 
talmente infilzandoli, vomi- 
tò col sague Panima fra i do- 
i iR ^ l°rii e furori incredibili. Di- 
3 1* xìtq\ Saul ad Armigerum futi\ 

Eua- 
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Euagina gladium tuum 5 & 
ferente me 3 ne forte ventane . 
incir carnei fi iftifér interficiant 
mC'i illudente $ mihi\ ir nolait 
Armìger eitts : futrat enim ni- 
trito timore ferterritus , arripuit 
ittique Saul gladium } & irruit 
fuper eum • * 

Pompale il fìnto AlefTan* 2 ^ 
dro fciogliendo la brìglia in 
predadivna vita viziofa 5 c_> 
federata > abbandonando le 
redine del Regno tutto r 
preda d’vn certo Amonio 5 e 
fucgliatofi dalla crapola > fi 
vidde follcuati contro gli E- 
gittij.e tutti i Tuoi fuddrtbda* 
quali perfequitato fino a’có« 
fini delPArabia , douc fe nc 
era fuggito, gli fuduZab- 
diel troncato il capo . Et fu - T 
git Alexander in Arabiam \ ir Mach. 
>abftulit Zabdiel caput Alexan - 1 1 ‘ 
d*U\. 1 5 11 
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26 0. Il Principe Abimelec per 

10 misfatto delfoccifiono 
fatta in perfona de , fuoifra-\ 
telli fu caligato dalla diuina 
mano 5 mentre affediaualao 
gran T orre di Thebejgli lan- 
ciò fopra il Capo vn pezzo 
di mola vna donna, e vedu- 
toli ferito , pregò colui , che 
gli portaua farmi, chePvc- 
cidcffe, acciò non fi vantaffe 
vna donna di hauerlo am- 
mazzatoi come egli fece.?. 

litd 9. Euagina gladium tuuntìé' p er ~ 
cute me : ne forte dicant , quod 
a f amina tnterfeflus firn . Qui 
tuffa f efficienti interfecit eum. 

261 . £ Tempio Achab, mentre^ 
combatterla contro i Soriani 
fu vccifo,& il fangue vlcito- 

11 dalla ferita , io leccorono 

****** j can j , Mortuut eftautem R ex y 

«4 1 ■ J 

& linxerunt cancf fanguinem 

eius • 
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tius . E Gioram per le futi 
feeleraggini con le vifeert? 252 . 
fparfe>e corrotte miferamen- 
te morì da vn colpo di faet- 
ta . Ferrò lehu tetendit arcum 
mcwHy & percujjìt loram inter 
fcapulas 5 & eg re JT a tftfogitt* 
per cor eius iftatimque corruit 
incarni fuo . Efteaz fu cafti- 
gato da Dio per le fue mol- 
te , c grandi empietà con la_> 
perdita della battaglia dell* 
Ifraeliti, effcndoli flato vcci- 
fo Zaccaria fuo figlio con-» 
120000. foldati. Occiditquex.ParA 
P balte filini Romelia de Inda 1 *?' 1 *' 
centum vi giriti milita in die 
*vnO'> omnes vira bellatores eo 
quod reli qui fsét Domina Deum 
Vatruum fuorum > &c m Et il 
Rè Giacchino fu dal Rèdi 2 ^ 4 * 
Babilonia vccifo > e gittate il 
fuo corpojcome vn cane fuo* 

16 ri 
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ri IcmuradiGerufalcm giu- 
ntela prò feria fattagli da Ge- 

Itrtf: re mia . Eejlìnus venie t Rex 
Babilonis , & vajiabit terrari* 
banche. Et cadauer eius protj - 
eie tur ad dftum per dienti &ad 
gela per nottem • Si fpecchi 
dunque il Principe in quelli» 
& altri limili efempij, che li 
leggono nelle facre Ietterò, 
e tanto gli balli. 

Moisè hauendo difprez- 
zato i tefori degl’Egittij , o 
la gloria del Rè Faraone>non 
fblo fu remunerato da Dio 
di quella del Regno celefto, 
ma fatto in terra Principo 
del popolo di Dio , trion- 
fò gloriofamente di tut- 
to Pcfercito delPiftelfo Fa- 

• : 

Exod. raone . Et viderunt »y£gyptìcs 
mortuos fuper littus maris , & 
rnantim magnar» > quam exer » 

cue - 
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cuerat Dominus contro , . 

Giofuè per la fua bontà ot- 2 66. 
tenne ih premio da Dio tan* 
te vittorie) quante battaglie ' 
hà dato j le Temenze de’ Tuoi 
allori nutrifcono ancori io 
campagne di Maceda, di Lo* 
buni, di Lachis, di Babit)di 
Ebron) di Gaigaia > di Azor> 
e di letico y & il preggio lo 
volle portare GabaOny veden- 
do fermarfi il Sole nella Tua.* 
conquifta, i fiumi diuertiua* 
no ancora il loro corfo,haue- 
doil Giordano ceduto il paf- 
fo 5 foggiogate furono final* 
mente $ k Rè ; non permifo 
però la fua modeftia alcuna 
pompa efteriore per hon'òra* 
re le fue prodezze^aftahdó* 
gli folo ) che Iddio triónfafTe 
in lui > e doppo hauer viflli ter 
1 io. anni) mori come vn So-: 

** . le 
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le per rifplcndere ceetname- 
tc atìanti il vero Sole . Viene 
Giofuè lodato in queftagui- 
* cci - fa • T ortis in bello lefus ; HanC 
4 * fuccejfor : Moyfi in Prof hetis > 
qui futi magniti fecundum no- 
me n fuum > maxi mui in falu- 
tem eleftorum Deti ère* 

267, ' Dauid picciolo di corpo» 
’ma grande di fpirito 9 pieno 
diipietà fenzadebbolezza, di 
agilità fenza affettatione* di 
brauura fenza millantarla, di 
Gloria fenza vanità 3 e di vir- 
tù, fenza pari, per le quali ra- 
re qualità fu premiato da_> 
Dio con T abbattimento di 
Golia con la corona datali 
in tefta » co n il disfacimento 
de" Filifiei in due gran batta- 
glie 3 c con fard à fentire la_> 
tromba delle fue vittorie in 
ruttele quattro parti del mó- 
, do. 
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do . Nell* Oriente contro i 
Moabiti 5 & Ammoniti; nell* 
Occidente contro i Fenicien- 
li; nel mezzo giorno contro 
grAmalechiti , Arabi* e Co- 
lumei;e nel Settentrione có- 
tro i Sirij,Sebatei,e Mefopo- 
tani ; & in fomma facendolo 
honorare da' Grandi, amaro 
da Preti, ammirare da’ dotti» 
e dal Popolo tutto poco me n 
che adorargli concede tut- 
te le felicità , e premi; , cho 
{uoleIddiodareinCielo,& in 
terra fino à dichiarare d’efle* 
re fecondo il fuo cuòre. J«- 
ucni Dauid filium lejfevirum i 3 . 
fecundùm cor meunh qui facict 
cmnes voluntates meas. 

Il RèEzacchia fu pruder 268. 
te, pio, religiofo, giufto,for- 
te, amante del popolo» c fo- 
pra cucco olTeruante del cui* 

to 
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to diuino » & in premio delle 
fue virtù gli prolungò Iddio 
con miracoli ftupendi la vi- 
ta: e per fegno di effa» allon- 
gò il giorno » e fè» che con-> 
palli retrogradi caminafle il 
Sole . Più per liberarlo dal- 
V oppreffione di Sennache- 
rib Rè deli’ AiTirij ,fece com- 
battere gli Angioli ftefli per 
lui» hauendo mandato » vno 
il quale amazzafie 185000. 
Affirij . Ventt Angelus Domi- 
4 percujjìt in Gaftris Aj]ì • 

'* r 'torum centum o£logintaqutn~ 
que milita - 

g E finalmente lofafat per 
■ ^jagra fede» e fiducia in Dio» 

& odio negl* Idoli > man- 
dando in tutti i luochi del 
fuo Regno Predicatori»acciò« 
che infirui fie ro v & infegn af- 
ferò a ? popoli ifocn fare » & 

Id- 
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Iddio lo fecevittoriofo cótro 
i Moabiti, Ammoniti, e Siri;, 
promettédogli tutto ciò an- 
ti c 1 pa ta ai è te. NoÌ:tetimere^nec] ,Tar{l 
fatte atts , et as (grecite muntone 
tra tos , & Dominus erit volt - 
fcum . Imitate infomma, ò 
Principi, c Regnanti tanti Rè 
buoni, e fanti, fe volete ricc- 
tierne dalla diuina mano il 
guiderdone, perche altrime- 
te, effendo Iddio giuflo Giu- 
dice, vi caftigherà fetierame- 
te . Et nolite imitari rnalum > 3 /#*. 
fed (juod bonumeft* 

■* 

• » , 

dW T rimo Trattato. - 

• ‘ : j 
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PROEMIO 

DELSECONDO 

TRATTATO. 

». » 

N ElIa Prima Parte vi ho 
dato, ò Principi» e Re- 
; gnanti in Teorica il modo , 
come vi douete portare nell* 
cfcrcizio delia gran carica»», 
che tenete su le fpalle, quale 
è ricercata folo da quei , che 
. non la conofcono . In quella 
Seconda Parte poi vi dò tut- 
to* iò in pratticada quale ca- 
uarcte dalie Vite di dodici 
Regnanti, che vi hòdefcritte» 
i quali con li loro gefti,e fatti 
vi infegnano tutto lo che po- 
tete mai defiderare, e fàppia- 
‘laci+t te, che Scienti bonum facerei& 

, non f adenti » peccatum e ft illi • 
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TRATTATO 

SECONDO. 

CAP. I. 

. Vita di <S. Enrico imperatore • 270. 

NRICO Du- 
ca di Bauiera 
dopò la mor- 
te di Ottono 
III. fù eletto 
Imperatore-* 
nell’anno del Signore 1001. 

Fù riceuuta tale elettioneda 
tutto il Mondo con allegrez- 
2agrande>elodata,&appro- 
bata da ogn’vno 5 per efTer T 
eletto ripieno d’ogni bontà : 
nè reftò punto defraudato P 
Vniuerfo di tal concetto, me- 
tte 
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212 Inftrut . Crijliana 
tre acciò > che bonum nomen 
fcrmantbit in AternHtnSx die- 
de tutto ii S. Imperatore à 
fcruirc il Kc de'Rè per acqui- 
flare anche il Regno celeffc, 
per il di cui effetto hebbe^ 
gran diligenza > e particolar 
penderò nel culto diuino, ac- 
ciò fi propalali & ampliaffe 
in tutto il fuo Impero; Per- 
che benfapeua,che Diliger 
iibui Donni , omnia cooperane 
tur in bonum . Et e (Tendo 1' 
Imperio eguagliato, & infc- 
* flato da Schiaùoni , Pollac- 
chi , e Moracci, hauendo per 
loro Capo Boislao Duca di 
Boemia>determinò debellar- 
li > e difcacciare così fatta.» 
gente, nemica del nome di 
Dio, radunato à taP effetto 
vn buono efercito , s’inuiò 
con quelli, epaflàndo per vn 

luo- 

• < 
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luogo, detto Vuaibech,doue 
fi conferuaua la fpada di S.. 
Adriano, fc la prefe, non vo- 
lendo combattere con altro 
armi , fe non con quelle del 
Cielo, e riuoltofì à Dio,di(Iè 
con Dauid : ìndica Dentine 
nocentes me , expugna imptt • 
gnantesme , apprehtnde arma* 

& Sfutum , extirge in adì*- 
torium nubi . E peruenuto al 2 73 * 
luogo della battaglia, doppo 
baucr ordinato , che tutti i 
foldati fi confefTafTcro ; c fi 
commumcaffero , così bcn~» 
armato s’incominciò il con- 
flitto^ vedendo il Santo Im- 
peratore quanto era nume- 
rofo , e forte refercito^niini- 
co, riuolti elocchi à Dio, co- y , 
si oraua . Domine Deus > qui 
conferii bella ab inilio > eleua 
brachiti tuìifupcrgentestfttf co- 
gl- 
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cogitarti feruis tujs mala . È 
2744 mentre in sì fatta grufa ora- 
ila* viddc,chc li SS. Adriano, 
Giorgio , e Lorenzo con vn_» 
Angelo , che percuoteua Te- 
fercito, e metteua in fuga», 
li nemici , il che vifto da En- 
rico il Santo, alzati gnocchi , 
e le mani al Cielo , dipendo : 
Tt benedico > b Hi del Cielo » e 
della Terra , qui fu per bis refi- 
Jlis , & kumilibus das grattar » . 
Il quale hai difefo chi ti ama 
t fei glorificato fopra tutte-» 
le genti per la vittoria, che ci 
haidatodal Cielo. Vintidfi- 
que i barbari , fe ne ritornò il 
Beatiffimo Imperatore con li 
Job. fuoi , dicendo : Benedicimtes 
■ "Deum^quia fecit nobifium mi- 
fericórdiam . Et infiamman- 
' doli 'via più il fantiffimo En- 
* rico deiramor diuino , fi po- 

fe 



Di< 



Google 




A 7 Fritte, e Rcgn. 21$ 
fe à fabricare molte Chiefe,c 
riftorarle per l'ifrcurfioni fat- 
teli da 7 Barbari » come fumo 
quei di Nildinfchin* Magde- 
burg, ArgeritinajMerftbnrg» 

& altre . Comefimilmento, 
mife gran cura intorno alla 
giustizia » & amminiflratione *77* 
publica» & in follcuare le Jet—" 
tere»che erano molto cadute»» 
nelle quali era affai hontfta- 
mente erudito • Bt cttèndo 
importunato» e quali fpinto 
da' Grandi» e Principi dell* 
Imperio contro fua voglia.» - * 
ad ammogliar/I, finalmente»* 
prefe per moglie vnafiglia_j 
del Conte Palatino chiama- 
ta Amigunda » là quale anco- 278. 
ra era vni Tanta donna» con.» 
cui, fenza, che niun lo fapef- 
fe,viffe cattamente fino alla., 
morte» conferuando ambe- 

* due 
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due volontariam’éte cattiti, il 
che e vna delle notabil cole, 
che fi pollo no ammirare inu> 
vn Rè,ò Imperatore. Haueua 
T Imperatore vna foretti, 

279. chiamata Gilèlla, e chieden- 
dola per moglie Stefano Du- 
ca d’Vngheria 5 non gliela^ 
volfe concedere infino à tan- 
to, che ei non fi battezzale 
diuenifle Criftiano ; battez- 
zoffi Stefano , e riu fei ottimo 
Criftiano, -anzi Tanto, corno 
fi dirà nella Tua Vita . Fece_> 

280. dopò * il Santo Imperatore^ 
molti viaggile particolarme- 
te in Puglia contro gPInfe- 
deli, e pattando per Roma fii 
dal Pontefice Benedetto Ot- 
tauo follenoemente riccuu- 
co , e coronato con fetta , e 
pompa grandìttìma ; fe ne ri- 
tornò in Alemagna con gra- 
dii- 
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r diffimo luo honorc , e con^ 
tétezza di tutti, hauctido per 
i luoghi doue pafsò lafciate,& 
ordinate le cofe al [maggior 
vtiie, & honore de* popoli 
con memoria eterna della.* * 
fua pietà, e fantità . E final- 
mente quel,chc è d'ammirar 
re in quefto S. Imperatore^, 
che ardendo tanto per Pvtil- 
tà ecdefiaftica , e falute dell* 281* 
anima Tua, non perciò trala- 
fciò di fare tutto quello, che 
era di vtiie al fuo Impero, 
mentre fenza effufione di sa- 
go e > folo con la pietà , e la- 
pienza dilatò i termini di el- 
io , e i’Imperial dignità con^ 
gloria, & honore ingrandii 
ampliò. Vinfe la Boemia^, 
foggiogò la Borgogna, & vnì 282, 
la Pannonia alla fede cattoli- 
ca, & all’Impero Romano. E 
K per 
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per vltimo, contornate le fa- 
*83. tighe di quello mondo, fu 
chiamato da Dio à riceuer la 
corona incorruttibile nelPan 
no della noftrafalutcio24..& 
il too corpo fu fepolto nella,, 
' Chiefa di S. Pietro, e Paolo 
in Bamberg . I miracoli fat- 
ti dopò la toa morte fi poffo- 
no. vedere nel Cardinal Ba- 
xomode officio Pr'wcipis 
& ad Enrico Canifio UL 6 . i 
quali fcriuono la Vita del S. 
Imperatore più diffufaméte . 



Pine della Vita di SJznrito 
Imperatore* 

i 



CAP. 
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1 • . 

CAP./ IX. 

Vita di S. Edoardo Ri d’l»- 
gbilterra* 

S Anto Edoardo Rè d’In- 
ghilterra fh figlio di E- 
telredo Rèfimilméte di quel 
Regno hauedolofatto nasce- 
re il fommo Iddio in tépo de* 
maggiori bifogni di quel Re- 
gno>métrei Daci,òfianoDa- 
ni popoli feroci, e barbari en- 
trati in eflo ,lodiftruggeua- 
no , edefolauano. Eraui in 
quel tempo vq S. Vefcouo 
Vintonienfe chiamato Bri- 
tualdo , à chi comparue in-* 
fonnoS.Pietro,dicédoli, che 
ì Regni fono di Dio . Et ipfìP 
mutai tevop or attttesjrattf- 

• K % ferì 
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fert Regna , atque conjhtuit . 
Facendo alle voice peri pec- 
cati regnare PIppocritaQue- 
fto tuo Popolo ha peccato 
grauemente contro il Signo- 
re, e perciò egli Io caftiga>mà 
doppo , che farà placato il 
giufto rigore diuino gli darà 
vn Rè Jecundum (àguifadi 
Dauid ) cor fuum > il qualo 
8 j. efterminerà i furoridc’ Da- 
ci, e farà accetto à Dio, grato 
à gl'huomini, fpauento ane- 
mici, amabile a* fudditi,vti- 
liffimo alla Chicfa del Signo- 
re , e finirà la fua vitafanta- 
mente ; Rallegro® il fanto 
Vefcouo di cjucftc parole-* 
dettele da S. Pietro , quali 
* furono vna profetia di quel- 
lo, che hauea da fare Iddio 
Signor Noflro in quel Re- 
gno , mediante la perfona di 

Edoar- 
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Edoardo; il quale intefo,che 
i barbari haucuano vccifo il 
Rè Edmudo figlio maggiore 
del Rè Etelredo della prima 
moglie, & i fuoi due figlio- 
Icttìicome fimilmcnte Alfre- 
do fuo fratello, volgendoli 
à Dio gli dille limili parole s 
"Ecce Domine^ non eftmihi au - 
xilium in me , & necejfkrij mei 
recefferunt a me . Amichneir& 
proximi mei aduersu meappro* 
pinquauerunt>& fteteruntMÌQ 
Padre dopò molte fatiche,fe 
ne morì; i miei fratelli furo- 
no vocili dalla crudeltà de’ 
barbari, e mia madre fu data 



Xob*6» 

rf-37. 



per moglie al Rè emolo . 

Ego folti* relifìusfum)é‘ qua^ 19 • 
runt animam meam : fed tib't 
Domine derelitti* s fum pauper/J* *** 
orphano tu eri s adiutor . Que- 
lla oratione fàccuaEdoardo 
. / K 3 nel 
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nel fuo cfilio con molte la* 
crime > e grande affetto > & 
hauendolo il Signore efau- 
dito, ottenne la tranquillità» 
2 86. 8c i Daci furono cacciati da_> 
Inghilterra » rimanendo il 
Regno libero da quel graue 
giogo. Fu fubbito chiamato 
Edoardo in quel Regno 
dichiarato Rèjfìi con grande 
allegrezza» e pace coronato» 
& voto » da che ben fi vede- 
va cflere quell’opra della de- 
lira deir Altiflimo.r 
287# Era il S.Rè nel fuò goucr- 
no humile con i Sacerdoti» 
modello con i feruhpiaceuo- 
le con miferabilijlibéralecoo 

i bifognofi , padre degl’orfa- 
ni, Giudice delle vedoue» o 
giu fio con tutti; nefiuno mai 

ii vidde gonfiato di fuperbia* 
ò trafportato dall’ira > ò tira-. 



! 
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to dalla gola , e (opra tutto 
difprezfcaua con modo foprà. 
naturale il denaro > mentre 
non fi rallegrala > nè fi con- 
triftaua nell’acquifto > ò per- 
dita di etto . Hauendo per 
due volte vifto * che vn fuo 
feruo cauaua il denaro da_> 
vna arca della Tua Guarda- 
robba> non gli dille cofa al- 
cuna > foto la terza volta gli 
difle : ò huomo con poco 
giùditio fai ciò > prendi tutto 
quanto vi è > e fuggi > accio 
non venga Hugolino ( che 
così fi chiamaua il Guarda- 
robba) c ti facci reftituire il 
denaro co carcerarti 5 & efse- 
do poco dopò venuto Hugo- 
linoi e trouata la macazadcl 
denaro) ftaua tutto afflitto) e 
mcfto , e dimandata dal Rè 
la cagione > quale hauendo- 

K 4 giu 
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ghia detta* rifpofè il S.Rèco 
le feguenti parole degne di 
effere feriti à caratteri di 
oro . Non ci prendiamo perciò 
pena , che per auentura chi li 
piglio douea hauere più di Noi ' 
bifijgno . Quanto fia fiato hu- 
mile > e difprczzator di fe 
*89, fteflfo il S. Rè) potrafli cono- 
fcerc dal fequente cafo. Ef- 
fendogli fiato detto da vnu 
pouer’huomolrlandefe rutto 
attrattole fìorpio, che dopo 
hauer fatta oratione più vol- 
te à S. Pietro per la fanità del ! 
fuo male > il Santo Apoftolo 
l’haueua rifpofto>che alTho-? 
ra fanarebbe.quando il Rè lo 
portaua sù le fpalle,dal Pa- 
laggio reale fino alla Chiefii 
di S.Pietro ; il che intefo dal 
Cen, Rè, tutto allegro * Quafi afi - 
49 ’ nus forti s accubans inter ter - 
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minos • Se lo pone fu le fpal- 
le,e s’incamina verfo la Chie 
fa • O 5 humiltà non mai à 
baftanza lodata 1 & efempio 
di (lare (colpito nel cuore 
de’ Principi: dalie fpallc d’vn 
tanto Rè pende vn pouero 
pieno di fozzurejcon le (por- 
che mani, e con i fcagliofi 
bracci, il petto, e collo regio 
abbraccia , mentre alcuni de* 

circolanti (i rideuano, altri fi 

, » > 

marauigliauano, portò il pò-? 
nero alia Ghie fa il S,Rè,douc 290* 
offertolo al gloriofo Apodo- / 
lo, rimafe fubbito fano , e si 
forte, che fi parti per Roma»* 
à vifitare il fuo facro corpo; 
dandoli il Rè le cofe necefla- 
rieperil camino. Era il S. 2 9 1 * 
talmente liberale coni mife- 
rabili, e bifognofi , che loro 
ftceua di continuo larghe li- 
K 5 mo- ‘ 
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moline > c particolarmente» 
quado gli chiedeuano iti no- 
me di S.Gio: Apoftolo > di 
chi n’era grandemente di- 
uoto , che eflendoli fiata di- 
mandata vna volta la limofi- 
na da vn Pellegrino >e non^ 
trouandofi pronto il Regio 
limofiniero, per non farlo 
afpettare,fi cauòdal dito vn’ 
anello pretiofo » e gli lo die- 
de; però il S. Apoflolofu al- 
tretanto liberale in reftituir- 
gliloj mentre comparendo in 
• forma di vn vecchio à due 
Inglcfijche andauano in Ge- 
rufalcmmc in pellegrinaggio» 

2$ 2. diede loro il medefimo anel- 
lo, acciò Phaueflcro portato 
al Rè» c gli diceffero» che frà 
fei meli douea morire » e che 
effo , il quale era Gio: Apo- 
flolo,doueua vifitarlo>e con- 

dur- 
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durlofeco nel Cieio . Fu il 
S. Rè calmète cafio>che effen- 
dofl cafatocon Editra, fumo 
fra loro volontariaméte co- 
cordijcheconferuorono fem. 
preillefa la verginità . E fi- 
nalmente il Santo Rè con la 
fua liberalità remife , & abo- 
lì il tributo grauiflìmo , che 
vi era nel Regno pollo da., 
fuo Padre per la guerra de* 
Daci> mentre effendoli fiato 
portato vno gran ^peculio 
efatto per detto tributo) vid- 
de, che fopra di efio i derao- 
nij giocauano, e faltauano. E 
così offendo già vecchio E- 
doardo il Santo, carico di me- 
riti, lafciando il Regno tem- 
porale , e caduco per il cele- 
fte,& eterno,fen volò al Cie- 
lo a* 4.di Gennaro dell'anno 
1106. la Tua vita con i mira- 
■ s K 6 co- 




228 lxjlrut. Crijlhna. 
coli la fcriuejl Surio nel pri- 
mo Tomo » e Ribadc- 
neira nella Se- 
conda Par- 
to . V , 



Tint delia Vit^t di S.Edoar- 
do d’I/igbtlterra* 
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' K Wr » v 

CAP. III. 

Fi/a di S, Ofualdo Uè d’is- 
ghilterra* 

S Anto Ofualdo dopò Ia_> 
uiortc di Eanfrido fuo 
fratello» fucceffe al Reame d* 
Inghilterra » & hauendo ra- 
dunato vn’efercito non mol- 
to numcrofo»ma munito del- 
la fede di Crifto per difeac- 
ciare l’infame Capo de’JBrit- 29$, 
toni» non voile con altra ba- 
diera dargli la battaglia , 
non con la Croce > mencio 
prima di venire al cimentò 
contro glberetichncl campo 
fece criggere la Croce» e con 
le ginocchia piegati» diceua: 

Txurgat Deus , & dijjìpentur Pf-*y * 

inimici ciuf • Bjfundat frpef 

ecs , 

»• « 
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ios tram fuam: & furor ir a fu a 
comprehendat eos : & femen 
fcruorum eius poffidebit eam: 

& qui diligunt nome n eius ha - 
bitabuntinea . E con le mani , 
*97' lofteneua la Croce \ mentre i 
foldati empiuano il foffo, o 
piantata la Croce,falì il S.Rè 
in vn luogo eminente , par- 
lando in quefta guifa con i 
foldati. JF lefiamut omnesge* 
nua ; e preghiamo l'Onnipo- 
tente Dio , vt exaudiat nos ; 
quonìam benigna e fi mifericor- 
dia fua fecundùm multitudi- 
nem miferaùonum fuarum re - 
fpiciat nos y & defendat ab hofie 
malìgnoy & fuperbo . Fecero i 
foldati per appunto» corno 
* loro coraandaua il S. Rè > & 
incominciata la zuffa * mc- 
diante il merito della loro 
fède* ottennero la Vittorio. 

Fu 
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Fu Tempre OTualdo il forno 
benigno, eliberale con ipo-* 
ueri, & i peregrini, talmente* 
che fìando nei giorno di Pak 
qua à pranzo col Veicolici 
mentre ftaua pigliando iipri* 
mo boccone, gli fu detto, che 
fuori era gran moltitudine di - >• 
poueri, afpettando la limoli, 
na, il che intefo,lafciò/ubito 
il pranzo, & ordinò, che le fue 
proprie viuande fi daiFcroà 
quelli, e che i piatti d’argen- 
to fi diuideflero in minuti 
pezzi, e fi da fiero à poueri, il 
che vifto dalVefcouo,che era 
vn Tanto Prelato, dopò hauer 
goduta di attione sì pietofa, 
preTe la defira del Rè , e gli 2 99. 
dific : Giamai s’inuecchi , o 
confumiquefta tua mano, co- 
me Tuccefle , perche effendo 
(lato vcciTo il S.Ré, la defira 
i - . 2 - con 
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. con lo braccio reftò lempre^ 
intatta fcnza punto corrom- 
perli. E finalmente dopò ha- 
liere fondato diuerfe Chic- 
fe>c Monallerij>dotandoli di . 
tutto il neceflario per il loro 
mantenimento , combatten- 
doci do per la Tanta fede di Crifto 
contro Pagani, riceuè il mar- 
tirio in battaglia per trionfa-^ 
re nel celefte Regno a* 5. di 
Agofto dell'anno 643. la fui 
vita con i miracoli la feri un- 
no il Venerabil Bedanel//^ 

' 3. & il Surio nel Ut. 4. v • ** 

t * * * •* i 

* • * t *. *- # t • } 

. f- * 

9 • « •» ft, ( ' 

* * w « 

Fiat della Vita di S. Ofualdt 
> "• Fi d’ingbilttna • 




ì 



CAP, 
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CAP. IV. , 3 

* \ 

Vita dì S .Edoardo Martire Re jol* 
d'Inghilterra» . 

# 

t - • r • | ; 4 k 

V I fu vn altro Edoardo . 

Rè d* Inghilterra % il 
quale era figlio dì Edgara 
ancor Rè di quel Regno. Do- 
pò la morte di fuo padre pre- 
fé il goucrno dell’Inghilterra 
Edoardo il Santo , il quale-* 
acciò, i negotij del Regno fi 
faceffero più accertatamète» 
e con più maturità, non voi* 
fe ammettere nel fuo Confi- 

1 . _ 

glio giouani i & ignoranti > il 
che molto bene faceua il Su- 
ro, perche vbi non efl fcientidyProÉ» 
non efl honum • Era con gl* i9 ‘ 
huomini trilli, e feelerati fe- ^ « 
uero, e terribile, con i buonii * * 

epy* 



V-- 
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do/i alla cafa, douc ftaua Ia>_» 
detta Madrigna con fuo fi- 
glio, rifoluè andare à ritro- 
varli, & effendo auuifata El- 
frida della venuta del Rè,tuc- 
ta contenta, Rimando oppor- 
tuna roeca/ìoned’efeguiro 
il fuo infame penfiero, gion- 
ro il Rè, Tinuitcrfubito a fa- 
lire sii leflanze,maricufan- 
do il Rè, e dicendo effor foio 
venuto per vedere fuo fra- 
tello; c vedendo Elfrida* che 
gli sfuggiua sì bella congiu- 
tura, rifoluè di dargli à bere* 
acciò mentre il Rèbeueua^* 
poteffo farlo vccidere, come 
fucceffo, però che beuendo , 
gli fu da vn manigoldo tira- 
to di dietro le fpallc con il 
coltello vn colpo, per cui ca- 
fcando da cauallo l’Innocen- 
te Edoardo > fpirò l’anima^ 



<• 

l 
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C A P. V. ' 

Vita di S. Badmundo Martiri 

Rè d* Inghilterra » • „ 

6 304. 

S Anto Eacfmundo Red- 
Inghilterra era d’afpec- 
to degno d'impero, egionta 

con la deuotione hauea vna 

• 

gran tranquillità di cuorej , 
era piaceuole con tutti , e di 
tanta humiltà, che nel di lui 
petto non vi entrò mai om* 
bra di fuperbia., e fallo , era 
benigno con i buoni , e Teuc- 
ro con i trilli , fapeua tempe- 
rare la /implicita della co- 
lomba con Paftutia del fer«« 
pente : Etcaufaw# quam ne-ub.*?, 

ftiebat 5 dilige ntìjjimè inuefli- 

gabat, E caminando per Ja_> 
Srada regia , non declinaua 

à de- 
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à deftra infuperbendofi de* 
fuoi meriti 5 nè à Anidra > ca- 
lcando ne’ viti; dell’humana 
fragilcà . Era liberale. con i 
poueri* e Padre elemento 
con le vedouc > c pupilli > tc- 
neua fempre auanti gnocchi 
Xcclef» il dettadelSauio : Reftorcm 
3Xf tt fofuernntx noli Molli y e fio 
in illisy qua fi vnus ex ipfis.Et 
in fomma fu talmente difen- 
fore della Fede Cattolica»» , 
che prefe il Martirio per efla: 
Era in quel tempo vn Rè 
chiamato Iguari che infetta- 
la tutto il Regno , hauendo 
giontaàtal fegnolafua po- 
tenza) che quas’ij tutto tene- 
ra fóggetto » finalmente con 
vn Metto mandò à dire al S. 
Rè) che fe à lui non fi fog- 
gettaua> diuidendofi tutto 
le ricchezze* e telori > P ha* 
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tierebbe fatto morire; il che 
intefo da Eadmundo»fi chia- 
mò vn Vefcouo fuo confidé- 
.te per conful tare U rifpofta , 
c vedendo il S.Rè, che il Ve- 
feouo non parlaua ? perche 
forfè temeua della fua vita, 
egli proruppe, dicendogli: 
O Vefcouo ! arriuiamoà ve- 
dere quel che mai habbiamo 
temuto ! Ecco vn barbarò 
foraftiero , che con la fpada 
impugnata fourafta à danni 
deJPantichi habitatori del 
nofiro Regno , & il naturai 
cittadino altre volte felico , 
fofpirando,e gemendo, tace; 
c volclfe Iddio, che hora pia- 
gendo viuefle per non mori- 
rc ^nguinoft crudeltà; 
accio anco con la mia morte 
reftaflcro viui à godere i dol- 
ci campi della Patria; allo 

qua- 
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quali parole rifpofeil Vefco. 
110 : ch’i defi j fiano viui alla 
Patria 3 quando già la fpada 
nemica hauerà appena la- 
fciato alcuno nella Città? Et 
hor, che fei abbandonato da 
Soldati 3 verranno con lo 
ftaffilcà coftringerti: Per io 
che ò Rè 3 fe col rimedio del- 
la fuga 3 ò con Tinfaufto feu- 
dodelia refa non ti cauteli > 
fubbito qua giongeranno i 
manigóldi , e con vn detefta- 
bile oflfequio purgherai la_» 
pena . Ripigliò à tai parole»* 
ilBeatiffimo Rè. Quefto è 
quanto defio 3 acciò non fo- 
prauiuaà miei cari fedeli» 
quali con figli , e moglie nel 
proprio letto vccife il crude- 
le Corfaro» e che configli > 
che io faccia, fuggendo, con 
mancamento della noftra^ 

glo- 
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gloria £ L’onnipotente Iddio 
Arbitro del tutto mi fia tefti- 
monio come non mi fcpa- 
rarà chi fe fia, ò viuo, ò mor- 
to dall’ amor di Chrifto, di 
chi nella confezione del bac- 
tefimo abbracciai la fede,re- 
nunciando à Satanafio, e tur* 
te le fue pompe , & horiu 
con fimulata beneuolcnza^ 
Taftuto tende la trapoIa^> 
delle fue machine > con la^ 
quale delia lufingare il feruo 
di Chrifto , tanto più quan-? 
do promette quel che la Su- 
perna liberalità m’hà con- 
ceffo , dona la vita , della-, 
quale ancora non ne ftò fcm. 
za» promette il Regno , che 
tengo, defidera conferir rie- 
chezzcide’quali non hò di 
bifogno . Per quefti dunque 
cominciarò adeflo à feruirej» 
v. JL àdae 
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à due Signori, quando, cho 
hò giurato in prefenza de* 
Palatini di viuer folo à Cri- 
fto, e regnar folo con Cri- 
fto?Eriuolto il Santo Rè al 
3°7* Meflo» cosigli diflè . Ritor- 
na follecito airempio Tiran- 
no , e digli* che in vano cer- 
ca atterrire, e lufingare Ead- 
raundo , il quale trouarà ar- 
mato con la legge di Grido » 
Li tefori * e ricchezze fc li 
prenda , e confumi la fua in- 
fatiabtie fluidità* e benché ri- 
durrà in pezzi quello corpo 
fragile, e caduco , non però 
potrà mai foggettarela vera 
libertà delPaiiimo mio , però 
faccia di me quel, che gli pia- 
ce, che Tempre il mio fpirito 
hà da volare libero nel Cic- 
lo. 11 Rède'Rèroifcricordio- 
fo vedrà tutto > e comcfpc- 

ro 
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ro ini iolleuarà alla vita eter- 
na per feco regnare, da doue 
conofceràj che per amor di 
quefta temporale il Rè Ead- 
mundo non fi /oggetto mai 
ad vn Pagano , fé prima non 
fé li forte refo confimile alla 
vera fede della noftra Santa 
Religione . A pena il S. Rè - 
haueua finito di parlare, & il 
MefTo vfeito di cafa , fopra-i 
giunfe il Tiranno , & intefa_» 
la ri fpofta , ordinò > che ani- , 0 g # 
mazzati tutti li Tuoi » fole il 3 
Rè viuo fi conferua/Te > che* 
come ribelle delle fue leggi 1 
voleuariconofcere. AJl’ho- 
ra il S. Rè come membro di 
Crifto-buttò l’armi> fu pre/oi 
ligato ) e come innocente* 
auanti l’empio Tiranno a_» 
guifa di Crirto auanti PilatO} 
feguendo li vertigij di quel- 
L 1 lo 
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lo , che'per noi morì, fù con- 
dotto » c dopò efler flato m 
varij modi fchernito , legato 
advn’albero fù crudelmen. 
te battuto ; con tuttociò il 
S. Martire, con flebili voci 
non haueua altro in bocca_> , 
cheCrifto; del che più fdc- 
gnati i nemici , io faettor- 
noi guifa dell’egregio Mar- 
tire S. Sebaftiano. E Anal- 
mente non potendo più {of- 
frire il crudo Inguar > che il 
S. Rè chiamaffe Crifto , gli 
fece fpiccare dal buflo la co- 
ronata teda alli 9. di De- 
cenabre dell’ anno 970. I 
fuoi miracoli, con la vita»* 
la defcriue il Surio nel co» 
roo 6 . 

Vantafipure Plnghiìterra 
di haucre nutrito nel fuo fo- 
no fette RèSanti; cioè Edo* 

^ - w ar-* 
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ardo > Ofualdo , Edoardo 
Martire >& Eadmundo, de’ 
quali habbiamo fcritto Io 
Vite , & Edilberto , Riccar- 
do , e Sebo , che per non-> 
trouarfi ferità di effi i loro 
fatti» ma folo mólto breue, 
niente daBeda> e dal . 
Surio ) perciò non (è - 
- ne è fatta di loro , 
particolare^ 
menzio- • 
ne. 



“Etne della Vita di S. E admun* 
dalle d 9 Inghilterra* 




CAP, 
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* +■ 

CAP. VI. 

Vita dì S. Stefano Rè d’Vn- 

309. gherh 1. 

S Anto Stefano Rè d * Vn- 
gheria fu da Gerfa Duca 
d’Vngheria inalzato al Tro- 
no Reale dopò la morte di 
fuo Padre > Se ancor gioua- 
nc fi applicò molto allo Au- 
dio > & in particolare alla-* 
lettura delle facre Ietterò 9 
nelle quali s’adattaua in lui 
/rm.iii detto del Sauio s Audiens 
fapie ns 3 fapie ntior crii > ér ì*? m 
te Ili gens , gubernacula po (fide- 
bit . Pofe il S. Rè tutto il fuo 
} 10 * penfiero in eftirpare ^Idola- 
tria 5 nella quale dimoraua- 
no quei Popoli > facendo lo- 
ro abbracciare il cu!to>e dot- 

tri- 
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trina del vero Dio; & ac- 
ciò potette quella iua Tanta.» 
volontà cfeguirecon più fa- 
cihà a procurò di far pace €0311, 
gl’altri Princìpi Tuoi vicini 
acciò ftando vaiti , e con- 
cordi fra di loro» non vi fot* 
fe cofa» che potette diflorna- 
re s & impedire il Tuo inten- 
to > o defiderio della propa- 
gatone della noflraSanta^ 
Religione > volendo > che il 
fuo Popolo fedette in Palchi: 

Se deèie in fulchritudlne pa- J f ai * 
eh in t aber mettiti fiducia* (jr in 31 ' 
requie opulenta . Mà perche il 
Demonio fuole Tempre im- 
pedire le fante intenzioni » 
incitò i Signori » e Caualie-* - 
ri Vngari gentili alle rìuolte: * 
Non fi sbigottì punto Stefa* 
no di si fatta riuolutiono » 
mentre Habens fiduciam inprgu.y 
L 4 Do - 



Digitized by Google 




248 ìnflruu Crifti&na, 
Domino Deo fuo , fc gli oppór- 
re » e venuto con effià bat- 
taglia li vinfe, e sbaragliò 
- tutti , c come à Principe-* 
Santo , fi riconobbe * che.* 
Is&u Omne datum optimum y & on* m 

nè donum perfeftum de furfum 
e fi defeendensk Patre luminu » 
Et attribuendo la vittoria^? 
come cola concedali da Dio, 
però ordinò i che tutte le» 
ipoglie nemiche* feruiflero 
perii culto deiPifteflo Dio » 

1 lenza appropriarli per fe co- 
fa alcuna» facendo con elio 
fabbricare vn Monaftero de- 
dicato à Martino di Na-j 
tione Vnghera. E ridotto di 
nuouo il fuo Regno nella.» 
bramata pace ; fè venire da^ 
varie parti perfone dotte > e 
fedeli > acciò coltiuaffero, & 
-inftrujflero con la loro buo- 
na 
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na vita * e prcdicatione i Po- 
poli nella vera Religione^ .. 

In quefta forma andana il S. 

Rè piantando) e propagando 
lanoftra Tanta Fede» fauo- 
rendo quelli) che volentieri 
Tabbracciauano > e fpaucn* . . 
tando, e domando i reniten- 3 
ti> c perfeuerantbncl loro er- 
rore ; Diuife il Tuo Regno in 
dieci Vefcouadi 3 i quali prò- 
uidde di rendite per il loro 
mantenimento 3 & hauendo 
mandato vn Tuo Ambafcia- 
tore al Sommo Pontefice^ » 
col ritorno di effo gli fu ma- 
data la Corona > e dichiarato 
Rè di Vngheria > portandone 
prima il folo titolo di Duca : 
per lo che non s’infuperbì 
punto il nouello Rè per vna 
dignità così Tubi ime* ma per 
gratitudine come honorosij» 
. L s da- 



Digitized by Google 



'2fyo Inflrut . Cri fi tana 
datoli dal Ciclo > fece dona- 
tone del fuo Regno alla.» 
Chicfa Romana. Fu il S. Rè 
cosi amico dc > poueri,c li- 
beraleindar lorolimofinejj 
eh ogniqualuolta vedeua vn 
pouero l’abbracciaua con af- 
fetto tanto amorcuole > c te- 
nero, come fe haueffe ab- 
bracciato Crifto noftro Re- 
dentore ; daua loro quanto 
haucua, nè fi parti pouero 
alcuno da lui fenza qualche 
. agiuto, c pofeia egli fteflò la- 
uaua loro i piedi • Confuma- 
ua i giorni in dare vdienzaj > 
in confutare » e fpacciare i 
negotijdel fuo Regno, eie 
notti in orationi , pregando 
Dio > acciò grinlegnaiTc il 
modo come doucua il gior- 
no portarli nel goucrno de* 

Tuoi vaflalli. E fondo il S.Rè 

- 
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efercitandofi cosi rancamen- 
te » & cflendo morto S. En- 
rico Imperatore fuo amico « 

(ucce fle aH’Impcrial Corona 
Corrado > ilquale intimò la 
guerra ai Santo Rè, & e(To > 
accettata la disfida > e radu- 3 17% 
nato di prefente vn* efercito 
per difefa della fua Vnghc- 
ria > gii vfcì fubito airincon- 
tro:mà chef ftando già per 
azzuffarli > fi vidde giungere 
nel Campo nemico vnMcf* 
fo con lettere dell'Imperato- 
re 1 nelle quali comandaua, 
che lafciaffero l’imprefa , o 
ricornaffero indietro) il cho 
villo il S. Rè» vedendo effer . 
fiata opra diuina , proArato 
à terra diè infinite gratic 
Dio ,& alla fua Sanciffim«u» 
Madre fempre Vergine * di 
chi eraparcicolar dinoto >& 

L 6 à chi M 
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à chi continuamente racco- 
mandaua il fuo Regno • E 
Tlmperatore > il quale nou^ 
fapeuacofa alcuna di dette** 
lettere 5 atterrito per la re- 
pentina venuta del fuo efer- 
citó > & intendendo quello , 
' che era pafTato del Meflfo 5 e 
delle lettere , lafciò di fare 
più guerra à Stefano > giudi- 
cando , che Iddio lo fauori- 
* w,lr ua : Et contra Vominum non 
e fi fapientifa non e fi prudenti fa 
non e fi confiiium • Correndo 
per tutto la fama della fan- 
i ti tà di Stefano>evolendo ve- 
nire inVngheria feflanta Bef- 
fi con grand'apparato d'or- 
namenti d’oro » & argento 
per vedere il S. Rè> nell’ en- 
trare del Regno furono da_* 
Ladri fpogliati » e rubatoli 
quanto haucuano; il check* 
% fen- 
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fendo fiato detto al Rè dalli 
medefimi Beffi ; & intenden- 
do il Rè quanto loro^ra au- 
uenuto > come >. cheterà pru- 
dente» non fece motiuo ali 318* 
cuno nel volto 9 nè con le 
parole» mà fecondo la fcn* 
tenzadi Salomone .• Totum 
fpiritum fmm proferì ftultus * 1? * 
fapiens differì » & re fornai in 
pofterum . Diede pofcia or- 
dine, che tufferò tutti i ladri 
prcfl» & appetì ne’confini del 
luo Regno > come fu efegui- 
to per loro caftigo , &ofem- 
pio de gi’a-icri .E finalmente 
non fu immune il S. Rè di 
quello j che dice r Apoftolq; 

Ver multai tvibulationes) opor - *&'*** 
tet no$ introire in Regnu m Dei • 
mentre per tré anni ftiede 
trauagliato da grande infer- 
mità 9 della quale poi pcir.31 9 

mi- 
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mifericordia diuina ne redo 
libero ^Compo (è in fomma_* 
il S.Rèli fequenti documen- 
ti per Emericofuo figlio, an- 
corché non gli focccdeffo 
nel Regno , cflendo morto 
prima di lui . 

• Primo , che hauefie Dio 
Tempre auanti gli occhi, e Ta- 
tnarte, e t emcflc fopra tutto 
iccofe ♦ '• 

2. Che difendeflè la Re- 
ligione Cattolica, eie Ghie- 
fe, honorando i Prelati > o 
i’Ecclefia dici » 

3» Che amminidraffo 
egualmente à tutti la giudi*» 
ria • 

4. Che procuraflè d’effc~ 
re più amato, che temuto da 
fuoi Vaflfalli . 

5. Che fofle benigno» e 
liberale con i poucri » e coti 

quel- 
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quelli che poco* poffono . 

6. Che non facefle coffui 
alcuna importante lenza co* 

figlio- 

7. C he accarez zaffe gPo* 
fpiti, e ftranieri • • 

8. Che abbracciaste tutte 
le virtù j e che per acquiftar- 
le, lechiedcfftà Dio coil* 
continua) e feruorofa ora- 
tione jpofcfachefcnza lui li 
Regni non fipoflfonobengo- 
uernare 3 nè conferuare . 

Et effendo giorno ;il tem- 
po d'andare à godere i frut- 3 21 * 
tidell’opre buone, che fe- 
ce in terra il S. Rè , nel Cie- 
lo) a 1 5* d’Agofto delfanno 
1034. fe lo prete il Sommo 
Iddio per dargli in luogo 
della terrena lacelefleCo* 
rona > nella cui morte fu vdi- 
ta mufica dal Ciclo fopra_> 

il 
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il Corpo del S. Rè, con al- 
tri miracoli > che Iddio fece-* 
peri Tuoi meriti) comeleg- 
. gefi diffufamcntc à Ri- 
badeneira 5 parte 2. 

& ai Surio 
tomo4. 



~£ìnt della Vita di S.Stcfaxe 
Rè d’V vgkeria * ' 



« . / 

«•SS* 
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. . CAP.. VII. 

• ■ 

* ** ' ' * 

Vita di S. Vvencislao Rè 

di Boemia* ■ \ 3 22 * 

S Anto Vvcncfslao Rè di 
Boemia fu figlio di Vra- 
distao Duca di Boemia «Era * 
il Santo di volto grato > o 
graue afpetto s temperato 
nel mangiare > e bere, e Ver- 
gine in tutta la fua vita ; affi- 
ftcua à gl’vfficij diurni» fa«> 
pendo molto bene » cho 
Beati qui audiunt ver bum Dei, Lacxl 
& cufiodiunt ìllud . Et allo 
volte andaua in Chiefa con-» 
piedi fcal fi fopra laneue» o 3 2 3* 
gelo . Nel gouerno fi porta- 
ua più da Padre benigno, o 
Santo Principe» xhe Signor 
temporale > confumando le 

not- 
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notti intiere in orationi * u 
penitenze* & il giorno ne* 
^PiTffUri del gouerno > difen- 
dala * c confolaua i poueri ; 
vifitaua,& alimentaua quel- 
li* e foutieniua loro in tutte 
le neeeffità » facendo quanto 
dice S. Paolo : Veflra abun - 
* c#r * danti a ilio rum inopiam fup - 
ficai ì vi * & illorum abun - 
danti 4 vtftrs inopia Jit fupple- 
tncntum • Era il S. Rè cosi 
amico della pace * e zelante 
j 2 ^ in non far fpargere il fangue 
deirinnoe£nti>chc hauendo- 
fi ribellato vn tale chiamato 
Radislao * ì chi prima man- 
do Melfi per la concordia * e 
pace * e non volendo quello 
fentire cofa alcuna volle più 
toftoefporre la propria vita* 
che quella de’ Tuoi Sudditi; 
325. mentre ofFerfc al nemico il 
v' com- 
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combattere con Jui à corpo j 
a corpo : Accettò Radislao il 
partito» e venuti alla pre- 
senza di tutti due Teferciti à 
cimento, comparuc Radislao 
armato di tutte forte d’armi» 
c (opra vn poflente > c biz- 
zarro Cauallo con la lancia 
in mano , ma il S. Rè(à guifa 
di Dauid col Gigante) com- 
parue folo con vna lorica-» 
veftita (opra il cilicio , & vna 
piccola fpada» perche bau 
fapeua» che Non ingUdia^^ 
uet in bafta falttatDcminus \ 
ma tutta la fua fperanza era 
riporta in Dio , & armatoli 
col fegno della Croce, men- 
tre il nemico s’era lanciato 
per ferirlo , viddefubitamé- 
te gl* Angioli in fauore di 
Venceslao , & intefe vnio 
voce , che gli difle : Non U ‘ 
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ferire j di che tutto attonito, 
efpauentato fi gettò da ca- 
usilo à piedi di Vvencislao» 
3 2d.egli chiefe perdono . IPrin- 
Cf pi quando fono Santi, Iddio 
fa tutto per loro, fino à man- 
dar gPAngioli dal Cielo per 
J>r8U loro di f e fa : Cor Regis in ma- 
* u nn Domini , velut riuus aqua* 
rum : quocumque volet indi - 
. ' * fiat illud * Era il S. Rè molto 

diuoto del fàcrificio della-» 
MefTa, che ogni mattinane 
. fentiua vna folenne $ & ha- 
uendo vn giorno tardato il 
Sacerdote nel dirla > per lo 
che andò tardili Santo alla-» 
Dieta» che l’Imperatore Ot- 
tone haueua radunata per 
negotij dell’Imperó» cntror- 
no quei Signori della Dieta^ 
in fofpetto , che ciò nafeeflc 
da fuperbia » determinarono 

con 
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con confenfo deli'iftefTo Im- 
peratore di non alzarti dalle 
loro fedie,nè di farle cortefia 
alcuna) quando folle venuto 
Vvencislao*il quale neiren- 328. 
trare, che faceua alla portai» 
vidde rifletto Imperatore » 
che veniua corteggiato aua- 
ti da due Angioli , per lo che 
attonito fi leuò (ubico dal Aio 
Trono ,e gl'andò all'Incon- 
tro , facendogli accoglienze, 
e dandoli da federe vicinoà 
fe . Et effondo l'Imperatore 
ri ma fio molto affettionaro . 
alla fa n ti tà di Vvencislao , lo 
pregò à chiederli qualunque 
cofa ; e penfando ogn'vno, 
che doudTe domandare cofe 
grandi , come fono ricchez- 
ze, & altri honori mondani ; 
egli , che era vn fanto , folo 329. 
domandò cofa d'vn fanto,co« 

me * * 



1 
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me fu il bracciò di S. Vito » 
acciò in fuo honore gli fa- 
ceto fabricare vna Chiefa_., 
come fece poco dopò inPra- 
ga, & hauendoli l’Imperato- 
re non folo conceda dettai 
reliquia» mi fimilmente il ti- 

330, tolo di Rè (che prima era fo- 
_ lo Duca di Boemia) non per- 
ciò il Rè volle mai fo troie ri- 
ucrfi con titolo di Rè per lau 
grande humiltà, che regna- , 
ua nel fuo petto . Era» oltre 
di ciò il Santo molto zelan- 

33 1. tc 5 e dìfenfore della noftra S. 
Fede» e diuotiflimo verfo il 
Sacrofanto Sacramento deli* 
Altare per il cui effetto egli 
proprio feminaua* c racco- 
glieua» e macinaua il frome- 
to ,del quale s’haueuano à 
fareToftic» quali pure face - 
ua di fua manosi che di ma- 
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U voglia fopportando f)ra- 
homira fua Madre dona per- 
uerfa;, e nemica della Fede* 
Cattolica ; pensò d’ammaz- 
zare Vvt ncislao , & efaltare 
al Trono Bolesiao 1 * altro luo 
figlio più conlimile al Tuo ge- 
nio; e per efeguire quefla fua 332. 
infame volontà) focto prete- 
fio di certa fefta per la nafei- 
ta d’vn figlia di BoleslaO) in- 
ulto, il $• Rè > j] quale quali 
prefago di quello) che haue- 
ua da (decederci munito pri- 
ma dc’Sacramentijvi andò & 
entrato nel Palaggiod u pre- 
parato vn gran conuito 9 il 
quale andando troppo à lun- 
go) il Santo fi )cuò da Tauo- 
Ia> & eflèndo la notte ofeura 
fe ne andò nel Tempio per 
fare oratione , Ceco ndo era il 
fuo coftumc > per lo che s’a- 
dirò 
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dirò maggiormente la crti- 
dcl Madre , & inftigò Bolef- 
laoad veci der fubbito il fra* 
tello 5 onde egli armato di 
ferro, e d’empietà , tofto an- 
dò nel Tempro » e con le fue 
mani fratricide Pvccife a’ 28. 

’ di Settembre 938. facendolo 
Martire di GiesùCrifto, e-> 
gloriofo per Tempre auanti j 
ilcofpettodiuino . Li mira- 
coli} che fece quello eccel- 
lente Martire , li fcriue infic- 
ine con la Tua vita il Surio 
nel 5. Tomo , e Ribadcneira 
nel 2. Tomo. 

1 

r ! 

Bine della Vita di S.Vve*- : j 
cislao Rè di Boemia - 



CAP. 
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CAP. Vili. 

Vita di S. Garzato Rè di Dani- 3 33. 
marca*. 

t •* ■* ' 

S Anto Canuto Rè di Da- 
nimarca, fu figlio diSuc- 
none ; prefe il Goucrno del* 
Regno con animo più torto 
cfampliaje la Religione Cat- 
tolica, che di regnare. Riue- 334. 
riua, & hpnoraua le cofe fa- 
cre, e grecclefiaftici : & alli 
Vcfcoui aflegnaua loro il pri- 
mo luogo fra i Grandi del 
fuo Regno. Per la fabrica-, 
dei Tempio diede buona-* 
parte delle fuc rendite , e per 
fuo ornamento vi appefe la^ 335, 
propria Corona lauorara con 
eftraordinario magiftcrio, di- 
cendo, che le ricchezze regie 
M de- 

V * , 
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deuonoferuire più per fplen- 
dorc delle cofe (acre, che per 
l'humana auarizia , e mentre 
cfercitaua quelle relìgiofe at* 
tioni, che metitauanola ve- 
neratone degrhuomini , e 1* 
applaufi del Cielo, fufeitò lo 
fdegnonel maligno cuore di 
vìi federato fratello, chiama- 
to per nome Olauo, che irri- 
tato dalle fue furie, pensò di 
congiurargli cótro, e rapirgli 
336. il Regno; maauuedutofcno 
il Rè, lo fece prendere carce- 
rato, & effendo còuinto > non 
volle dargli la pena meritata 
dalla fua fellonia, ma tornan- 
do relegato in Fiandra • Dal 
qual fatto i Grandi del Re-. 
. gno,che haueuanohauuta^ 
parte nella congiura di Ola- 
uo per efimerfidalPincorfa-» 
pena, folleuorono la Plebea 

per 
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per far publica> c cornimi no 
quella caufa , che in effetto 
era priuata . Il Santo Rè in- 
tefo del tutto > e volendo di 
vn tanto male cauarne vrL> 
bene da lui tanto defiderato, 
come quello di fare adegua- 337. . 
re le decime alla Chiefa, per- 
che omnts decima terr? > (ìuc^i UtXZ 
de pomis arlorttm , fine de fru - * 
ffibus, Domini funt^é" itti fin- 
ftificantur. Congregò il Par- 
lamento, e dichiarati i popo- 33 °\ 
li incorfi alle pene per lo tu- 
multo, delle quali pene fi có- 
tentaua efimerli, purché s’o- 
bligafTero pagar le decime al- 
la Chiefa, à che con fimulata 
volontà concorfero i Grandi» 
ottenendo, che il Rè eJiggef- 
fe Miniftriper efiggcrle.Mà- 
dò il S. Rè Refettori ,.c trouà- 
do i popoli renitenti all’ac- 
M 2 cor- 



Digitized by Google 




268 I nflruu Griftian a 
cordato pagamento; & inflU 
3Ì9' S atl v,a più da’ Grandi) furo- 
no refattori miferamente vc- 
cifi>& il Rè mede fimo perfe- 
guitato i perii che fuggito- 
tene, procurò per mezzo di 
Blaccone fuo iutimo fami- 
liare quietare la plehe tu- 
multuante ) mà in Blacconc 
non vi trouò la fedeltà fpe- 
rara)mentre à guifa del frau- 
dolente Giuda>corfe alTecci- 
dio del S. Rèdi quale trouan- 
340 . defi in Chiefa, facendo le fo- 
lite fue orationi , fu feroce- 
mente affalito 5 e chiufe le-> 
porte del Tempio combatte- 
rono i loldati del Rè fino al- 
la morte conugran fedeltà) & 
ammazzato vn fratello del 
Rè, mori affieme Blaccone il 
traditore in pena della Tua** 
perfidia, & il S. Rè certo del- 

' la 
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la fua vicina morteifi confes- 
sò ad vn Sacerdote 1 e pieno 
di confidente amore in Dio, e 
con franchezza d'animo Tan- 
to, fi pofe in ginocchioni 3341. 
piedi dell'altare con le brac- 
cia in alto à guifadi vittima* 
afpetràdo li colpi della mor- 
te. Menerei follcuati per le 
fineftre gli buttorono vna_, 

- lancia, dalla quale , e da più 
faette eflendo barbaramente 
trafitto, non fi morte il Santo 
Rè,fin che non cadde vittima 
innocente alla crudeltà de* 

Tuoi , per inalzarli gloriofo 
Martire di Crifìo in Cielo; il 
chetò a’ 7. Gennaro dell’an- ; . 
no la fua vita, con i mi- 

racoli la fcriuc ilSurioifel z. 
Tomo. 

Pine della Vita di S.Canuto Rè 
dì Danimarca* 

M 3 CAP. 
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C A P. IX. 

342 -Vita, di 5 . Ferdinando Rè di 

G affiglia* 

S Anto Ferdinando Rè di 
Gattiglia fu figlio di Al» 
fonfo III. Rè di Leone , e di 
D.Berengaria figlia di Alfó- 
fo Vili. Rè di Caftiglia.Nac- 
que nell’anno 1201- era di 
genio cosi inclinato al ben-» 
fare, che fin dallo fpuntar de' 
Tuoi primi anni, daua à diue- 
dere quello, che ne douea fe- 
guirc , mentre più totto nato 
era per il Cielo, che per la 
343. terra. Vededolo la Madre sì 
ben ornato, non volle > che 
fucchiaffe altro latte, cho 
il (uo proprio ad imitationc 
uK d’Anna Madre di Samuele.. 

1. & Non vadami donec ablattetur 

‘ # . . « * 

ij in - 
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infans . Gionco il Tanto fan- 
ciullo all’età atra per impa- 
rar le icienzc, e ricordeuoli i 
fuoi Genitori del detto del 
Sauio . Ptiiuf fapie ns Utì ficai 
patrem\ filius vero ftultus , wee- 
JlitUefi matri fuéiy Procuraro- 
no, che l’vno s’augmentafle > 
e l’altro s’impedifle, però gl’ 
aflignorono dottiffimi Mae- 
firi capaci ad infegnar le più 
neceffarie feienze > che li ri- 
chiedono per adornare, e tè* 
dere riguardeuole vn Princi- 
pe . Era sì fublimc di fpiri- 
to,e d’ingegno il Tanto diTcc- 
polo,che tutto apprendeua, 
di modo , che era di ftupore 
de’precettori medefimijqua- 
to più il Tanto auazauafi nel- 
l’età , tanto ancofa creTceua 
nel di lui cuore il timor di 
Diojordinando ciaTcuna deh 
M 4 le; 



Proti • 
io» 



344 * 



Digitized by Google 




272 In {Ir ut. Crijìiana 
le fue opcrationi ali’vnico fi- 
ne di gradire al Cielo , c dal 
fior della fua giouentù fpira- 
ua fragante odor di Paradi- 
Gcnef. j 0 # Qjtafi odor agni p leni > cui 
^ 7# bcnedixit Dominus. 

Appenna finiti i tré luftri 
il Tanto giouanetto > volle il 
Sommo Datore d’ogni bene 
dargli la Corona in tefta>me- 
tre per la morte di Errico 
.fratello della Regina fua_» 
Madre, reftò quefta herede 
della Corona di Cartiglia-»* 

?|uale con animo generofo 
ece renuncia del Regno al 
noftro Ferdinando fuo figlio 
nell’anno 1 2 i7.e fu corona- 
to nella Chiefa, di S. Maria 
in Vagliadolid con giubilo, 
& acclamatione non otdina- 
ria di quei popoli - Riconob- 
345 .be fubito il nuouo Rè il fuo 
' obli- 
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obligoà Dio; onde la prima 
cofa, che ei ffee, fu il rende- 
re le douute grazie all’AItif- 
fimo . Era il Regno di Ca- 
rtiglia , quando prefe il go- 
ucrno Ferdinando il Santo 
tutto fconuolto con publici 347. 
tumulti > e riffofe difunioni» 
Uoncomandauano i Tribu- 
nali) non temeuano i rei > nè . 
vbidiuanoi fudditi) le toghe 
erano burle de ? malfattotele 
porpore liuree de* ferui ■» e 
fenza riguardo alcuno fau-> 
dacia fi faceua da per fé ftef- 
faj ò col ferro, ò con Toro la 
ragione. 1 Quando, quafi in vn 
fubito fi vidde miracolofa- 
mente mutar tutto faccia > e 
con la fola prefenza di Fer- 
dinando fi fpogliò de’ priua- 
ti interelfi il cuore di tutti» 
deponendo ognVno le pro- 
M J prie 
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prie paflioni verfo i contrari), 
e fedate le diffentioni 5 edi- 
fcordie,collocauafi ne’ petti 
di ciafcheduno la pace ac- 
coppiata da vna reciproca^» 
bcneuolenza? &efattaobe. 
dienza. 

348. Vedendo la Regina fua_> 
madre cflfer già tempo di 
ammogliare Ferdinando fuo 
figlio , gli diede per moglie 
D.Beatrice figlia ddi’Impe- 
rator Filippo II. e fu con fu* 
tnato il matrimonio à 30. di 
Nouembtedel 12 20. con al- 
legrezza vniuerfale de’ Tuoi 
vaffalli, che defiauano vede- 
re prole di Rè così Tanto. 

349. Non potendo li fpiriti ge- 
nerosi di Ferdinando vederli 
racchiufi nelle delitie della-* 
Corte, rifolfe(appcna gionto 
all’età atta per l’incommodi 

.del- 



Digilized by Google 



A * Trine* e Regn . 2 7 $ 
della Guerra)di prenderrar- 
mi>e come finto, che lo era»* 
à fauore della Cattolica Fe- 
de* & efpurgar dalla tirannia 
de’ Mori quei Regni , per lo 
che chiamati à fe i nobili* 
Capitani , e Baroni del fuo 
dominio, in corni guifa, pieno 
di criftiana pietà, e di celefie 
zelo parlò* Sarà alcuno frà 
di voi;* ò miei fedeli Vaflallì* 
che riconofca effèr quelle le 
Spagne, ò pure in vece di lo- 
ro trapiantata vi fia dall’A- 
frica moltruofà vna fe)ua_» 
Lernea ? Et è quella la Mo- 
narchia* dotte fe non prima-, 
nacque > .dal bel primo ab- 
bracciò la Sata legge di Cri- 
Ilo? E voi Spagnuoli pur fe- 
ce i E voi vantate la dipen- 
denza del fangue di coloro* 
Che figliuoli furono fempro 
M 6 zc- 




4L •? 6 In (Ir ut. C rifilano. 
zelanti della Cattolica Fede? 

E voi trafcurando la loro di- 
fefa> farete loro parricidi;? E 
come vantarete la difcende- 
za di quei /edeliflimi > d tu 
queivittoriofi conquiftatori, 
e trionfanti Eroine à falli an- 
tichi non aggiungete nuouo 
vittorie* ma timidi vi intana- I 
te? Forfè vi, gloriate della.* 
perduta libertà de* voftri po- j 
poli ? L’età futura qual erto- 
lo farà per celebrar di voi>fc 
all’arco ferreo d’ vna mezza^ 
Luna adaggiate miferi il col- 
lo ? Ah me le hi ni 1 farà il per- 
petuo voftro feruaggio? i vq? 
Ari poderi di qual conquida 
vi acclamarannogloriofi , fe 
perduto hauete l’animo de’ 
voftri progenitori ? forfè di 
tante Citrà lafciate fotto Im- 
pero tiranno? Ab rimebran- 
c za 
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zi pur troppo mifera ? folo 
folo feruirà il nome (pagouo 
lo per additar nell'Iftoricj 
Spagna Pinuitta focto PAfri- 
camoftrqofa giacente • Deh 
.nò) Spagnuoli) deh nò. Se la 
fortuna aduerfa vi tolfe per 
mano infedele la libertà rin- 
crefcendoui di voi medeli- 
mi> e riprendendo di nuouo 
Tardir voftro innato > rifo~ 
glietc alla forte ria ciò » che-* 
perdette di lacrosàto,di ado- 
rabile^ di libertà. Si dlfcac- 
cino da quelli Regni y i Sara- 
ceni vfurpatori di quanto ti- 
rannicamecc vi tolferoiefter- 
miniamo il loro nome, facé- 
do il noftro gloriofo . Io vi 
farò ficomc Rè, Duce) e fo- 
ftegno, lamia Corona cin- 
gerà le voftre tempie di glo- 
ria, fe mi fegOìte 5 i miei be- 



D 
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ni vi impoiTeffarannode’vo- 
ftri ifteffij & il mio fanguo* 
quando pur fi fpargeflfe, tin- 
gerà la porpora de* voftri 
trionfi . Sù ciafcheduno mi 
. fcgua 5 e fotto lo fleqdar- 
do del gran Re degl’eferhici» 
alli trionfi , alle vittorie vi 
chiamo. Quelli accenti del 
Santo furono vna fiammati 
che tutta fpirito * tutta zelo» 
erutta valore* fpronaua quei 
cuori all’arrai, & all’ira con- 
tro de’ Mori, offerendo ogn’ 
vno con la vita gl’haueri * o 
con lo brio fpagnuolo Poprc 
di Ercole. 

**350. Córro Aben Maomad Si- 
gnor di Baczza * e contro il 
Rè di Valenza volle il Santo 
Rè prima d’ogn’aitro cimen- 
tar la fua fpada> mentre affe- 
diata la Città di Baeza> tofto 

per 
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pereuìcaremaggiore il pre- 
cipizio Maomad la refo 
tributaria à cenni di Fcrdina- 
do> prouando Tifteffa felici- 
tà contro Albazeit Rè di Va- 3 5 1. 
lenza fatto anco tributario 
dali’inuitto Ferdinando • E 
perche i fuoi penfieri erano 
contro grAgareniifi portò 
perfonalmenrein Andaiuzia) 352. 
doue prefa à forza d' armi 
Xodar > & altri luoghi de* 

Mori •> e [pianate molte for- 
tezze > fe ne ritornò alla Re- 
gia In Toledo tutto gioliuo 
per hauer così bene ridotte.» 
le cofe della Cattolica Fe- 
de • . 

Nel 1227. portoli alTaffe- 353 * 
dio del Cartello di Cappi- 
glia > e quello dopò vn<o 
forte refiftenza > fi refe allo 
forze del Santo; da indi paf- 

sò 
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sòallofoccorfo di Alcazar,e 
furono così grandi Icprouc 
delfuo valore, che non folo 
liberò la Città dalTafledio, 
' ’ • ■ ma ruppè,c pofe in fuga i Sa- 
raceni ) e di mano in mano 
andò conquiftando, e debel- 
lando i nemici di tutti quei 
Regni, caminando così pro- 
♦ fpere, e felici le di lui impre- 
fe , che con euidenza efperi^ 
mentauafi fingolariffimo il 
fàuore del Cielo. Inquefto 
mentre eflfendo morto Alfó- 
fofuo Padre, fucceflfe Ferdi- 
354-nando alla Corona di Leo- 
ne, e con Pvnionc di due Co- 
rone sii il di lui Capo, infer- 
uorato via più il Santo alPe- 
fpugnacione de’ Mori, prefe 
con molto valore la Città di 
Cordoua . Quindi facendo 
tuttauia Ferdinando il San- 

- co 



Digitized by Google 




A’ Prive, e Tlegn. 281 
togloriòfi acquiftidi tanto 
Città, Terre , e Caftelli già 
da Secoli tiranneggiatnedo. 
minati da’ Mori > ne riportò 
tutto il diIitiofiffimo,&opu- 
lentiffimo Regno d’Andalu- 
cia aH’adorationedcliaCro- 
ce , & alla bramata legge di 
Crifto. 

Ammirabile fu il fatto oc* 3 
corfo al S. Rè nelle Campa- 
gne di Eftremadura , mentre 
combàttendo il fuo cfercito 
valorofamente contro i Mo- 
ri» coQofcendo, checorom- 
bre notturne gli veniua im- 
pedito il trionfo , e ricorde- 
uole il CattolicoDucc effere 
quel dì del Sabbato cófacra- 
to à Maria Santiflima 3 della-* 
quale era grandemente diuq. 
co, inuocò la fua interceflioc 
ne, dicendo : Santa Maria.» 

crac- - 
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trattieni il tuo giorno , 3 c à 
quefta voce retto di correre 

* iÌSole, s’allungò il giorno, & 
il Cattolico efercito hebbcj 
tanto di luce , che in poche-» 
"bore vihfe , e (confitte Fefer- 
cìto formidabile de* Sarace- 
ni , àguifa d'un Giofuè > il 
quale, fe tol/eà Ferdinando 
eflfere il primo , Ferdinando 
tolfe à GiolùèeflTere folo. 

3 5 Non contento il Santo Rè 
di tante vittorie hauuce , ri- 
folfcdopò hauerefpugnata-» 
la Città di Garmona,con al- 
tre famofe conquiftc di atti- 
lire la Città di Siuiglia, qua- 
le per Io fpatio di 5 00. e più 
anni era Rata con tirannica.» 
legge dominata da Barbari 
Saraceni, il che li forti felice- 
mete, eflendofi refa la Città 
dopò 16. tnefi d’aflcdio nell* 

an- 
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anno 1248. al Veflìllo dej 
nome Crirtiano.j& ìn prona 
di ciò fece il S. Rè collocare • 
fopra l’eminenza della Tor- 
re il fegno della Santi filmai 
Croce. 

Dopò) che Ferdinando f u ? 5 7. 

fauoritoj&honorato da.Dio 

con tante celebri > e gloriole 
conquiftC) fi diede fiibijtoà 
porre in efecutione la ma- 
gnani olita de’ Tuoi penfierj , 
•efeguendo ciò, che dettata- 
gli la Aia pietà, mandando - 
perfonedi fpirito, e dottrina 
ne ? luoghi del fuo dominio 
à riformare il culto diuipq, 
dpue mancante > o difettofo 
fcòrgeuafi per la tirannido 
de' Saraceni , friggendo da^ 
fondamenti molte Chiefc>o 558. 
Conuenti di Religiofi > fpcn- 
dendo tutti liluoi teforiity 

quel : \ 
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quelle Cattoliche* e magna- 
nime attionij facendo purifi. 
care» e confacrarc i luoghi 
facri * che haueuan feruito 
per Mufchite infami della.* 
Morifmafupcrftitione : Nè 
,r \ . Fra Pat tendone indefdfa al 
rifarcimento della Cattolica 
tede fi (cordò punto il Santo 
Rè della politica* e goucrno 
ciuile de* popoli, poiché ri- 
nouò da per tutto Pufo de' 

359. Tribunali per ammimftrarla 
Giuftizia* oue firiuedeffero 
i meriti delle caufe per deci- 
derle fecódole.leggicómuni> 
e nò fecondo il dettame pro- 
prio delle paffioni * come era 
coftume di quei Barbari. 

360, I continui affanni del go- 
uerno politico , Pinceffami 
fatiche di vna proliffa guer- 
ra > e Paflidue mortificar ion i 

; del— 
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della propria carne riduffèro 

il Santo Rè à cede re alla vio- 

, • » * * 

lenza del male foprauenuco- 
li, prima di varie indifpofitio- 
ni» e dopò di Idropefia, e do- v 
nofeiuta già mortale la fua^ , 
infermità) volle riceuere il , 
Santiffimo Viatico) e nell’en- 361^ 
trare nella Camera il diuino 
Cibo, tofto alzoffi da letto, 
e con ambedue le ginocchia) 
fi proftrò nel fuolo , e con-» 
vna fune al collo, & il Croci- 
fiflo nelle mani ) ripieni gT 
occhi di lacrime) dauafi così 
fieri colpi nel petto > che pa- 
reua fuflè fiato il più gran 
peccatore delia Terra. Chie- 
fe à tutti li Tuoi vatfalli per- , 
dono de* difetti , che in am- » 
miniftrar la giuftizia, ò in al- ; 
tro hauefie inuolontariame- ^ 
te commeflì) coi^grande hn- , 
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miltà > e riuerenza riceuc il 
Santo viatico,e poco apprcfi- 

10 i’eftrema vncione; mentre 
ftaua già per voi affi ali’Em- 
pireo i tenendo con le mnni 
Ja candela benedetta , fifio 
grocchial Cielo, & in que- 

362. Ito dire proruppe:MioSigno- 
re, mio Dio, mio Redentore, 
l’honore, la vitali Regno, & 

11 potere,che per tua bota mi 
donafte infieme con infinite 
grazie à te le rendo. Nudo 
nacqui dal ventre di mia ma- 
dre , che è la Terra , e nudo 
mi offerifeo al cortefe Tuo fie- 
no . L’anima mia refìituifeo, 
e raccomando à quelle mani, 
che in vna Croce inchiodare» 
e da acute- punte trafitte l r 
hanno redenta: à quelle ma-' 
ni, che m’han di f e fio nel lc_> 
battàglie, cuftodito ne’ peri— 

* coli. 
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coli, liberato da gPaffanni,o* 
guidato per tutti i fentieri 
nella mia vita . Mani facce* 
mani diuine,oucè il nido de* 
miei contenti, oue è il Porto 
de’ miei naufragij, oue è la_» ; - 
calma delle mie tempefte, il 
fercnode’miei turbini . Iru ; 
quelle mani, si, raccomando 
Tanima mia , oue con dolco 
fonno s’addormentano Pani- , 
me , oue il mio cuore troua^ 
eterno ripofo , oue quali iio 
empirei diuini fiimparadifa». r 
il mio fpirito : In quelle ma- 
ni, si , raccomando Panima^» 
mia, perche fono difpenfatri- < 
ci della Pietà , canali della.» 
Mifericordia , miniere dello , 
vere Conlolationi, fonti del- 
le Grazie , officine de’ Mira- 
coli, fabricatrici de’ Cieli, ri- 
camatrici de’ Prati, Campi. 

do- 
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dogli della Prouidenza , fo- 
fientatrici dell’Vniuerfo, or* 
nate di prcziofi giacinti tor- 
nate per la; liberalità , d’oro 
per arricchirmi di doni cele- 
fti, ingioiellate di (Ielle per 
additarmi il Cielo: che fono 
libro, oue fifferiuono gli elet- 
ti , oue la mia forte è ripo- 
rta, oue è la Vita , e la mor- 
te; che impouerifeono, & ar- 
ricchifcono; che deprimono, 
&inalzano;che percuotono, c 
rifanano; che affliggono , cj 
confolano ; fono chiaui dell’ 
Abiffo, c del Cielo ; le quali 
chiudono , e niuno ardifee di 
aprire ; che aprono, e niuno 
altro può chiudere, che con- 
ducono alTInferno, e ridu- 
cono ; che mi arricchifcono, 
che mi rinforzano, che mi 
confolano: Hor in quelle, in 
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quelle mani, si, raccomando 
l’anima mia , acciòchc fia_, 
collocata tra ferui tuoi . F 1-363* 
nita quefta oratione, fu rapi- 
to in efiafi; e dopò ritornato 
ne' Tuoi fentimenti , furono 
vditi nella fua Camméra dol- 
orimi Cori di Angeliche.* 
melodie, che cantauano. En 
moritur tttflus , & non e fi , qui 
recogitet corde . In fede di 
quanto grate fuffero fiate le 
deuote preci del S. Rè, che 
quali certo del gloriofo pre- 
mio, ordinò, che fi cantaflo 
il ♦ Te Deurn Uudamus , e chi- 
nando i! Capo tra le languì* 364. 
dezze d’amore, tra le muli- 
che degPAngioli , e tra Fin- 
nici di Crifto,volò l’anima di 
Ferdinando all’Empireo, co. 
minciando à regnare nclCie* 
lo a’ 30, di Maggio 1252, . 

N Di 
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36 y. Di qual viua fede dotato 

fufle il Santo Rè da Dio* fi 
può ben comprendere da i 
narrati getti » mentre appena 
giorno nelTecà di bene opra- 
re * fi difpole fubbico à guer- 
regg«are contro Mori, facen- 
doli benedire Tarmi * la fpa- 
da, & il Regio ftcndardo*ctìe 
fpiegauaà danni de" Sarace- 
ni * c con grandiffimi traua^ 
gli poftofi per lo fpatio di 3 
anni, combattendo per Ja_» 
fede, (olendo dire ; Non ef- 
fer baftate gloria divo Prin- 
cipe il combatter yaloro- 
famente per lo temporale^, 
fe non efporra fe fletto à pe- 
ricoli per la fede, e per Tcter- 
nicà. Eceffendo flato yna«» 
voltà interrogato, come fi 
trauagliaua più de' Tuoi an- 
tecc(Tori, rifpofe: forfè, per-* 

che 
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che cifi fi affacicauano in ac- 
crefcere t Regni terreni -più* 
torto che Ja fede,& in augu- 
mcntaifi Popoli vaffalli,enó 
iLcultodiuino. Et alcuno 3 66 * 
uolte, alzati g rocchi al Cie-, 
lo foleadire . Tu Sìgnoro> 
checonofciil cuore,ele mò- 
ti de grhuomini ben fai> che 
non cerco la mia, ma la tua.» 
gloriai non de’caduchi rea- 
mi) ma della tua fede) e del- 
la criftiana religione Taccre- 
feimento defilerò . Donde 
fi (corgeua il zelo grando, 
che haueua dell* honor di 
Dio, e l'amore, che portaua 
alÌ 3 Tua Panca fede , & à gui- 
fa di Moisè, Giofuè > GioPa- 
fat, e Dauid,Polo per la glo- 
ria di Dio combattcua. 

Fii ammirabile il Santo 367* 
Renella Carità verPo Dio, & 

. N a il 
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il profilino, lapendo molto 
bene, che la vera carica è vn 
ceìefte amore > col quale fi 
ama Iddio, & il profiìmojon- 
de amaua Ferdinando in tal 
maniera Dio, che no péfaua 
ad altroché à Dio, & amaua 
in modo tale il proffimo,che 
non opraua , (e non quello* 
che era della falute del prof- 
fimo. Quando trattauacon 
Dio negotiaua il bene del 
proflimo, e quando negotia^ 
ua col proflìmò, manegiaua i 
negotij di Dio . Sipofaua in 
Dio per facigare in bene del 
proffimo,efatigaua al profli- 
mo, per ripofarfi in Dio * In 
fomma pareua vn Angelo 
incarnato tutto quieto allo 
godimento di Dio, e tutto 
Sollecito al beneficio del 
profiìmo. 

Dal- 
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Dalla Prudenza fu il San- 
to Rè in eccellente grado ar- 
ricchico i poiché tutto il cor- 
fo della fua vita 5 altro non_# 
fu > che vn rettiffimo cferci- 
,tio di bene oprare » & il fuo 
animo accompagnato da vn* 
fomma prudenza > confide- 
?rando maturamente il mez- 
zo, & il fine di ciò, che volc- 
ua intraprendere > & ancor- 
ché le cofe fuffero fiate ar- 
due > non fi ritiraua in dietro 
da quello > che haucua vn<u» 
volta giudicato effer beno> 
c nell’cfecutione di effe era.» 
diligenriflGmo, & efficace-*. 
Non però fi daua mai fretta * 
nèlalciauafi guidare da fubi- 
taneo fcruore , nè fi ritarda- 
ua, come lento ncll’oprarej, 
ma con prudentiffima circo- 
fpettione moderaua,e matu- 
Nj' ra- 




194 Infirut* Ori (Hana 
raua tutte le cofe, dando fo- 
ro l’opportunità » che fi ri- 
chièdeua. Non prctermet- 
tèua occafione, quando le-» 
gl’offeriua, ne la violentala 
tirandola > come per forza-»; 
In fomma ben potea dire con 
,rou ' 7 Salomone : Saptentia foror 
ntea es , & prudentiatn voci 
< amie am tuam . 

3 ^ 9 ’ Fu fopramodo gjufto il S. 
Rènel Goucrno de'fuoi Vafi 
falli» facendo à Popoli riatta 
giu ftizia»perloche fece feelta 
delle perfone piu virtuofe» c 
dotte per amminiftrarla alle 
Genti, non permettendo» che 
fi proferifle mai fentenza^ 
fenza la di lui prefenza, ò Tua 
approuatione, folendo dire, 
che la ragione di ben gouer- 
370. nare i VafTalii non è delega- 
bile nelli Miniftri > i quali la 
v na- 
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natura non fublimò, nè con- 
ftituì Rè j fc bene Telettione 
gFalzò all’alta sfera di fupe- 
rioHtà . Quando era in Cor- 
te in tutti i giorni di Venerdì 
fedeuain vna Ringhiera > & 371J 
iui qual altro Salomone nel 
reai Trono di auorioafcolta- 
ua ciafcuno con affetto , o 
cordialiflimo amore di Pa- 
dre , giudicando le caule de’ 
poueri>dccretando giardini 
ficccffarij al loro folleuame- 
to, nè fidamente dauafi a ve- 
dere il S. Rè per vn fol dì la 
fettimana > ma in ognigior- 
ho ì de in ogni tempo er«L* 
pronto al bifogno,e confola- 
tione de* poueri , non per-* 
mettendo, che loro fi ferraf- 
fe porta veruna > nè ancho 
qlla della propria Camera./ 

Le leggi , che chiamano del- 3 72. 

N 4' U 
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la partita le difpoie, & ordi- 
nò il S. Rè Ferdinando, & in 
fortuna con la prontezza del- 
raudienzc>c con l'equità del 
giudicare , difendendo l’In- 
nocenza, confcruando le ra- 
gioni, caftigando i colpeuo- 
lÌ5prcmiandoibuoni,& ami- 
do i virtuofi , gouernò coiy 
fortuna tranquillità, e giufti- 
zia i fuoi Regni à fegno,chc 
fu amato, e quafi adorato da 
Popoli . 

273. La fortezza poi di queir 
animo regio non hebbe tra 
Taltre eroiche virtù rinfurio 
luogo. Ella fopratnodo ap- 
panna, quando riirouandofi 
efaufto r Erano non meno 
per le guerre fatte control' 
infedeli, che per le limo- 
fine, che faceua a' Pouc- 
ri> Vcdquc > Pupilli , e Reli- 
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giofi, operaua in modo , che 
giamai fi vedefle il cuore di 
Ferdinando voto di magna- 
nima fiducia nel Tuo Dio; o 
quafi in premio dieflacon-* 
infofiti modi) cioè diuinhnon 
gli fè mancare giamai il mo- 
do di fperimentare li foliti 
e (Tetti della Prouidenza di- 
urna . Animo anco forte mo- 
ftrò Ferdinando* non folo in 
fuperare le difficoItè>ches , in 
contrauano ne' maneggi di 
negotijj ò politici * ò milita- 
ri, che intraprendeua,ma an- 
cora nelTauuerfità, che fi ap- 
preftatianodaonde giamai (e 
gli offerì tramaglio veruno* 
che foffe baftante ad oppri- 
mere la lua virtù > e generofi- 
tài& in fomma di quante dif- 
* ficoltà fe gTopponeuanoj di 
quanti pericoli fe gTincon- 
N 5 ^ tra- 
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trauano > e di quante contra- 
dictioni fe gfattrauerfauano 
era egli vincitore*e fuperiore 
di nme*anche pur di fe fteflb» 
foggetto folo al diuino amo* 
re 3 per cui opraua attioni co* 
sì eroiche* & magnanime. 

$74. Temperatiffimoi benigno, 
& affabile fu ùmilmente il Si 
Rè} poiché modcraua la pia** 
ceuolezza con la fe uericà ; la 
foauità del trattare coniai 
Maeftà delia perfona . A gli 
infedeli era fpauenteuoIe>& 
à fedeli piaceuolc* & affabi- 
le* temperalo nella fua per- 
fona tanto firafeibile > men- 
tre ofleruaua Tempre il det- 
tame della vera ragiono. 

37 S* Quando ritornauanoi falda- 
ti da qualche pericolofa far- 
rione* egli Pinconrrauad’ab- 
bracciau^ ? egli rafeiugaua 
^ il 
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il (udore dalla fronte» & il 
fanguc dalle ferite ; & allo 376. 
volte mandaua à ripofare le 
guardie» & egli le notti in- 
tiere rrihua di fentinella, co 
vna (erenità , e piaceuolezza 
inenarrabile » c volendo al- 
cuno infinuargli, chela fo- 
ucrchia vigilia li caufaua fin 
ferinità» rifpoudeua loro.Già 
sòjche voi dormire più di 
me» però» (e io * che fono Rè 
non vigilo per voi» come po- 
tete dormir ficuri? 

L’humiltà adornò (opra- $77# 
modo il diadema del S. Rè> 
poiché non fi vidde mai in- 
fuperbirfi per le 64. batta- 
glie » nelle quali fu Tempre 
vincitore » anzi quando ha- 
ueua da darne alcuna » teme** 
ira per la fua humiltà,cho 
pio fdegnato delle fue col- 

N 6 ■* pe 
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pe non perroetteffe la per- 
dita della vittoria , però 
prima di entrare in cimento 
fi proftraua in terra , e coil> 
copiofe lacrime fi riconcilia- 
378. tia con Dio > tanto diffidaua 
di fé , e delle humane fuo 
forze, (limandoli per lo piu 
vile di tutti, adempiendo ciò, 
che dice il Sauio . Quanto 
Ecdef maior es , burnitici te in omni • 
x l§ bus , & irniente s gratiam cor am 
Deo. Ferdinando fu quello, 
che nel 1242. diede princi- 
^ pio alla pietofa attiene di la- 
trare i piedi à dodici poueri 
nel Giouedì fanto»; e dura-, 
tuttauia ne’ Rè fucceflori co- 
sì humilc, e lodcuole officio 
verfo i poueri di Giesù Cri- 
fio. Di fuo Padre fu il San- 
to obedientiffimo, non oda- 
le, che gli moueffe più volte 
v la 
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la guerra, però.giamai egli à 
lui; & altretanto riuerente fu 
verfo lua madre > e tale, che 
cflcndoli flato vna volta det- 
to, che non douea tanto di- 
pendere da fua madre, rifpo- 
fe , che airhora hauerebbo 
lafciato di vbidirla, quando 
lafciato hauefle di effer fuo 
figlio. 

La religione, ediuotione 380. 
del S.Rè furono così grandi, 
che in tutte Tattioni di fua_». 
vita rifplendetcero maraui- 
gliofamente , non folo nell* 
interno dello fpirito,ma an- 
cora nelPefterno,ftando nel- 
le Chiefc con edificatione, e 4 
con le ginocchia in terra, no 
voledo alcuno apparato pro- 
prio per la fua reai perfona . 
Quando haueua da entrato 3 8^» 
in battaglia mutauafi il fuo 

v or- 
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ordinario cilicio>e ponendo** 
fi vn’altro più afpro » radop- 
piaua Tarmi contro fe fteffo • 
Tré giorni la fettimana di- 
fciplinauafi con tal feuerità» 
e rigore, che bagnaua la ter- 
ra col proprio (angue bacia- 
do dopò con humiltàjC con- 
trizione lo fteffo fuo (angue 
con la terra medefima - La_» 
3 8,. prima funzione» chefaceua 
immediatamente » quando 
entraua in vna Città conqui- 
sta» era fare alzar TAltare» 
adorami la Croce» e cantar- 
vi il Te Deum-ì che effo fteffo 
intonaua» purificar le Me- 
fchite, ordinar proceffionh e 
celebrar gTvfficij diuini »lo 
ricche fpoglie, che riportaua 
delle fue vittorie » riportaua- 
le alle Chiefe » edificandone 
383. delle nuoue .Del Santiffimo 

V Sa- 
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Sacramento delimitare no 
era diuotiflimo , aiTìftendo 
ogni giorno al facrificio del- 
la Meffa, ftando auanti r Al- 
tare in oratione,e medita- 
tionc molte hort del giorno 
anzi s’auanzò tanto nella_j 
diuotione di sì diuino Sacra- 
mento , che il Santo Ferdi- 
nandofu il Promotore, acciò 
fofle dalla Santa Chiefa af- 
fegnato giorno feftiuo per 
follennizare vn così Sacro- 
Tanto Mifterio . Della Ver* 
gine Santilfima era fimilmé- 
te moltò diuoto il Santo Rè> 
venerando Maria Noftra Si- 
gnora > come Guida Scura»,, 
e vera fcorca delle fue ini* 
prefe. Quando fece la pri- 
maentrata nella conquiftata 
Città di Siuiglia,non vollo, 
che nel Carro triófale fedef- 

fc 
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fc altro» che rimagine di 
Maria feguendola il Santo 
Rè Ferdinando à piedi col 
capo fcoperto , volendo, che 
folo Maria trionfaire » come 
quella, che gPhauea conccl- 
fala vittoria • La vita di sì 
gloriofo Rè con i miracoli, 
che non furono pochi > la_» 
fcriue in vn Tomo il Pa- 
dre MichePAnge- 

lo Laure- 
P * 
ti 

molto diffu- 
famèn- 

te. 



Tm della Vita diS. Verdina#* 
' do Rè di Caviglia . 



CAP. 



Digitized by Google 



A 7 P ritte* e Regn. 3 0 y 

► * * 

CAP. X. 

Vita di San "Luigi Rè di 38 y# 
Francia . 

S Anto Luigi Rè di Fran- 
cia fu figlio di Luigi 
~ VlII.-e di D. Bianca figlia di 
<D.AlfonfoiX. Rè diCaftr- 
glia j rimafe herede del Re» 
gno per la morte di fuo Pa- 
dre d'anni 12. e fotto la tu- 
tela di fua Madre >la qualo 
amandolo teneramente; lo 
prouidde di vn ottimo, e fa- 
tiio Maeftro • Vt daret Hit ci - ^* tu 
bum in tempori , cioè > che T 
ammaeftrafTe nelle buono 
lettere > e lodeuoli coftumi » 
il che tutto apprendeua il S. 
giouatietto per la fua buona* 

& ottima indolcì fopra tut* 

CO \ N 
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to gli furono di non poco 
profitto gl’auuertimenti, che 
386. dauagli la madre, dicendo- 
gli: Fili* tanquam a conJpeCi» 

tuie, ferpentisfuge peccatum ; narri) 
xu fi accefferis , mordebit fedente! 
leonini funt dentes iffius in~ 
terficientes animai hominum* 
E prima ti vorrei veder mor, 
to , che con alcun peccato 
mortale , & in difgrazia di 
Dio , il che fu impreflò tal- 
mente nel cuore del Santo 



Rè , che fi tiene per certo» 
che non hauefie in fua vita^ 



387 



commetto peccato alcuno 
mortale; & effendo già d’an- 
ni 19. fi caso con Margari- 
ta figlia del Conte di Pro- 
uenza > con la quale hebbo 
quattro tìgli, cioè Luigi, Fi- 
lippo, Giouanni , e Pietro, à 
ì quali infegnaua il timor di 

Dio, 
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-Dio > il deprezzo del Mon- 
do, il conofc/mento di loro 
medefimi , e che fuggifTero 
più ) che la morte qualfiuo- 
glia peccato mortale* Fù 
©bedientiffimoàfua madro 38S* 
fecondo il precetto di To- 
bia • Honorem babebis matriT°^4* 
omnibus dtebus tuis .♦ Nè 
faceuacofa , fe ella non la_, 
comandaua . Portaua ordi- 
nariamente fopra la carnea 
vn cilicio , e con TApofiolo j :v 
Cor f us fuum caftigans > & in£ ot * 
feruitutem re di gens. Digiu na- 
ua tutti li Venerdi;& in quei 
dell'Aduento , e Quarefima 
non mangiami nè frutta , nè 
pefee. Era mifericordiofif- 
fimo con i poueri , a* quali i 
Sabbati lauaua i piedi, c da- 
uaà ciafcuno la limofina, & 
i giorni di fetta , e le vigilici 

daua 
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daira da mangiare à 200, di 
cflb oltre quei 120. che s’a- 
limétauaHo ogni giorno nel 
3 90. filo Palazzo ; E quando il Rè 
Santo mangiaua^teneua nel- 
la fua tauola tré poueri vec- 
chi» a’ quali porgeua robba 
^ de' Tuoi medefimi piatti, & 
alle volte magiaua qllo, che 
loroauanzaua, dicendo, che 
39 i poueri comprano il Cielo 
con la patienza , & i ricchi 
con limofina . Il fuo veftiro 
era modefliffimojhumile > o 
fenza curiofità . Era tenerif- 
fimo , & amorofo con Dio i 
con chi faceua di continuo 
oratione . Dilìgebat Deum,& 
inuocabat eum in falute fua . 
Non permetteua»che fi fcol- 
3 ^ 2# pi(Tein terra il fegnodella_j 
Croce, e quando il Venner- 
dì Santo andaua ad adorar- 
la 
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la Io faccua con le ginocchia 
nude) e con i capelli rabbuf- 
fati, piangendo dirottamen- 
te. Èra (ingoiare la fede, o 
deuotione del S.Rèverfoil 
Santiffimo Sacramento, Se 
eflendo vna volta apparfo 
in Parìggi vno fanciullo bel- 
liflìmoneirOftia , mentre il 
Sacerdote diceua Meflà ,0 
Correndo tutto il popolo à 
vederlo, non volfe il S. Rè 
mai andarui , dicendo , che 
egli non haueua bifogno di 
quel miracolo per crederei 

che Crifto fufle neir Olìia^ 
confacrata . Era zelantiffi- 393, 
mo della noftra Fede Catto- 
Jicaffiauendo diradicato dal 
fuo Regno Therefia d-egRAI- 
bigefi , e quando gl’Inquifi- 
tori andauano à trattare qual 
che negotio dell* Officio fò- 
ro, 
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ro> fubbitófpediua ogn’al- 
tro affare per attendere à 
3^4. quello. Lo fcopo di tutto 
il fuo gouerno era rimoue- 
ie Toccafione de* peccati , e 
fuellere li fcandali , & oflfefe 
di Dio. Fece legge, chea 
bieftemmiatori , e fpergiuri 
fodero meffi i ferri ,e fatti i 
marchiycome li fchiaui,& ef- 
fendo in ciò incorfo vno no- 
bile , e ricco della Città di . 
Pariggi,fece fubbito efegui- 
rela pena, non oftanted'efle- 
re importunato da molti per 
coromutargliia , dicendo : 
Certo , che io molto volen- 
tieri eleggerei d’efTer merca- 
to nelle mie labra, fc coru» 
ciò potette torre dal mioRe- 
gno le beftemmie, e giura- 
menti falfi, fapendo il com- 
mandamento di Dio datoà 

Moi- 
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Moisè contro vno beftem- 
nararore . Tduc blafph/tmum 
extra cajlra ; érponant omnes % M * 
qui audierunt manus fuas fu- 
per caput eius , & lapidei eum 
Papulus vniuerfus. Nell'am- 
miniflratione deila eiuftizia 
era più tofto feuero, che mi- 
te, comandando à tutti i Mi- 
riftri, con dir loro. Tacite 
iudiciur») & tufi tti am % & Me- •_ 
rate vi opprejfum de manu ca- i!"*' 
lumniatortt , & nulla erit di - 
ftantia perfìnarum . Ita par ■ Pr>u - 
uunt audietis > vt tnagnutn ; 
quia cognofeere perfonam in 
iudicio non efi bonum . E per 
tema, che le caufe de’pouc- , n/e 
ti non fodero trattate come 
il douere,egli fteflb due vol- 
te la fettimana l’efaminaua,e 
pediuacon fomma giuftizia, 
'clemenza. Perfequitaua.» 397. 
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gl’vfurarij, come vna pefte,e 
deftruttione dellaRepublica, 
nè faceua aftnngereà paga- 
re quelli , i quali haueuano 
prefo ad vlura - Procuraua». 
concordare le Parti per to- 
gliere le liti, e vi fufife pacete 
j concordia fra tutti, fecondo 
(r 1 ^iì detto di Geremia, ineri- 
te pacem Giuitatis orate prò 
ea ad Domtxnm , quia in pace 
598. trlt P ax vobis . In Tom- • 
ma opraua in tutto il S. Bè , 
come Padre benigno de’fuoi 
Vaflalli» e diligente, e folle- 
cito Pallore del fuo Grege, 
mentre era vno di quell;, che 
leni* fi legge in Geremia. Dabo 
vobis paflores iuxta cor meu,cr 
pafeent Vos fcientìa> & do&ri- 
na*' E non contento il S.Rè 
di quanto di bene opraua^» 
nel (uo Regno , volle anco 
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fuori f^r co fa in* feruiuo di 
Dio, perche andò in pcrfo- 399,' 
na contro gl’infedeli perito 
conquida di Terra Santaydo- 
ue dopò haucr fatto molto 
prodezze dei fuo valore , & 
acquiate molte Piazze, fu 400.^ 
affretto far ritorno in Fran- 

* »■ è * 

eia. per la morte della Regi* 
na Bianca fua Madre , à c hi 
hauea lafciato il Gouerno 
del Regno : dotte appena^, 
gionto , timpiegoffi tut;to al 
ieraitio diurno, facendo edi- 
ficarmolciOfpedaliper rico-» 
uero,e foifentamento de’po-40*. 
u eri, qu ali egl i iftcffo Ter u i uà > 

& .alle i.volxe -con le ginoc-. 
chi a in terra ♦ Fondò «molti 
Mauafferij, dotadolidi bup+ 
ne 'rendite;; efauoiì fopra-» 

,m od o»Fh uomini dotti, e,par-^ 
aicoiarmentc.i Teologi i mi§* 

* O itijC 
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tre in opre si finte, e pie s # e- 
fercitau* , hebbe nuoua de' 
trauagh,che patinano i poue 
ri Criftiani remarti in Soria 
'402. mollò d'ardente zelo di li- 
berarli dalle mani di sì cru- 
deli, e fieri nemici, fi rifolfe^ 
di ritornare di nuouo a quel- 
rimprefa,e prima di partirei 
parlò in quella guifa al fuo 
figlio primogenito. Tu ve- 
di figlio mio , che ioeflen- 
do già vecchio 5 e fianco, c 
la Regina tua madre ma- 
tura d'età, laido il Re- 
gno il quale perdiuinami- 
fericordia poffeggo , quieto, 
ricco, abbondante d’honor i, 
e di dclitie , nè mi trattiene-» 
il dilpiacere di tua madre, nè 
il desiderio di godere quel- 
lo ,, che Iddio m'hà dato pec 
feruirc à lui, e la Tua Chief*. 
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Qa etto ti dico, acciò che ve- 40^; 
nedotu dopò lamia morte 
à rimanere Rèmo facci coro , 
nè della tua moglie , nè de* 
tuoi figli, nè d- alcuna altra.» 
cofa, in maniera, che per ef- 
fa lafci d’ impiegarti iiu 
feruitio di Crifto, & in dife- 
fa della Chicli, ,c della fede 
Cattolica . Io ho voluto da- 
re efempio à te, & à tuoi fra- 
telli, acciò, che preferendoli 
VoQcafìonc^Qttewadmodfi egoj oanHt 
feci, ita, dr vosfaciath.E così, 15* 
lafciato ilRegno terreno, $ 7 im 
barcò per andare à ritrouare 
il celeftci perche à Porto fa- . 
rino, venne- nelPcfercito v- 
na infermità, che dopò hauer . " 
gli rapito vn fuo figlio, cho 404. 
s’haueua condotto feco, ferì 
rifteflb Rè , il quale munito 
O a di 
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di tutti ^Sacramenti, kn 9 vo- 
lò al Cielo a ’^5 •dAgoft.de l- 
Uanno 1270. la fua Vita con 
1 miracoli la ferine Ribade- 
neira nel primo Torno > & il 
SurioneliX* Tomo* < 



c . 



‘•iì j :K. »' 5 
'l ti, " 



^05 . htflrutitom fatte da S. Luigi 
■ .per il fuo Primogenito j e 
- rurouatc dopo la fua 

morte. 



C 1 
* - t 



. A< T^lslio trito 9 innanzi cafl 

4 rogn’altra cotonaceo- 

mando > e ricordo l’amordi 
Dio > .perche «chi. tnon rama> 
Deut . non può fàluarfi • Dominum 
, - Dcum tmm. timebis <* >tt m 
XccU menti Domimm beni eri) in 
extremis ) & in die >obitu$ fui 
,be#edicettfr. . 

'.Non 
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Non dar luogo à peccato 407Ì 
'mortale » ancorché per non_> 
commetterlo , ti bifogni pa- 
tire quaUìuoglia tormento» 
fecondo difie S.Pietro à Cò- 
ito . Et fi oportuiritme 

commori tibi,u.ontÌe negabo. M * 

• ■ Quando ti accader à qual- 4 °®« 
' che iaduerlìtà. fopportala di 
buon’animo 5 e penfa di ha- . " 

• uerla meritata» che cosi ti fa- 
tk dì morto guadagno - N* 

dìCAi'T&ddam tnaliifn ma-t ; tr 

lo. Expefla Dominami libo-. . 
rabitte. 

Nelle Profperità ringra. » 0 *j_ 
tia humilmente il Signofo, 

• nè ti Infuperbire > acciòcho 
non dinenti peggiore con_> 
•quello > con cui delti diueri- 

<tar megliore; perche , Qui fe Matti 
txaltauerit humiliabitur.dr qui * 3 ; 
fi httmiUmerihtxaltabitur. 

i - O 3 . Goa- ! 
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410. - Confcflati fpcflb dentilo! 
peccati, e prouediti di Coq- 
feflor fauiOychc ti fappia in- 
fcgnar quello » che hai da fe- 
guirc , e quello * } che deui 
fuggire, procedendo con eflo 
in maniera, che habbia di ri* 
% prenderti » c darti ad inten- 
dere la grauezza delle tuo 
colpe; Perche Melius ejt afa* 
f itntt corripi , quam Jlultorum 
■ T . adulatane decifi* < 
al t* Afcolta deuotamente J* 

. Officio Diuino>nè dare orec- 
chio alle fauole , & alle va- 
nità » nè andar volgendo gl* 
occhi hor in qua » hor in li» 
ma medita con il cuore quel- 
lo, che domandi à Dio cocu 
la bocca,e fa quello più par- 
ticolarmente dopò la Confa, 
Zcd'f. grazione della |ClcfTa . Audi 
* tacensy & prò reucrctia accedei 

ab bona gratta. Sij 
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' Sij d’animo pieto/o,& h u- 4 j j ; 
mano ver fo i pori eri , e verfo 
gl’afflitti,& aio tali con tutte 
.]e forze tue « Memento pau-MccUj, 
ftrtatis in tempore abundantuy 1 8 * 4 ’ 
<5* inopia, ac penuria in die di- 
nitiarum . Et Congregationi 
pauperum affabili m te facito. 

Se cofa alcuna ti affligge- 413,' 
là il cuore , palefalà al tuo 
Confeflòre,ò ad altra perfo- 

- na graue» e prudente > acciò* 

- che coll caU «ilegcrjmenco 
tu la fopporti con maggior 
patienza • Cum J apicntibutEccl.fi 
C ’t prude ntibns tratta, dr cor S7 ‘ 
boni confili/ Statue tecum. 

Procura» che le perlb-414. 1 
ine , le quali tu ammetterai ' 
alla tua familiarità, tanto re- 
Jigiofe , quanto fecolari , fia* 
no di buona fama ; e con_> 
tali prattica voIenticri,cfug- 
O 4 gi 




3 io ìnftrut. Grlfthtui 
• gì la cooucrfatione de’ cattì- 
£cc.'v9'Lli, e vitiofi. Viri iu(li fint tibi 
centtiu <e : rum viro fantìa affi • 
- rcM ‘ l 'duus ejlo t & amaltrts h«- 
mintm intuftum > Kec itniteris 
gjiaseius. • ■ » - - . 

Alcolta i Sermoni de’ Pre- 
* *’dicatori fiuttnofi,. che pu- 
bicamente , c ptiuatamenee 
parlano di Dio »e sforzatiidi 
guadagnare deuotamente l” 
Indulgenze ,« è perdono de' 

peccar! •Beati 

Verb*m Dei y ér cuffodiunt il W 
lud* '• 

- Ama ogni bene * c foggi 
ftou*i ogni male . Tme Deum^ & 

■ • * recede amalo* - ì 
4id. In qualunque luogo farai, 
non ardifea alcuno di parla- 
re alla tua prefenza cofa>che 
prouochi amale 5 òche 
in danno alla fama del prof- 
4 > - 7 fimo> 
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fimo» néro parlerai mai di 
pedona alcuna colà, die tu» 
tocchi ncIFhonorc co animo 
di mormorare. OmmUfahe**^- 
fine wmrmmratwmbms > •wjms 
fine qmerele > (§• fimfìucs JPiy 
Dei firn rcfrth&fi&mc in medi* 
mmems preme* & permerfju 

Non patirai , che alenino 417Ì 
dinazi ittfia ardito dì befie- 
miait, ò dir male di Dio » ti 
dosanti fuoi, nè lafciarc se- 
za caftigo chi tal peccato * 
commetterà - Mafpbe- 
numeri* mmem Damati» morte H * 



Ringratiarav condonarne- 418% 
te Dio de* doni» e delle gra- 
ttTschcognì giorno ri vengo- 
no dalla tua benedetta ir-*- 

no» acci&chc tu Si memeuo- 
le d’altre in aggio ri • ^nonii **** 
ex iffe) & per if fu m in ìj>, 

O 5 /« 



U 

f * 
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\fi funi omni A l Jpji honor <£* 
rglotick* ' \ i z,-- : . ,v 

4 i 9# r Netj! amwoiftrar la Giù* 

* • Jfóia; fyni gioftftjc^jttcroi 

offcruafKlo qucUQ > che w Ic* 

leggi deicrminao 0 fepz&pjtf* ! 

gare, ò alla delira, palla (f~ 
niftra ; & afcolta parimente 
, ■ le querele de' poueri» e pro- 
.cura^A’iotendere Ja verità.* 
Sap. it Dilige tufiiùam > & maleficos 
Exodr n0n f&wì* viuere . Ne dee li - 
ai d exter am > di fini - 

flrami iudica caufixm pauperis> 
Jerem (jp Cgenì •. 

**• Se alcuno fi dorrà di tè > ò 
42 p. fi Tenterà aggrauato > terrai 
più dalla (uà parte, che dalla 
tua» infino à tanto» che fi di- 
chiari la verità > acciòcho 
quelli del tuo Configlio più 
confidentemente pronunci- 
a-ino li fentenzagiufta • Optare 

rc~ 
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• te/picis contemf torci &taces % « 
t conculcante impio iufiiorem fi : 

. tàfattum efi iudiciumy & con - 
~ traditilo potentior ì Fropter 
~ hoc lacerata efi lex\ & non per - 

~ menti vfque ad fine mtudtciumi 

quia impius prdualet aduerfus 
tufium\propterea egreditur in* 
dicium peruerfum • 

Se trouarai di pofledero 42 
^òfad'altrhancorchctu l'hab* - 
bi per heredità riceuuta dai i 
tuoi maggiori, ritornala fen- 
2a dilatione al proprio pa- 
drone, k è chiara la verità ; e 
ie è dubbia ; dà il carico ad 
huomini fauij, che diligente- 
mente > e prettamente Tefa- 
minino>e la dichiarino »Qut 
congregai thefauros lingua me- 
dacify vanusy & exeors efi y & 
tmpingetur ad laqueos morti** 

Sopra tutte le cofe > deui 42?* 
Od prò- 
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)Ì4 ImfirauCrifiuu 
' procurarci che tutù li tuoi 
ibriditi godano liGinfliULj> 
c la pace» fpccialmcnte iRc- 
ligio6> e Clerici > che piega- 
no Dio per te > e pel tuo Re- 
gno. &ir *p*t ittfhtÌM 

a • cmbmsì »j HtUJilr*lìam % & fi~ 
«ritti vfy me imfimfitenmm. 
w A tao padre porta amore» 
rinercnza> & obedienza Jfa- 



tmnhfou frtttfUtUi Demi-* 



4*5* Non dare i bencficijec* 
ckfiaftici > (c non alle perfi- 
ne piò degne» e che altro no 
hahbiano» e qneflo ger coa- 
.figlio d"huonunì fauìj. C pru* 
si denti, acciò poffi dite- Exai- i 
tatti eteibim ir pitie me** 

425, Non fòraì guerra» e meno 
contro i Criftiani fenza gra- 
dilEnja cagione, e con molta 
' . v. J ' ma- 



Bg* jiy 

ttitmiri, e felaneceffità ti 
sforzerai farla» fii lenza da* 
no delle Chiefc» c dì quelli» 
che non vi hanno colpii#* 
tm tmmmmert ieiimm 
fmmgemus • E fc farete sfor- %H 
iato « (tn itfitJhUm imitar 

& erti fiirns* vis mml- *** 
fa €§mjsià<& /**t% & nn«rftt^‘ 
pmgmimtm ùumemtew* 

Se ftaraì in Guerra * ò in-» 4*6? 
diffrazione con alcuno» ò ri 
faranno i tuoi rudditi » pro- 
cura per quanto potrai di co- 
porla « Afe mrgsmm ìmter ^ 
«ntr pàft&resmm) 
&pofteres ta$$ : fratta emm ^ 
fimrns * 

Guarda bene è chi datlau 4*7* 
bacchetta della Giuftuia>o 
non « contentare ha uero 
detto per Giudici i meglioii 
huomiaì dei tuo -Regno > ma 

ve- 

. • #> v. 
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3 InfiruU CriftiatiA 
veglia (opra di loro»c prodi*» 
ra di faperej come l*ammini- 
t rc«. ftrino. Rex> qui fedet in Solia 
i5 ' indici} difjrpat omne nsaium in- 
tuitufuo* 

* * Sarai Tempre deuotiffimo» 

& obcdientilfimo alla Chie- 
fa Romanai& al Sommo Po* 
tcfice>e lo terrai per tuo Pa^ 
Dtut. dre fpirituale.E t facies q*oi- 

»7» cumque dixerìnt t qui prafitnt 

loco quem eie gerii Dominus>& 
docuerint te iuxtk legem eius> 
fequetifque fentent'tam ecrum • 
4 2 9 * Le fpefe della tua CafM 

faranno moderate) cragio* 
neuoli • Damus > qua nimis 

locupleseft » annuii abitui /«- 
perbia •' ficfubftantia fuperbi 
eradicabitur . 

430. Ti prego) figlio mio > e ti 
impongo con giuramento» 
che fe*à Dio piacerà di le» 

• war* 
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' riarmi da quella vìjca pnfòijL» 
te, rulci p^cn4a ; cufa>cho 



.perduto ir Regno di Fran- 
cia H dicano Mefle, c fi offe» 
facrificij per Inanima 
mia, perche i & faU- XtM *~ 
tris e fi cogitano prò dcj unCUs 
orare. \ 



Finalmente tutto quello, 
che vn buono i c pictofo Pa- 
dre può defiderarc ad vn fuo 
figliolo lo defidero à te , 
prego Dio , che te lo conce- 
da , e ti dia grafia di far fem* 
pre bene , c d'adempire in-, 
.tutto la fua voluntà di ma- 
niera che Iddio fia per to 
honorato > e noi dopò quefta 
vita lo polliamo vedere, e co- 
templare , c lodare nella fua 
beatitudine per tutti i Seco- 
li de' Secoli. Amen. 

Quelli fono ì documenti 

la- 
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ai* I wfré^GifUm* 
falciati dz San Luigi Re di 

Bruciai fint alo» Iqoali 

oflenano i & imitino i Pria- 
qpi^Rcgoandifevth ‘ 
diano fiderei 

v *» w w ' 

cmoa- 

\ . • • ' Al • 

re 

Cantameli- 
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* . . 

CAP. XI. 

' Vita del Beato Amadeo Duca 4 3 j» 
di Sauoia . 

■ / , , 

I L Beato Amadeo III. di 
quello nome > fir figlio di 
Ludouico Duca di Sauoia j e 
d’Anna. figlia del Rè di Ci- 
pro :sfùa moglie fu Iolanda.. 

-figlia di Carlo VII. Rè di 
Francia » fin da quando* era_» 
giouanetto il Beato Amadeo 
non intraprendeua opra al- 
cuna) fe non ricorreua prima 
all’oratione> nè trattaua con 
•gl’huomini.fe nó fentiua pri- 
i tna la MelTa ) fecondo la len- 
•tenza di S. Matteo .Queritt ^ a,t ‘ 
frìmum Begnum Dei . Eraj 
alieniffimo della Guerrajpe- 
rò quando fi trattaua di cola . , a - 
giufia * c per la lede era prò- ** * 

- ‘ tif- " 

.. 
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jjo ìn/lrat. Grijlian* 
tiffimo : mentre hauendo il . 
Pontefice Pio II. comiocati 
ì Principi alla Guerra contro 
Turchi , egli fù de’ primi ad 
offerire tutte le fue forze, e-» , 
Ja vita fletta , eflendo necef- 
faria per difefa della Reli- 
gione di Crifto Signor No- 
ftro; fapendo bene, che Sa»- 
K-<br. p (r v ictrunt Regna. 

1 ' ' Era il Beato Duca libcrahflì- 
4? 3. mo in alimentare , e veftire» 
nì i ’ j poueri , quali con le pro- 
prie mani feruiua in tauoltj» 
Effendoli venuto vn Amba- 
feiatore d’vn certo Principe» 

. gli domandò perche non te- 
neua numero grande di cani 
per la caccia , come è cotta- i 
me de’ Principi , e Signori 
grandi : gli rifpofe il Beato 
Duca, che lui ne nutriua^ 
maggior numero di quello 

de 
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A 9 Prive, e. Rsrv. 331 
degPaltri Principi 3 e che fe 
voleua vederli, fuflc venuto 

I •. % V • , 

nelfequente giorno alla tal* 
hora ; effendo venuto l'Am- 
bafeiatore all’hora defigna- 
ta , & introdotto in vn vici- 
no cenacolo> doue era appa- 
recchiata vna gran tauoia^ 
ripiena d’ogm forte di viua- 
de , & alfentato in efTa fteua 
gran numero di poueri. Al- 
Phora diffe ilBeatoAmadeo 
all’Ambafciatore. Quelli fo- 
no i Cani>con i quali in que- 
lla vita ( la quale è breue, & 
incerto il fuo fine ) vado à 
caccia del Cielo; e dicendo- 
li r Ambafciatore, che fra efli 
alle voice . E/i qui fingit fe v f°f 
f<i tiferemo cum opìb.us abttndet ì * 
ò qualche huomo trillo, che 
per non fatigare và mendi- 
cando: Rjfpole il Duca? che 

' lui 



'Ogle 



||i iajlfui. Grìftìaùà _ 
lui non , andana con tanto 
’fbttiglie'zije, pèrche) fé nelle 
noftre attioni . faceffe così 
lddió,andarefl[imo affai male; 
e cHé! iddio con la fua pietà»e 
Mi " clemenza » Sole m fuum oriri 

* ‘ facit Jupèr bonis > ó“ malost òì' 

fluii fyer lupi » & iniuflos ,, 

. , . Al tre tato liberale era il Bea- 
to Duca nel fabricare publi- 
ci Oipcdalij e Monaftetij)or. 
nandoli di pretiofi fuppeUet-r 
tàli > e dotandoli di fìdncien-' 
tf rendite.. Et effenda anda- 
to in Roma per vietare quel 
fanti luoghi , non fece ciò 
da gran Principe » mà còrno 
vn huomo ordinario) e conJ 
5 }T vedi da Pellegrino . L’efer. 

* ; ciclo delle frequenti orario; 

ni > e d’altre opere pie non 1’’ 
impediuanò punto di efcrci- 
«are lTvfficio di Principe» mg> 

Ke 
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A’ fmc. eReg»: 33 * , 
tre diligentemente attende» 

B a à difcacciare dalla fua_> 

Corte i Bofifoni, PeriorUBu- : ». 
giardiyMaldicenti 5 RiffofljC 
molfapiù i beftétniatori ; & 
.adeliggere ottimi _ Giudici» 1 43 &• 
quali voleua dotti > e .da be- 
ne» pecche la bontàienza la 
fcienza , poco giornate la-, 
feienzafenza bontà » molto, 
moce.Et eflendo il B.Duca di 

anni 37- § li venne vnaaoter-, 
unità, e predicédofi vicina la 
smorte , anzi defignatala per \ 

:fl tal giorno, fi fece farcpri- 43 , • 
ma vnfepolcro, nè grande » 

-nè pretiofo ma proprio all. 
;humiltà,£on che viflèiecol- 
’locato nella Chiefa di 
jebio à Vercelli in torma, che 
non poteffero i Sacerdoti la- 
lire nell’altare fenzacalpc- 
ilarlo i & auuicinandofi U , 

gior- ■ 
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3 J4 Jtsfirdt. Gri/tiana* 
giorno della Tua morte, dopo 
prefi i Sacramenti, fi chiamò 
438.1 figli, la moglie» & i magi- 
strati, gli raccomandò » che 
faceflero quello, che, luì te* 

* f nuto Tempre hauea nel cuó** 
re; cioè , che faceflero/ Giu* 
(tizia, & amaflero i poucri,e 
facendo così , fi hauerebbe 
loro data la pace nel fine de’ 
loro giorni , e poco doppo* 
Babens fUucìam in Domina 
D eo fio. Sen’ volò al Signore 
439 * nell’anno ^a.a’jo.dtMar- 
zo • La Tua vita, con li mira- 
coli la fcriue il P. D. Pietro 
Francefco di Milito C. R. C- 
& il Cardinal Bellarmino 
nel lib. de Officio Principisi 

t 1 

Itine della Vita del B.Amadeo* 
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A‘ Trine, e Rug». 

CAP. XII. 

■ *. • 

Vita dì S,hf 0 ftlde Marche/è qq. 
d'Attflria . 

• • 

S Anto Leopoldo VI.Mar. 

chele d’Auftria, cogno- 
minato per la fua gran pietà 
il Pioj fu figlio di Leopoldo 
Bellaj pure Marchefe d’Au- 
flna. Sin dalla Tua Infantix 
parue dedicato) e nato per 
Dio, mentre era comporto, 
honefto, foaue, grato, deuo- 
to> piacevole ne’ Tuoi coftu- 
m, * > & alieno d’ogni vanità, 
o viti; di giouane . Era in_* 
fomma vno fpecchio di Té- 441. 
pcranza , ritiratezza , & ho- 
neftà , e quali Erae candor lu- s *&• 
titf ter tifi dr fpecalum fine ma- 
ttila. 



Mor- 




3 3 6 Infinti • Grifi Una 
442. Morto, che fù fuo Padre.?* 
cominciò à governare il fuo 
Stato , non come Principe 
Sourano, e Signore de’ fuoi 
Vaflalli , mà come Padro 
benigno,& amoreuole. Non 
era dìquei Principi, de" qua- 
li» dice Ezzecchia. Frincipès 

Ex.ech, e i us i n medio illius * qua fi lupi 
l ' rapientes pr Adam ad effunden- 
dum fangnine mi (fi ad per de n- 
dum.animaSì (fi auarè fettada 
^ yecb \lucrqM^^upd penerai* requi- 
r£b<u->& quodqbietiu e (ai > fje^ 
■dueebatiefiquod cptif ratti* erat 
.alligabat (fi 1 juod ìnfirmum 
fuemt y.confolidabat ; fi/quod 
forte ) (fi pingue cuftodiebat* (fi 
, * pafcèbat ,illas .in iudìcjo • Arn- 
^43. miniftram ad .ogn’ vno .1 a- 
Gi u ft i z ia<;0 n cg iUjl tea .> qa n r 
feruando ioro in paceye, co n- 
iCordia conia ratfericocdi^ 

e non 



Digitized by Google 




A 7 Trine . * Regn, 337 
C non facendo loro manca- 
re co fa alcuna necetìaria nlla 
vita humana Con i’abondan- 
za : Proteggeua, e premiaua 444, 
i virtuofi 1 e buoni > e lepri- 
meua^ e cacciaua da fuoi fia- 
ti gl’infoienti 5 e fcandalofi. 

Con si Santo Principe ac- 
coppiata era in matrimonio 
Agnefa figlia di Enrico IV. 445. 
Imperatore > Principcfla cri- 
ftianiffima molto pia, e deuo- 
ta, facendo fra loro à gara^ 
chi più fi poteua efercitarej 
alla riueiéza, e culto diuino, 
facendogli fabricare molti 
tempij, come fu quello dedi- 44 6. 
caco alla Vergine Maria N. 
Signora otto miglia lontano 
da Vienna, Paltro dcJPordi» 
ne di S. Benedetto col titolo 
di Santa Croce il. miglia», 
lontano dalia medefima Cit- 

P cà 
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338 Inflrut.Crìflìam 
tà> e l'altro riparato, che fa- 
fondato da fuoi Genitori, 0 
quafi deftrutto per le guer- 
re, hauendoli arricchiti di 
rendite per fofìentamentodi 
447. quei, che in dii viueuano.E 
finalmente dopò hauer go- 
ucrnato quello Santo Pria- 
cipe4o.anni cógràdeaccre- 
feiméto della gloria di Dio, 
vtilc della Chiefa , e benefi- 
cio de* fuoi vaflalli , le Io 
ehiamò Iddio à fe per dargli 
vn’altro Regno incompara- 
bilmente piu gloriofo a’ 1 5. 
di Nouebre dell’anno 1136. 
la fua vita con i miracoli la 
fcriue Ribadeneira nel Se- 
condo Tomo. , 
fine della Vita di S 1 . Leopoldo 
Mar cb^fe d'Auftria. 
FINIS. 

IN- 
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Ambafciatore , come fi deuepor* 
tare. 127. 
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Apottoli fatti giudici , quando fi 
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tributo pollo da fuo Padre , Io 
leuò. 293- pafsòal Cielo. 294. 

S. Edoardo Martire Re d* Inghil- 
terra figlio d’Etgaro fucceflè al 
Regno, non hà ammeflò gioua- 
: , P % " ' ni, v 
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nb nè ignoranti nel fuo confi- 
glio. 301. fu feuero 5 e caritati- 
ùo. 302. è vccifo per opra di 
Elfrida fua madregna. 303. 

Effetti delPotio* 137. 

S. Enrico eletto Imperatore* 270.’ 
dedito à feruire Dio 271. di- 
fcaccia dairimperio li nemici 
di Dio.272.ordina à foldati,che 
fi confeffino.273.ndla guerra^ 
ricorre prima à Dio. 2 73. vidde 
li SS.Giorgio,Adriano>eLorè- 
20 cóJvn’Angiolojche lo diféde- 
uano. 274. vinfe i Barbari.27 
fabricò molte Chiefe. 276. fol- 
leuò le lettere. 277. fi caso. 
278. viffe vergine. 278. non_* 
volle concedere fua forella per 
moglie al Duca d’vngaria fin-* 
tanto non fi battezzali. 279. 
fece molti viaggi.2 80. fu coro- 
nato da Benedetto Ottano . 
280. ampliò rio)pcrio> foggio- 

gò 
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gò molti paefi. 281. riduffe iaj 
Pannonìa alla Fede Cattolica^. 
282.pafsòà megliorvita. 283. 
Errore commeffo in guerra è irre* 
. parabile. 199. 

Eftcaz Principe malo caftigato. 
363 - 

Ezecchia definì fife i giochi, e tem- 
pi; degl’idoli. 23. Règiufìofu 
premiato da Dio. 268. vinfe V 
eferciro coll’aiuto d’vn’Angio- 
lo. 268. 

# 

F 

F Edeltà è fondamento della.» 
Giufiizia. 239. 

S. Ferdinando Rè di Caftiglia fu 
. figlio di Alfonfo III. Rèdi Leo- 
ne. 357. nacque. 342. fucchiò 
il latte della propria madro. 
343. Audio le feienze. 344- fu 
di ottimo ingegno , e timorofo 
di Dio. 344. fu fatto Rè. 345. 
riconobbe la corona da Dio* 

. * P 6 3 46. 
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34 6* raffrenò li tumulti del 
Regno. 347. fi caso. 348. fece** 
guerra a* Mori. 249. 350* efor- | 
rà i nobili alla guerra contro i 
Mori. 349.affediò Baezza.3 50. 
f°ggi°gò il Regno di Albazefr. 

35 i.prefeXodar in Andalucia» 
e ritornò à Toleto.352.prde il 
Cartello di Cappigìia > foccor- 
fe Alcazar, e pofe in fuga i Sa- 
raceni. 353. fuccefle alla Coro- 
na di Leone per morte di fuo 
padrej prefe la Città di Cordo- 
ua } & acquiftò tutto il Regno 
d’andalucia. 354.conl’inuoca- 
tione di Maria trattenne il Sole 
dal fuocorfo 5 e vinfe la batta- 
glia. 355% conquido la Città di 
Siuiglia, & altre 5 e piantolo 
Stendardo della Croce di Gri- 
do. 35 6. mandò Predicatori 
euangclici nelli Regni infedeli 
conquiftati. 357. ereffe Chic- 
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INDICE. 349 

fe,Conuenti> e fece confagrare 
le Mofcheein Tempj. 358. ri- 
nouò li Tribunali.359. s'infer- 
mò à morte. 360. riceuè il San- 
* - to Viatico» &eitrema vnziono* 
36 r. efclamò al Signore poco 
prima di morire. 362. fu rapi# 
to in eftafi, e fi vdirono Angeli- 
che melodie.363.voi0 al Cielo. 
3 64.hebbe grà fede, per la qua- 
le fi cfpole à molti pcricoli.365 
hebbe gran zelodeirhonordi 
* Dio- 366. hebbe carità, Scarnò 
Dio,& il proffimo. 367. fu pru- 
dere. 368. fu giu fio. 369. feelfe 
huomini dotti , e prudenti per 
amminiftrar la giuftizia. 369. 
non ha permeilo , che fi face fife 
fentenza ienza la iuaprefenza, 
ò approuatione- 369. daua^ 
vdienza à tutti, io ogni loco, & 

' hora. 371. gouernò bene. 372. 

fu forte. 3 73. fu benigno; Scaf- 
fali- 

* » 
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fabile. 374. come trattaua i 
foldaci nel ritorno dalla guer- 
ra. 375. mandaua à ripofare al- 
cuna volta le fentinelle , & e(To 
faceua la guardia per loro.376. 
vegliaua, acciò i fuddicidor- 
miflero ficuri. 576. fu humilc,e 
vinfe 64. battaglie. 377.prima 
di guerreggiare, fi raccomanda- 
tiaà Dio. 377. fu il primo à la- 
trarci predi à i2.pouerinelgio- 
uedi Santo. 379. fu obedien- 
tiffimo à fua madre, e fuoPadre, 
benché gl* hauefTe modo guer- 
ra. 379. fu deuoto. 380. quan- 
do eotraua in battaglia, vlàua-, 
vn’alrro cilicio più afpro, 381. 
difciplinauafi tre di la fettima- 
na. 38i.fubbito ,che entrauaj 
in vna Città conquiftata > erig- 
geua Altari , Croci, Conuenti, 
Ofpedali, &c. e cantaua il Te 
Deum, 382. le fpoglie , che ri- 
• - por- i 
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portaua dalle vittorie le ripar- 
tiua alle Chielè , fu diuotiffimo 
del Santiffimo Sacramento ;af- 
fiftiua ogni dì alla Meffa; oraua> 
e mediraua ogni dì; promoffc» 
la follennità del Santiffimo Sa- 
cramento. 383. fu diuoto della 
Santiffima Vergine. 584. quan- 
do fece l’entrata triófale inSiui. 
glia, non volfejche altro fedelfe 
fu’l Carro trionfale, che Imma- 
gine di Maria, & elfo Ferdinan- 
do à piedi. $84. 

Fortezza del Principe. 69.i1 quan- 
to vaglia. 70. 



G 
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\ 



i 




Eretnia fu giufto , e fortej. 
96, 



Giacchino Rè cattiuo cafligaco 
168. 264. 

Gioratn Rè ingiufto fu cafìigato 



da 
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da Dio. ii 6. 262. ^ : 

Gias Rè malo fu caftigato da Dio. ; 
117. 

Giofuè non fu Priuato di Dio. 

2 18. fu premiato da Dio con-* 
molte vittorie 2 66. fermò il 
Sole 266. 

Giuda traditore fu caftigato da.» 

" Dio, perche vendè la giuftizia. 

165. 

Giuda Macabeo fu caritatiuo, o 
giufto«io7.che foldati eleffe.203 
Giudice, che non fà giuftizia, dc x 
uepriuarfi della giudicatura.,. 

1 66. che piglia regali 3 è cafti- 
gato. 1 66. che conditioni deue 
hauere. 174. 184. finoà 1 93* 
non fiaauaro. a 82. 

Giufeppe no fu Priuato di Farao- 
ne, 220. 

Giuftizia và vnita co tutte le virtù; 
c primo co la Sapieza.87.con la 
Prudeza.89.co la Fortezza. 94» 1 

con 
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<on la Temperanza. 98. con la 
Clemenza. 100. con la Carità. 
io4.con la Liberalità* io8.qua% 
tibeni produce al Principe. 122. 
finoà 124. conferma i Regni. 
1 2 3. è accetta à Dio. 124. con- 
tiene quattro parti 125. 135. 
cioè la deftruttione de’ cartiui. 
135,136. feconda parte èia re- 
flitutione della robba. 1 4 1 .Ter- 
za parte è far pagare i debiti. 
142. 144. Quarta è il caftigo 
de* rei. 147. 

Grandezze temporali fimboleg- 
giati per la ruota. 35. 

Guerra deue prima ben confultar* 
fi. i 97 .giufta. z^.controrin- 
fedeli) ègiufta. 215. Ingiufta. 
216. 

H 

, ' * * 1 

H OIorogio folare è /imbolo 
del Principe. 11. 

Id« 
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I 

4 / 

I Ddio vendica ringiurie fatto 
à Tuoi ferui. >9. citile al go- 
uerno coloro > che ricufàuano 
177. ceftiga li profanatori del- 
le cofe facre. 206. non approuò 
il duello 229. 

Ingiuftitia trasferifce i Regni, fa 
perdere il rimordi Dio>ecau- 
fa molti mali.120. 

Inftruttioni 5 che diede S. Luigi 
Rèdi Francia al figlio. 40 j. 
Intemperanza cagiona ogni male. 
74. fa (cordare il Principe del 
fuo obligo. 76. 

lofafat Rè giuflo fù premiato da^ 
Dio. 269. 

Iofue fu cariutiuo > egiuflo. io 6 . 



S» Leo, 
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\ 

S Anto Leopoldo Marchefe d* 
Auftria fu diuoto pio , e vir- 
tuofo. 440. fpccchio di virtù, 
44i.prcfe il gouerno delloSta- 
to'. 442. amminiftraua à tutti 
giuftitia.445.proteggeua i vir- 
tuofii e difcacciaua da Tuoi Sta- 
ti li fcandalofi. 450. ht bbe per 
moglie Agnefa donna pia>e de- 
vota figlia di Enrico Quartoj 
Imperatore. 45 1. fu zelante de x 
culto diuino > e fnbricò molr^ 
tempij. 452. pafsò à meglio 
vita. 455. 

Liberalità propria del Principe . 
82.83. 108. con la^giuftizifij 
adorna il Principe. 109* 
Lingua di Dio è la Sacra Scrittu- 
ra. 4. 

S. Luigi Rè di Francia à chi fu fi. 

glio. 
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glio. 3 85. di dodici anni fuc- 
ceffe al Regno > fu porto fimo 
la difciplina di ottimi Maeflri. 
385.riceuea li documenti cri- 
ftiani da fua madre. 4 86. fi ca- 
so d*anni 19. & hebbe quattro 
figli* 387*difciplinò bene i figli) 
e fu obedientiflimo à fua ma- 
dre. 387.388. portaua il cilicio. 

388. digiunaua con ogni rigo- 
re. 3 89. fu mifericordiofo co tu 
poueri 5 à quali lauaua i piedi. 

389. teneua Tempre àtauola^ 
tré poueri vecchi; & alle volto 
mangiaua quellO)Che loroaua- 
zaua. 390. fu modello nel ve- 
flire) & amorofo con Dlo ? à chi 
continuamente porgeua oratio- 
ni. 391. non permetteua > cho 
fi fcolpifle in terra la Croco. 
392. quando adoraua la Cro- 
ce nel Venerdì Santo lo faceua 
còn ginochi ignudi. 392. fu di- 

uotif- 
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uotiflimo del Santiflimo Sacra- 
mento) hcbbe fede tale) che ef- 
fendo Crifto nelPHoftia cotn- 
parfo in forma di belliflimò 
Bambino, non volle punto mo- 
ucrfi à vederlo, dicendo , che* 
lui crederla, che Crifto 
nelPHoftia confacrata. 392, fu 
zelante della Fede Cattolica.*, 
e tolfe dal fno Regno l’hereffa • 
39 J.rimoftc fempre Toccafionc 
di peccato. 39 4. fù feuero con- 
‘ tro li beftémiatori , e /pergiuri. 

394. fù feuero nella giudizio. 

395. efaminaua , e fpediqa le 
caufe de’ poucri. 396. caftigò 
gl* vfurarij. 397. concorda- 
la le parti per non litigarci. 
397 * fu Padre , e Paftore de* 
Vaftalli.398.and0 alla conqui- 
fta di Terra Santa. 399. pre/e 
molte Piazze, c per la morte 
di fua madre ritornò inFracia* 

400. 
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400. edificò Ofpedali perii pò- 
tieri, a quali feraiua.47 r.fundò 
Monafterij.40 1 .ri folle di ritor- 
nare airicnprcfa di Terra Santa» 
e fa vn’oratione al figlio. 402. 
pafsòat Cielo. 404. Jafciòau- 
uerthnential figlio. 405. Primo» 
che ami Dio. 4o6.Secondo>che 
non commetta peccato morta- 
le. 407. Terzo fopportare Pau- 
uerfità » e confiderarcdi meri- 
tarle.408. Quarto nelle profpe- 
rità ringratiare il Signore. 409. 
Quinto confeffarfi Ipeffò. 410. 
Sefto afcoUar diuotaméce Pvf- 
ficio Diuino. 4 1 1. Settimo efler 
pietofo con poueri. 412. Otta*, 
uo palefare al ConfefTbre>ò per- 
fona graue Pafflittioni.41 3.N0- 
noalla fua familiarità ammettere 
perfone virruofe. 414. Decimo 
afeoitar li Sermoni di Predica- 
tori fructuofi. 415. Vndecimo 

non 
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non permetta , che fi parli ma- 
le. 416. Duodecimo non per- 
metta la bieftéma. 417. Deci- 
moterzo ringratiaDiode'dom 
riceuuti. 418. Decimoquarto, 
farai giufto , e feuero neH’am- 
miniftrar la giuftitia. 419. De. 
cimoquinto fe alcuno fi dolerà 
di te, terrai più della fua parte, 
che delia tua , acciò li Giudici 
confidenteméte pronuncino la 
fentenzagiufta.420. Decimo- 
fefto reftituifei quello ,che non 
è tuo. 42 i.Decimofettimo pro- 
cura, che li tuoi fudditi godano 
la gìuftitia , e pace. 422. Deci- 
m’ottauo porta amore, riueren- 
za , & obedienza à tuo padre. 

423. Decimonòno dà li benefi- 
ci) ecciefiaftici à perfone degne. 

424. Vigefimo non farai guer- 
ra fenza grandi/fima caufa.425. 
Vigefimoprimo componi le dì& 

k- 
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ferenze. 4 26. Vigefimofecondó 
guarda bene à chi dai il gouer- 
no della giuftizla, & inu:giia»fe 
Famminiftra. 427. VigeGmo- 
terzo farai obediéte alla Ghie- 
fa. 42 8. Vigefimoquarro le fpe- 
fe di cafa Gano moderate. 429. 
Vigefimoquinto,che G celebri- 
no MefTe per l’anima Au. 430. 

Lutto rouina le Monatchie. 242. 

M 

M Ali, che apporta Pauaritia. 
282. 183. che apporta la_* 
guerra. 212. che apportano le 
pompe, e lutti. 242. 

Mezzo per diftruggere icattiui è 
l’cfempio del Principe. 136- 
non tenere otioG li fudditi.13 7. 

* introdurre le feienze. 1 3 8. Pof- 
feruaza della diurna legge. 138. 
MiniArojche códirioni deuc haue. 
re. 184. buonoà 193. efeguifea 

egli 
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égli quello* che in altri coman- 
da. 184* cerchi la verità. 185. 
fpedifca le caufe fecondo le 
leggi.186. 193. doti facci eccec- 

* tione di perfone 187. fa alie- 
no di mondano intereflfe, nè ri- 
ceua regali, f 88. non habbia_ji ' 

* paflione nel giudicare V 189. 
fuggaledonne.190. non hab. 
bi timore nel far la giuftitia.,. 
191. lia dotto. 192. 

Moisè fu caritariuo* e giofto.106. 
fu eletto al dominio 1 quando 
' Jo rifiutatia. 177. non fu Priua- 
-*to di Dio. 218. Principe buono 
fu premiato. 265. 



N Abucdonofor proibi la bie- 
ftcmmia. ij. :/ . 

Q Obli- 
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O . BJigatione del Principe è 
tanta>quanta la dignità, io» 

. 50 . ; 

Officio del Principe. 55. nou* fojo 
. circa, il goueriio pubiico» idìu 
. priuatOè 57. è tenere arolcitia.» 
. con altri Principi. 59.conofcc- 
re in per fona .li Aid diti. 5 o. ve- 
derci che fi fà nel Aio dominio. 

v*6lvr u . * • ;; r .r, • \ 'i ^ . 

Orationc di S P Ferdinando , ohe 
1 eforta li Grandi alla guerra 06- 
tro Mon‘,^49, in punto di cno r- 
te. i 6 i t di S.Ofualdo prima d* 
intraprendere la battaglia. 29(5. 
297 * 

S.Qfualdò fiiccedral Regriò.295. 
di fcaccia i Betoni: fiferueper 
infegna della Croce. 295. che 
oratione fece ptima d’intrapre- 
> . p dcre 
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dere la battagliai 296. 297. oc- > 
tenne la vittoria. 298. fu libe- 
rale 5 e benigno. 298. diede le 
proprie viuande à pouericon-» 
tutti li piatti d'argento. 298.cf- 
fendo morto conlerna la deftrà 
e braccio illefi dalla putredini 
299. fondò molte Chiefe. 29^. 
c fu martirizzato. 300. 

Qtio quanti mali cffccci produce, 

- .1 

P \ , 

* * * * ' ' * * ' 

f * - * 

P Acc interna, & efterna. 22 6 . 
Parti della Giufticia. 125. 
14 1. 142. 144. . 

Peccato del (Popolo j’attribuifee 
al Principe. 53. , . _ . ' 

Pericoli e|ii goueroa. 17 y. 
Pompa róuina Jc Monarcbie.24.2, 
Pompale finto Aleflandro Ptinci» 
pe malo fu cafiigato. 259. 

. Qi Prin. 
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Principe fuperiorc à VaflTalli»ma»j 
Vaflalloà Dio. 7. quanto più è 
in alto grado , tanto più è (og- 
getto a’ pericoli. 8. fimboleg- 
giato all’orologio folare, 1 i.non 
gouernarà mai bene > fe non fi 
• vniformarà alla leggb diuina»». 
•14. 16. ingiufto farà caftigato 
da Dio. 15. habbia timor di 
Dio,o(Terui>c facci offeruare 
la legge diuina- 16. 17. 139 ^ 
conoìca il fuo Principato da»» 
Dio. 18. per efifer temuto > Se 
amato da* fudditi» tema» & ami 
Dio. 19. & habbia Tempre la»» 
prefenzadi Dio. 20. (erueDio 
col comandare* che s’offerui la 
- fua legge. 22. come huomo > c 
come Principe * come (eruc-> 
Dio. 2 1. 22. come deue viuc- 
* re. 2 2. noti declini à deftra » nè 
"*à finiftra:.24.fe hà fcco Dio>nuI- 
la temerà. 25. orante» che deue 
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domandare à Dio. 26. nlpctti 
la Chiefa, e pcrfone ecclefiafti- 
ché. 27. non ha autorità contro 
iMiniftridi Dio. 28. caligato 
da Dio per hauerfi ingerito có- 
troji Mini Ari di Dio. 28 pos- 
ponga ogni altra attione al cul- 
to di Dio. 30. manrenghi Flm- 
munità Ecclefiaftica • 31. fiaj 
obediente al Sommo Pontefi- 
ce, al Vefcouo , & al Confeflb- 
re. 32. pentì cfler mortale 33. 
3*. che deue penfare * c tenere 
auatni dife^ 33. 34.^100 tcn- 
„ ghi pitture vane, ma vn quadro 
della caduta di Lucifero. 34* 
checonditioni deue hauere.37# 
39. come deue gouernare. 3 7# 
fenta tutti. 38. deue farfi teme- 
re. 40. fia generofo.41.per ben 
regnare, non deneetìer viziofo. 
43. tìalontano dalla carnalità) 
crudeltà) & vbriachezza.44.fia 

Q 3 for- 
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forte, e piaceuole. 45. deue ef- 
fere come vede , e perche ? 4 6. 
deue fentire raffronto de* Po- 
poli. 46. è fatto da Dio per lo 
Regno , non il Regno per lo 1 
Principe. 47. miri il bene pu- 
*•' blrco, e non il proprio- 47- 81. 

*> patifea per non patire il popo- 
lo. 48. 81. fia lontano da ogni 
libertà fconueneuole. 49. che 
-v obligarionc hà, 50. zelante de- 

• r Jie fentireile lacnentanoni de' 

' i -popoli, e non attendere à fpaffi. 

* 5 1. defenda i popoli 52. QQjy 
ha da fare à voto del popolo. 

53. chi non offerua la fua leg- 
ge, è caftigato da Dio. 54* deue 

* • flabilire il tempo delle fueat- 
tioni. 55. che officio tiene. 56. 
deue ìnuigilare in rutco.56.57. 
efalta l'abbattuti dalla fortuna. 

5 8. deue tenere amieitiacon-* 

; altri a fe- limili. 59. conofeadi 
; per- 
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perfona i fudditi 5 c non Io co- 
rnetta. 60 . veda che fi fà , e che 
fi dice nel fuo dominio 61. sbà- 
difca dalla Corte V adulatori. 
62» dia vdiézaa tu tti.& in ogni 
tempo. 65.176+ fappia da tutti, 
vada all’improuifo ne’Tribuna* 
li, e fappia* che fi fa nelle Corti 
de* Principi. 65. che virtù deue 
hauere.64*habbia fapienza.64. 
deue Papere più di 1utti.d4.fap- 
piaTeologiajLcgge, Etica, Eco- 
nomia, Politica, Rettorica. 65. 
fappia IAorie,e Materaatica.óo. 
habbia prudcnza.67. all’hora fi 
approfitta della Prudéza, quan- 
do ofierua la legge diuina.d8. 
Rabbia fortezza. 69- 70. che 
noninufgila , facilmente perde 
il Regno. 71. habbia Temperà- 
za. 73. intemperato ècaftigato 
da Dio.74. intemperato fi feor- 
da del fuo obligo. 76. fia de- 
ci 4 njcn- 
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mente. 77. 79. clemente è fi- < 
mulacro di Dio, 78. non deue^ 
cfler pronto à ferire» equando 
bifogna caftigarc» lo facci per 
mano d’altri. 79. habbia carità. * 
80. ami il ftio popolo. 8 1. hab- 
bia liberalità. 82.difpenzagra- 
tie. 83. non fia auaro. 83. deue 
vnire la giuftitia a tutte le virtù. 
87. fapìente» e giuftobengo- 
, uerna-8 8. habbia prudenza» e 
giuftitia. 8?. fia prudente, e giu- 
fto in {arieggiai. fenza pru- 
denza, egiuftitia, lafci ifgouer- 
no. 93. habbia fortezza , c giu- 
ftitia. 94. non fia intere flato.# 7. 
vnilca la temperanza con la»* 
giuftitia.98. iia clemente, e giu- 
fto. 100. 122- con Ja giuftitia fi 
fa temere» e con la clemenza»* 
amare. 103. habbia carità, e giu- 
ftitia. 104. con la giuftitia eftir- 
pa ivicijiccó la carità fifa ama- 
: . .r* re I 
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INDICE. 3 69 
re da Padre. 105» habbia libe- 
ralità» e giufiiua. lo& amraini- 
ftri giuftitia* 1 io. ingiufto e ca- 
. ftigato da Dio. 11 1. fino a 12 n 
ingiufto co chi fi confuica. 118. 
1 15. nell’amminiftrar la giufti- 
tra, moderi fé ftefto» e la lingua» 
quàdo haueffe caufa di rimpro- 
uerare» 126 127 . caft/ghifenza 
alterarli. 127. caftighi fenzain- 
famarc. l 2ÌL caftighi con pro- 
curare la fodisfationedellapar- 
te offda. 129. non moftripaf- 
fione nel caftigare. 130. fodis- 
. facci alla propria cofcienza » o 
non alla ragione di Stato. yL 
fpedifea le caufe. 132. fenra lo 
parti. i 33. non eccettui perfone 
t 1 nel far la giuftitia. 134. eferciti 
feco la giuftitia. 136. è corno 
fpecchio.i36.vitiofo no eftirpe 
fa li viti;. 13g.no tenga otiofi li 

fudditi, marimpieghi.13 6. 137* - 

m- 



17 o I N D I C E. 
introducale feienze. 138. facci 
offeruar la legge diuina, & fiu- 
mana. 139. non promulghi leg- 
ge ingiufta. 1 39. procuri > che 
ogn’vno habbiailfuo.14 1.147. 
• non habbia interefTe proprio. 
I4 t » fìa incorrotto per non ef- 
fer (edotto. 142. facci reftituire 
la robba altrui. 141. 145. facci 
pagarei creditori. 144. quando 
è tenuto ai danno dei fuddito. 
146. caftighi li rei. 147. come 
fi deue portare nell 7 cducatione 
de 7 figli. 148. procuri, che li fi- 
gli Sano timorofi di Dio. 149* 
non permetta a’ fuoi figli ia_* 
pra etica di huomini vitiofi. 150. 
non facci crefcere i figli- ambi- 
tiofi, nèfaftofi. 150. dia ottimi 
Maeftri a* figli, e li facci ftudia- 
re le fetenze. 152. non sàben-* 
comandare, fe prima non impa- 
ra ad obedire. 13 come deue 
- - in- . 
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inuigilare (opra la famiglia-*. 
1 54* veda 1 ° flato della fua fa- 
miglia. ili. intiigili, che i fuoi 
familiari non raccomandino al- - 
cuna caufa a’ Giudici > nès’in- 
trooiettano ; alla diftributione 
deli’vfficij. 1 $ 6 » come hàda-* 
trattare i fudditi. 15 7. non s'in- 
trometta nella conuerfationc 
de‘ fudditi. 15 7. ammetta tutti 
alPvdienza. 158. fia di efcmpio 
a* fuddiri. 15 g. perche fi vngt_* 
il Capo. deue gouernarc 
con par e> e quieté.i 6 i.diffimo- 
li roffcfa fattali 162. che fa in* 
giurie Va ffalli, non viueficu* 

*0. 163. come ha da oprare con 
l'officiali. 1 64. caftighi li traf- 
greflòri della giuflitia. 164.1 d5. 
deue cafiigare li Giudici > che 
non fanno giuftitia. idi, i 7 u 
Don facci fapcre ali* Officiali 
quello ) che ha nel fuo. cuore* 

Q 6 f \ ma 
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ma folo queIio>che fpetta al lo- 
ro officio* 169- non dorma fo- 
pra l'officiali) ma veglhche fac- 
cino la gìuftitia. 1 70* facci a co- 
nofcerc di fapere tutto # anco 
quello , che loro oprano. 271. 
come deue feguire il configlio 
dell’officiali. 172» eligga > c ri- 
folua circa il cófiglio datoli. 1 7 2 

173. come fi deue portare nella 
elettionedeirofficiali.174.pro- 
ueda l’officio di moto proprio j 
a perfone,che non rambifeono. 

174. 177. 17 8. non diagouer- 
no a chi con mezzi lo procura. 
176. non dia vfficij ad auari. 
182. chi deue eligere per Giu- 
dici, 174. fino a 182. come 6 
deue regolare nella Guerra > e 
conofccre la giuftitia > ò ingki- 
ftitia di quella. 194. fino a 2 14. 
veda ringiuftitia della Guerra. 
216. prima di intfaprcnder la 

Guer- 
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Guerra, ricorra à D10.195.con- 
fuki la Guerra co foldaci cfpc- 
rimcntati. 197. per la Guerra^ 
~ eligga buoni foldaci , e Capita- 
' no Generale* 198.199.200.p0n 
miri alla moltitudine) ma alla^ 
: qualità, e bontà de* foldati.200. 
quali foldaci nondeue eliggcre. 
202.203. habbia rcligiofi nella 

• v guerra. 204. ordini) che li lochi 

* pij non fiano violathnè meno in 
tépodi guerra.205.no permetta 

, in guerra 9 che fi cófumi il paefet 
nè che fi taglino ralberh :2o5. 
procuri» che lì foldaci noq trat- 
tino male il popolo. 207. 208. 

- paghi li fiipendfi a'foldati.208. 

- renda grane a Dio , , finita Ul» 
c guerra» & a lui attribuficahL» 

< vittoria. 2 09. premile caAighù 

• 2 io. premiando) è amatore ca* 

* ftigandO)è temuto. 2 ic.noafia 
facile ad iatraprcadcrc guerra. 

n 1 1 2. 
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” 212. non commetta ad vn foto 
■ lai Tomaia del gouerno. 217. 
- mantcnghi Tabondanza nel Tuo 
' dominio. 221. 224. come può 
mantenere Tabondanza. 223. 
224. ami la pace. 225. come 
conferita la pace. 226. 2 zj.mà- 
fenghi ambasciatoti apprcflo a* 

* Principi foraftieri.22 7.pnnifca> 

' c sbandiera il ducilo: 2 2 8.2 2 9. 
230. fia zelante della fègretez- 
2a. 231» 234. habhia fegretari| 
fègreti. 235.. fi leruadi rifpofte 
feretri. 233. ria veridiero , & of- 
fcruante della Tua parola 23 6. 
fino a 240.0 regola de* (additi. 
236+ in due cari può venir me* 
no della (ua parola. 2 37. confi* 
dfcriquef» che dice»e promette» 
eToffcrui:24o. tempri il tuffo > 
eie pompe; 241. facci», che il 
ricco non sfimpouerifca 1 & il 
pouero» che troni da viu ere. 
j * * 243* 



Digitized by Google 




INDICE. 37* 
243. tempri il luffo delledon- 
ne.244. fia accorto nel crede- 
re. 243. dubiti mólto j fc vuol 
regnare con ficurezza. 246.0011 
dia (edeà tutti. 247.248. 249. 
Aia auucrtito circa Pinfidie de* 
veleni. 2 5 o. 2 5 1. buonore ma- 
lo. 2 5 2. fino a 254. malo farà 
priuato del Regno; 2 j 5. che 
mal gouerna* è (oggetto a tutti. 
255, checaftighi, ò premijha 
il Principe buonore malo.2 5^; 
lino a 269. Santo è difefoda». 

- l)io. f 331. ofTerui l’inftruttione 
lafciata da S. Liligi Rè di Fran- 
cia al Aglio 410. 

Principatocpnfcruaifi con la pace* 
226. 

Proprio del Rè è fargratic. 83.^ 

Prudenza è propria del Principe . 
* 7 . ’ • 

* . » • » : 

Ra- 1 



Digitized by Google 




R Agione di ben gouernare 
non è delegabile a’ Mini- 
firi. 570. 

Rè malo con chi lì con folta. 1 1 8. 

.119. ; ;; . ; 

Rè Giacchino caligato* perche 
non fece giufticia- 1 68. Antio- 
co caftigato da Dio > perche 
profanò le co-fe facre. 2$ 7-ma- 
lo caftigato. 156. 257. 

Regno non è fatto da Dio per lo 
Principe, ma il Principe per lo 
Regno*47.fi coftodifce piu con 
. la liberalità, che con rarroi.82^ 
fi conferua con la pace, e (1 ren- 
de fclice.225. 22 6 . 

Requifiti del Principe giuflo.i2é. 

fino 
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fino a 1 3 ;• del Cagiono Gene» 
rale,e faldato. 199.200.201. 
Ricufare, chi ricofa di vdirela vo- 
ce di Dio, dene temere di non» 
: edere egli eraudito. 6 . 7. - 
Ripati allo pericolo della vita del 
Principe. 9. u r. 

Roboam Rè ingiuftofu caligato. 
114. 

Ruota (imbolo delle grandezze 
temporali. 35. . ■/ ;i < 



f 



S Acra Scrittura è lingua di Dioi 
& ottimo Maeftro per infe- 
gnare.4. • 

Salomone proiBiilvino à. brinci-' 
1 pi. 75. fu fapiente,egiufto.88. 
fu clemente} e giufto.102. prò- 
hibì il vino à regnanti.75. 
Sanfone dormeadaperdè la far* 



za* 72# 



San- 



* 
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Santo Giouanni non fu priuaeo di 
Dio. 218. ' 

Sapienza è propria del Principo • 

* 64. non vi è, doue è Tintempe- 
ranza. 75. và vnita con la giu- 

. flitia.i87.> o,!o:ii • • ' . 

Sauilefucaftigatoda Dio per ef-. 
ferii ingerito ne’ facrificij. 28. 
2 r 3. priuato del Regno.29.pri- 
ma di dTerRè > fu conuitato da 
Samuelcje pecche? 42.Rècat- 
tiuo fu caligato. 258. fatto Rè 
che cola fece.50. 

Segni del Principe buono 5 e malo. 
252.253. 254. 

Segretezza è anima del negotio. 
231. 

Segreto palefato foggiacc all’infi- 
die. 2 3 2. come fi mantenga dal 
Principe. 232. 233. fcouerto 
apporta danni. 232. 

Simbolo del Principe. 1 1. 12. 13. 
delle grandezze temporali. 35. 

Sol- 



INDICE. 379 
Soldato come ha da effere. 200. 
timido non fi ammetta al!a-> 
Guerra. 202* 

Soikgno principale della Guerra 
è il premio, ò pena. 2d» 
Speranza in Dio fa vincere Io 
Guerre. 2 96 . 

S.StefanoRèdi Vngaria atrefe al- 
le lettere facre. 309. eftirpò l’i- 
dolatria. 310. fece' pace con^ 
Principi vicini. 3 zi. 'vinte gl* 
Vngari. 312. tutte le fpoglio 
deiTinimici vinti P applicò ad 
opere pie. 3 1 3. fece venire flrut- 
tori cattolici per coltiuare la_> 
religione. 313. diuife il fuo Re- 
gno in diece Vefcouati. 3 1 4. fu 
dichiarato Rè d’Vngarìa. 314. 

• donò il fuo Regno alla Chiefa 
Romana. 3 1 5. fu liberale* e te* 
nero verfo i poueri , quali ve- 
dendo, abbracciaua.313.laua- 
ua i piedi a' paucri. 316. nel dì 

sbri- 

•mé 



Digilized by Google 




j8o INDIO E. 
sbrigaua i ncgotij > c la notto , 
ora ua. 31 6 . accettò la guerra-, 
intimatali da Corrado * e mira- 
u colofamente fi leua i’aflTedio. 
317.fi! feuero in cafligare.3 18, 4 
fu trèanniinfermo.319. com- 
po(e auuertimenti criftiani al fi» 
gl io. 319. 320. pafsò al Cielo. 
321. meritò vna mufica célefte 
nella Tua morte. 321. 

. : t ' 

T Eemperanza è propria del 
Principe. 75. . 

V 

F , I 

S Aanto Vuenceslao Rè di Boe- 
mia fu figlio diVradislao.3 2 2. 1 
frequetaua le Chiefe, fu beni- 
gna orante» penitente, demo- 
liniero. 3 2 3. fu amico della pa- , 
* - : : cè. f 
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INDICE. ,81 

ce. 524, per non efporrc in pe- 

' fin om 3 Vlta » venne à 
f.m k f ,f ° ntc/a con Radislao 

k Ì l °; f ebe,e « Mudali’ Angiolo 
ditelo, e liberato. ? 2y , f u 

.odcf.àte„U™ c d ^. 

Il 7 ' e , ntr ° "i Dieta accompa-' 

mandA da im e An S io,i - 3 a 8- do- ; 

rio d iS v Impe , ratorc il brac - 
cio di S. Vito , al quale edificò 

non r ? P f '°^^. fu fatto RèW 
" " hl fi f otrofcrifl c mai da Rè 

d la Si 13, «°- fu 
della Religione cattolica, ede- 

oto del Santiffimo Sacramen- 

tu,e lemmaua egli il grano >ej 
ftie i qUant r b,Po § nau aper l’o- 

ft.eda confagratfi.^rrfu ^. 

ddlamid raCeI, ° ad ln % atl 'ooe 
aeiia madre. j 52 . 

foE m ^ Grand, ' è °diofa,à fo- 
inetta, j. proporla da Dio non.. 

èfo. 
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è fofpetta. 3. 4. qual è ncccflfa- 
. ria perben viuere, e gouernare. 

; 5. è ornamento dell’ huotno. 

; .kfiu 

Veftimcnto nel dare , ò togliere i , 
Regni, che lignifica. 4 6. 

Vino prohibito à Regnanti. 75. 

Vita del Principe foggetta à peri* 
coli, 8. fimbojeggiata nelPoro- 
logio folare.i r.i a.fatigofa. 7 °* 

Vita di S.Enrico lmperatore.270. 

,* di S. Edoardo Rè d’Inghilterra* 
284. di S,Ofualdo Rè d’Inghil- 
terra, 2 95 di S, Eduardo mar- 
tire. 301. di S. Éadmundo.3o4* 
diS.StefanoRèd’Vngaria.309, 
di S, Vuencesldo , Rè di B >e- 
mia, 322. di S, Canuto Rè di 
Danimarca, 333^1 S,Ferdinanr* 
Rè di Caftiglia. 342.di S.Luigi 1 
Rè di Francia. 385, del Beato 
Amadeo. 436. di S. Leopoldo 
Marchefe d’ Auftria. 440. 

' Vie- 

. 0 

V 
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Vittoria fi acquifia eoa la virtù,' 

non con la moctitudinc de’ fol- 
dati. 2oo. 



X 

Y 

Z 




*2 A 



<#•*5 N\{V& 
groRip-tg 1 ' 



Accaria fu forte , e giudo. 



Dw , tiufque Genitrici Mari* 
fine labe concept/e,Diuo Carole , 
Di#* Ufephe , c$r omni- 
bus Sautiis. 



FINIS. 
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